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l!n ultimo tentativo 


« ■ * 

Morvan, da che suo zio alla di lui presenza 
si era éspresso con una energia e precisione, che 
non lasciavano dubbio alcuno intorno alla condot- 
ta che crasi, prefissa, moslravasi^ mesto e taci- 
turno. . ' j , 

Educato alle massime del più devoto rispetto 
per la dinastia regnante, il gentiluomo bretto- 
ne, non poteva rendersi ragione dell’ ardimento 
di Montbars, che parlava d’inalberare lo stendar- 
do della ribellione'; secondo lui il delitto di lesa 
Maestà equivaleva ad un sacrilegio., 

— Mio caro cavaliere Luigia perchè cosi tur- 
balo? gli disse fior de’ Boschi, -della quale ei su- 
bito era andato in traccia , temendo di lasciarla 
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sola per la. città , e dal momento dell’ imbarco, 
non erasi più partito dal suo fianco. Mi sembri 
mesto e pensieroso! 

— Mia cara sorella , rispose il giovane con 
voce sommessa , la vita del Filibustiere è dive- 
nuta per 'me insopportabile. Dopo di esser stato 
testimonio delle atrocità commesse dai Fratelli 
della Costa, durante il loro soggiorno in Cartage- 
na, quei banditi jmi sono divenuti odiosi... mi sa 
mille anni di separarmi per sempre da loro. 

— Òli! sì, mio caro cavaliere, tu hai ragione, 
esclamò Fior de’ Boschi-;- questi uomini più non 
somigliano a ciò che erano altravolta allorché 
combattevano gli Spagnuoli per difendersi, e che 
viveano nelle foreste. L’ avidità di ricchezze li 
ha perduti. Io altra volta li. amava , ma ora mi 
fanno paura. Dimmi, mio caro cavaliere, perchè 
Montbars ci ha fatti imbarcare con tanta solleci- 
tudine senza prima prevenircene? Vedi come è 
cupo il, suo aspetto ; il suo sguardo presagisce 
un uragano. Non saprei spiegarlo, ma tutto sem- 
bra che annunzi, 1 che qualche cosa di straordi- 
nario stia per succedere. * 

—Giovanna, speriamo che il Signorè Iddio non 
faccia realizzare il tuo presentimento! 

— 1 n qual modo mi rispondi ! mio caro cava- 
lier Luigi , tu cerchi celarmi qualche cosa! Mont- 
bars ti ha fatto parte de’ suoi progetti? dimmi, 
narrami! Non temere di spaventarmi ;,non sono 
io forse a te vicina? 


Digitized by Googl 



I BUCANIERI .5 

— Fior de’ Boschi , ti assicuro che tu t’ in- 
ganni, che non avvi, nulla di straordinario. s ; 

— Me lo Rassicuri tu, mio caro cavaliere Luigi? 
' Il giovane trovossi impacciato , e rifletteva a 
ciò che dovea rispondere ,• allorché la vope riso- 
luta ed imperiosa idi Montbars , rimbombò gri- 
dando: ; 

• — Ecco r inimicò , mettete giù le brande ed 
apprestatevi a combattere. ' 

Giovanna volse a Morvan uno sguardo di dol- 
ce rimprovero, poscia fissò gli occhi alla nave, 
che Montbars indicava col gesto nel pronunziare 
la parola nemico^ 

~ — Mio caro cavalier Luigi, essa soggiunse, 
Montbars s’inganna, quel vascello, non è Spa- 
glinolo...; io lo riconosco... quello è lo Scettro . 

— ' Ohimè ! mia diletta .sorella , rispose Mor- 
van con amarezza., non siamo noi dei pirati avidi 
di ricchezze? Quel vascèllo è colmo di tesori..., 
dunque è nostro inimico. * 

Ma l’aspetto di que’due formidabili ordini di 
cannoni di cui era fornite lo Scettro vascello da 
sessantaquaCtfo i moderò ^alquanto il furore dei 
Flibus.tieri, e diede luogo alla riflessione * dimo- 
doché 1’ ordine dato da Montbars di prepararsi a 
combattere, fu eseguito con lentezza ed indeci- 
sione. * ’ • ; ' . ; ’ 

11 Capitano Pietro, anche egli imbarcato sulla 
Biscia fu il primo che fecesi interpetre della 
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preoccupazione-, che dominava l’ equipaggio lutto, 
e così prese a. fave! lare: '' * . . 

Monlbars, dopo le fnoltiplici prove che tanto 
spésso lì abbiamo datò della nostra passiva obbe- 
dienza e abnegazione , non puoi mettere indub- 
bio l’ illimitata fiducia che sempre abbiamo in te 
riposta. Non prender dunque in sinistro aspetto 
le mie osservazioni. L’uomo non è infallibile; 
malgrado le tue cognizioni ed il tuo spirito supe- 
riore, anche tu, come chiunque altro, puoi esser 
soggetto. ad errore* Vuoi tu ascoltarmi? 

La riputazione di uomo valoroso ed esperto 
marinaro di cui godeva il Capitano Pietro era 
troppo nota, perchè Monlbars potesse negar di 
ascoltarlo, sarebbe stato lo stesso che inimicarsi 
l’intiero equipaggio, perciò gli- rispose: 

— Favella pure ,*chc io sono ad udirti* . 

Mòntbars, ripigliò Pietro , il mio parere 
si è che in questo momento tR stai per commet- 
Jene'una irreparabile imprudenza ,.e che temera- 
riamente vuoi trascinarci in una intrapresa , la 
quale in vece di compierla a nostra gloria, sarà la 
nostra rovina. Se. lo Scettro . fosse un vascello 
spagnuolo, per Bacco ! non vi sarebbe da esitare 
nemmeno un istante ; noi lo prenderemmo all’ ar- 
rembaggio , e ce ne renderemmo al certo padro- 
ni.... Ma lo Scettro porta la bandiera bianca, lo 
Scettro è montato da Francési, da soldati reali... 
lo. Scettro è sostenuto, affiancato da una intiera 
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squadra.... Diavolo! per quanto sieno valorosi c 
determinati dugento uomini , mai non possono, 
senza .esser tacciati di- follia, sperare di vincere 
tremila nemici. Finalmente un'ultima riflessione, 
la quale secondo me supera qualunque altra , ed 
è che una volta vinti saremmo ignominiosamente - 
impiccati, come vili pirati.... Una palla mi ag- 
gradisce, la scure non mi dispiace, una scheggia 
di legno nel capo mi setnbra una line abbastanza 
dolce; ma odio, detesto una. cravatta di canape. 
In tanto numero di Spagnuoli che ho fatto im- 
piccare alle mie antenne non ne ho veduto un so- 
lo, che in quella posizione avesse conservato un 
contegno alquanto dignitoso. Tutti gli impiccati 
sono di orrido aspetto e* quel che è peggio hanno 
un certo che di ridicolo... In somma calcolando 
il tutto , credo che sarebbe un’ insigne follia lo 
attaccarle la squadra. 

Il mormorio di approvazione che suscitò nel- 
l’equipaggio il piccolo discorso del capitano Pie- 
tro, fece comprendere a Montbars che il parere 
manifestalo dal Fratello della Costa avea trovato ^ 
un eco nel cuore di tutti gli astanti. 

— Amici, egli esclamò , siete Voi degenerati 
al punto che la riflessione precede il cimento? In 
vero pili non vi riconosco. Altra volta non era 
così. Al suono della mia voce i vostri cuori bal- 
zavano eccitati da nobile entusiasmo , il cannone 
tuonava , le squarcine adempivano iUoro ufficio di 
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mortai distruzione.. Non' era che dopo di averlo 
vinto clic voi venivate a conoscere le forze c le 
risorse dell’inimico...' Allora sì che eravate me- 
ritevoli del nome di eroi! Oggi mi fate compas- 
sione!... Possibile che un audace servo di Lui- 
gi XIV, spergiuro alle proprie promesse , ci ra- 
pisca impunemente il guiderdone del sangue da 
noi versato per la gloria del suo, padrone ; nostra 
mercè egli è stato vincitore, ed ora vuole invo- 
larci i nostri tesori, ci tratta con aiterò disdc- 
gno, anzi ancor peggio, con profondo disprezzo, 
e voi restate freddi, impassibili, indifferenti, chi- 
nando la fronte a late oltraggio c rassegnandovi 
alla vostra rovina! Fratelli della Costa, vel ripeto, 
mi fate compassione! Pietro, ed è possibile ! tu 
non hai ‘avuto ritegno di confessarmi , che il tuo 
coraggio è scemato per timor del patibolo!..: Si- 
mili delti se tu non li scancelli mediante qual- 
che gloriosa impresa, lasceranno per sempre una 
macchia aliatila vita... Paventarc i! patibolo quan- 
do. Montbars. comanda, è un tradimento o una de- 
cisa follia !... Se il destino si mostra a noi contra- 
rio, se dovessimo succombere nella lotta', lo giu- 
ro! non uno dì noi cadrà vivente in mano dei ne- 
mici... Ci avvicineremo allo Scettro c dando fuo- 
co alla sentina delle polveri , involgeremo nella 
nostra distruzione c rovina gli spergiuri... Cosi 
benché vinti , morremo da vincitori...'. Fratelli 
delia Costa, udite un ultimo detto! GJì equipaggi 
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e i soldati i:eali , meno di noi assuefatti al clima 
di America-, alle privazioni e alle' faticjie,' sono 
quasi tutti colpiti dal flagello sviluppatosi in tiar- 
Uigèna..’.. le navi della squadra possono corri rar 
gione più che vascelli chiamarsi infermerie gat- 
leggiaùtu Sii tremila uoitiinij appena ottocento 
sono in islalo di prenderle armi... Ottocento 'uo- 
mini -per difendere venti milioni !... No,*' mai sino 
ad ora il caso non vi ha. offerto più propizia occa<* 
sione.,, più magnifica preda... 1 Una.volta che lo. 
Scettro portatori di queste immense ricchezze 
sarà caduto tra le nostre mani, -ed io mi chiamo 
garante che facilmente ne verremo a capo; allora 
noi lo faremo arrenare sulla spiaggia , coi suoi 
cannoni Torneremo a terra .una batteria, e così 
fortificati, trincerandoci, attenderemo il ritorco 
dei nosjri fratelli*... Animo, figliuoli, ben mi av- 
veggo dai -Tuoco de’ vostri sguardi, dal fremito. di 
sdegno che in voi s’inginua, che superalo un molo 
di involontaria debolezza , voi ardete dal deside- 
rio. di vendicarvi del ricevuto oltraggio, e ricon- 
quistare gli involati tesori... Og/iuno dunque rf- 
torni al. s r uo posto di batta gl fa. .. ; 

^M,ontbars, fingendo di credere ad un erìlusia-- 
smo che purtroppo, ohimè! non esisteva , spera- 
va in simil guisa di allascinarc 1' equipaggio 5 ma 
il fatto mandò a vuoto i suoi piani , per più non 
lasciargli veruna- vsperanza!... . ri- ' 

* • t 1 

I UUCJANIF-Ul — "VlUi \ » J 
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1 Fratelli, della Costa rimasero immobili. Il 
Capitano. Pietro così ripigliò a favellare: 

• — Monthars* poi ammiriamo la tua. implacabile 
ostinazione , ma ricusiamo .prender parte ai tuoi 
folli tentativi. . 

— Dunque questa è' una ribell ior\e?-di)hiamlò 
con sangue freddo Monlbars, nel mentre che sen- 
za affellaziolie veruna andava scherzando col cal- 
cio delle sue pistole. . 

— No, affatto, rispose Pietro con modi .riso- 
luti, ma<Ì0 pari tempo rispettosi.. Altro non è che 
un appello da noi'fatlo pile .nostre consuetudini... 
Ben sai, Nlontbars, che noi anche durante il cor-' 
so, di una spedizione abbiamo dritto di cambiare 
capitano , qualora la dUui condotta ci sembri con- 
traria ai* nostri* interessi. Perciò se tu persisti 
nella tua folle risoluzione, malgrado ^ammirazio- 
ne, ed io use questo termine come fedele espres- 
sione del mio pensiero, dunque ripeto che- mal- 
grado la mia ammirazione pe’tuoi profondi talen- 
ti io-mi vedrò costretto dì proporre all’equipag- 
gfo.di dimetterti, dal comando.! Mi affretto di sog- 
giungere che se la maggioranza si, pronunzia p.er 
te, e. Voglia tuttavia, dare .l’assalto allo Scettro 
mi troverai il più • so nini esso ed' il più zelante 
de 1 tuoi camerata!....' Amici, soggiunse Pietro 
volgendosi ai Fratelli della Costa siete voi di pa- 
rere di mettere, ai vóli la mia proposizione? 

Un si, spontaneo e sonero, rispose alla' richie- 
sta del Filibustiere. . 
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Una lagrima di dolore e di sdegnò , lagrima 
tosto disseccata dalla febbre che gli ardeva. il san- 
gue, venne ad inumidire il ciglio di' Montbars, 
che tra sò mormorava: . . • * 

. — Oli l i. vili 'sciagurati! pagarmi. con simile 
ingratitudine l’abnegazione dell’ intiera mra'Vita! 

JMa tosto Montbars padroneggiando, con quel-» 
la forza di carattere che ninno più ' di luhpos-^ 
sedera - , lo sdegno ed il dolore che gli dilaniavano 
l’animo,, si affrettò di ripigliare la parola, per 
non lasciare all* equipaggiò tempo da risolvere e 
così disse: . - - * - ‘ . 

* — Fratelli della Costa! in nome de'servfgi-chc 
ho avuto la somma* ventura di rendere a tutta, l’as- 
sociazione^ accordatemi* una grazia... Avete inte-, 
so? lo Montbars vi chieggo una graziai Questa • 
è la prima volta che un 'simil détto sia statd prò- ^ * 
nunziato dal labbro mio !... . Ricuserete forse di 
ascoltarmi! * 

‘ Nel favellar dell’illustre Filibustiere, si scpr- 
geva una espressione di sì accorante. dolore ch’egli 
.procurava nascondere , che i Fratelli della Costa 
si sentirono inteneriti é già quasi si pentivano di ' 
cagionargli- sì gran crucio.. ' - *' 

— Spiegati , Montbars! dissero tutti ad una 
voce.. •»-*!'■ - . ■ . . - .*'■ 

— Amici, ripigliò il Filibustiqre; ri nunzio al 
nno progetto di condurvi, alla pugna , ma voglio 
ché vi si restituiscano le vostre ricchezze. Per 
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giungere a, quesjtÒ intento io non vi - chiedo che 
ima cosa gioito- semplice ed è di secondarmi pren- 
dendo una attitudine ostile. Se dubitate della mia 
sincerità , se temete che io voglia attirarvi in un 
agguato, ebbene! premunitevi contro di me, 
scaricate i vostri cannoni, bagnate- le polveri.... 
F rateili della Costa', perchè arrossite? io non dico 
ciò per umiliarvi! Parlo seriamente, a me basta 
che lo Scettri creda che voi gli presentiate bat- 
taglia; Tra un quarto d’ ora io solo mi sarò im- 
padronito dal vascello'ammiraglio e- dei veriti mi- 
lioni che* in sè- racchiude. 

Queste parole pronunziate da chiunque altro, 
fuor’rche Montbars, si sarebbero tepule come pri- 
V ve di ragione , ma sul labbro dello illustre Fili- 
bustiere, produssero sull’equipaggio grande im- 
pressione. 

I Fratelli della Costarsi rammentarono delle 
mirabili ed incredibili gesta del loro Capo', gli 
inauditi tratti della di lui audacia, le' felici ispi- 
razioni ,• e queste rimembranze rese anche più 
malevoli dalla prospettiva d’ impronirsi dei venti 
milioni, caricati a bordo dello Scettro ; ispiraron 
loro una Cieca fiducia nel progetto meditato da 
~ Montbars benché fosse loro ignoto. Perciò gli 
promisero dr uniformarsi a’ suoi voleri.- 

T—r Si metta in- mare una lancia! disse. Mont- 
bars. Vo' andare a prender possesso del va- 
scello ammiraglio!.., Morvan , soggiunse , vol- 
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gendosi al, nipote mentre che si eseguiva l’ordine 
da lui dato; vieni meco! lo voglio a guisa d’in- 
canto cangiare la tua precaria posizione in una 
. fortuna degna di. un Sovrano!.*. < 

— Mio caro cavaliere non voglio che tin nii 
lasci, esclamò Fior de’ Boschi , la quale non po- 
tendo reprimere- un involontario movimento, af- 
ferrò il braccio -del giovane. Che importai te dei 
beni di fortuna? Tu non sei, nè sarai mai Filibu- 
stiere! • . 

; Montbars fece un gesto- d’ impazienza. e sog- 
giunse; ; . 

— Luigi x il tempo; stringe , imbarchiamoci. 

— Montbars, rispose Morvan volgendosi con 
amoroso sguardo alla vezzosa fanciulla , Fior dei 
Boschi ha risposto in mia vece. Son più-contento 
rimaner misero^ per tutto il tempo della mia vita, 
piuttosto che arricchirmi delle spoglie francesi. 

— Quest’ultimo disinganno mi mancava I Pos- 
sibile , lÀiigi,‘ohe anche tu, che non è molto mi 
offrivi in nome del tuo genitore .il Conte Morvan 
mio fratello, una devozione .ta (e da resistere ad 
ogni pruova , ecco che venuto il momento di man- 
tenere la tua promessa, tu mi. rispingi - e ii al- 
lontani da me !•. . : . 

— Montbars, sei ingiusto. Tu mi proponi (li 
far la mia fortuna ed itì rifiuto. Hai tu bisogno 
del mio braccio , ti sovrasta un qualche- perigliò? 
Allora è diverso, io ti seguirò da per ogni dóve 
senza esitare ! * 
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-r- Sì, Luigi ho bisogno del tuo coraggio. 
Morvan strinse, soavemente tra le sue mani 
quella ,di Fior dè’ Boschi-, e supplicandola con 
l’eloquenza dello sguardo di non più trattenerlo, 
seguì Montbars. •£* 

11 Filibustiere, pria di discendere nella lan- 
cia che lo attendeva , tirò in disparte ‘'il capita- 
no Plet r o> e gli disse nell’orecchio alcune pa- 
role. Pietro si limitò a rispondere con- un segnò 
di capo affermativo., ’ .. . 

11 vento che gonlìava le vele della squadra reale 
era contrario alla. di lei uscita dalla rada di Car- 
tagena ; perciò le navi erano costrette a bordeg- 
giare, così Che la lancia della Biscia condotta da 
Sei vigorosi* rematori, seguendo una linea retta, 
tosto fu’ vicinaci vascello ammiraglia. 

Barante questo breve tragitto, Montbars e Mor- 
van non aveanò tra. di loro scambiato nemmeno 
una sillaba ; entrambi -erano rimasti immersi nelle 
loro riflessioni. - ; v > 

L’apparire del Filibustiere sul ponte dello 
Scettro , sembrò ^sorprenderne gli ufficiali. ‘ 

Uno di essi si mosse a lui d’incontro. chiedcci- 
dogliffreddafnrntq cosa bramasse. . ^ 

• — Parlare subito aU’ammiraglio, rispose Mont- 
bars. Compiacetevi .prevenirlo dia debbo fargli 
una importantissima éomunìcazione che non am- 
mette ritardo alcuno !' 

Unn Guardia marina incaricata di questo mes- 
saggio , ne andò dall’ ammiraglio. 
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Q uasi 'ne) medesimo .istante, il barone Poin-, 
tis comparve anche -egli sul ponte. 

Al sólo -mirarne il severo aspetto, hi fronte, 
solcata da profondo rughe e te aggrottate ciglia 
del Comandante la squadra reale , Montbàrs pre- 
sagi che dovea rassegnarsi a soffrirò una itmilia- 
' zione, nè s’ingannava. N • 

— Ancora qui , o signore 1 gji, disse brusca- 
mente Pointis. Ma diavolo! questo è voler trop-. 
p.o abusare della pazienza , e del* tempo di perso- 
ne di' una condizione e di un grado pari al mio!... 
Dite dunque che volete?...* venite nuovamente 
per reclamare il salario dovutovi?... Vi spetterà 
circa* una quarantina di piastre'... Sarete soddi- 
sfatto quando saranno pagati i vòstri compagni!... 
Però se 3 vote preciso. bisogno di denaro, ditelo, 
e* così sarà imita una volta per sempre. 

L’ ammiraglio-, neNir così. prese la sua bor- 
sa , e fece móstra di gitta.rla con modo sdegnoso 
ed annoiato a -Montbàrs. 

Morvan divenne rosso per lo. sdegno c T indi- 
gnazione.- ' • , . " 

- Ammiraglio, rispose con voce calma il Fi- 
libustiere', senza far mostra di essersi avveduto 
dell’ ingiuria direttagli , vpi v’ ingannate a parti- 
to sul motivo della mia presenza* a bordo del vo- 
stro vascello'... PosSe'ggÒ'aoccM'a alcuni milioni, 
che mi permettono di non t abusare della .vostra 
generosità) gono venuto per avvertirvi di un» ' 
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grati periglio die sovrasta a voi e alia 'squadra. 
Se voi * mi negale un colloquio ,- la responsabilità, 
di quanto potrà intervenire ricadrà sul vostro ca- 
po ; in quanto a me avrò adempiuto ahmio do- 
vere!... • * . - * - 

I modi di Montbars spinavano tale sicurezza , 
clic l’ ammiraglio ne^fu scossole -gli rispose: - 

• ~ Signore,, questo colloquio non potrebbe aver, 
luogo qua stesse? 

No r ammiraglio, è impossibile! * ^ 

— Dunque , voi bramate- trovarvi da solo a 
solo con me? ‘ . • 

r— Per l’appunto, amQ di rimaner solo con voi. 

Poi,ntis, -rimase alquanto indeciso, era eviden- 
te che si affacciava alla sua mente la scena di vio- 
lenza avvenuta nella Contadorià. Por' tuttavolta 
l’ incertezza-delio ammiraglio fu di-brcve durata, 
poiché volgendosi^ Morvan gli -dissei 

— -Signor cavaliere , compiacetévi di seguir- 
mi! il signorMontbars non deve aver segreti 
per voi! 1... ’ 

II Filibustiere serbando 11 silenzio sembrò ac- 

cettare quanto -avea proposto il barone P.ointis , 
e cosi tutti é tre scesero nella camera del consi- 
glio'. ' • \ ' ' ' - ’ 

•— Ammiraglio,- disse Montbars , collocandosi 
innanzi ; alla porta xl’ ingrasso , veramente io nón 
posso-spiegarmi come, dotàtp qual siele di ima si 
larga dose *di duplicità e di astuzia, giate cosi fa- 
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ciìmentfc caduto nell’ agguato che v.i ho tesò. Voi 
avevate per garantirvi un esempio di 'recentissi- 
ma data, perciò mi attendeva a- trovare in voi 
maggior Fesis lenza-!... Filialmente eccovi in mio 
potére ìì questo si è 1’ essenziale!...- Ma bravo! 
ecco che vorreste sdegnarvi! Ve he- prego, non vi 
movete !... Perchè con grandissimo mi<T dispia- 
cere mi -obbligherete a -fracassarvi il capo!.... 
Parliamo dùnque placidamente... 4 Padrone di vol- 
germi tutte quelle ingiurie e. recriminazioni che 
voi vorrete. Gesti e grida vi sono vietali.... AL 
primo tentativo che -voleste, porre in opera , sia 
per 'Uscir - di jqtia., '.sia per chiamare aiuto , la 
mia pistola sarebbe. pronta a rispondervi, lo pas- 
so per essere- molto abile nel maneggiar la pisto- 
la v ma poi in ogni modo dovrei essere molto ine- 
sperto ) e voi ne converrete meco., per mancare - 
un colpo tÌFato a brucia pelo . . Compiacetevi dun- 
que di assidervi.. .. - _ • 

Pointis avvilito lasciossi cader.e su dì ima se- 
dia a bracelu'oli. Morvan freddo-e impassibile, non 
solamènte sembrava non prendesse interesse al- - 
cunov ma anzi nemmeno si avvedesse della scena 
di violenza che’ accadeva aP suo Cospetto .■ Moni- 
bars di sfuggita volse su di lui lo sguardo, -ma. gli 
fu impossibile di avvedersi se il giovanebiasirua- 
va o approvava la "sua condotta. - .. . "» 

— Signor Barone 1 , disse Montbars volgen- 
dosi nirammiragliov voglio condonarvi gli aspri 
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rimproveri' die sarei in .dritto 'di farvi; ciò che ò 
stato^è stato. Unica mia cura or sono il presente 
ed- il futuro, ecce dunque quanto pretendo !... É 
necessario , voglio 'per assoluto che torniate a. 
Cartagena. Voi immediatamente trasmetterete alfa 
squadra l’ ordine di tornare, indietro. Non avete 
bisognosi pretesti * essendo illimitata la vostra 
autorità. Mentre clic 4 voi comunicherete questo 
ordine all- ufficiale di manovra ed^a quello incari- 
cato dei segnali, io rimarrò alvostro fianco; -se voi 
cercaste di tradirmi, vi 'ucciderei ! Io vi ho detto 
ciò senza sdegno e senza alzare la voce , ma in 
véce con tutta la Semplicità di un uomo che è si- 
curo del fatto suor- \ /• ‘ „ 

Signor Monthars,ripigliòl’ammiraglio com- 
piutamente Yimessò dal primo momento di sorpré- 
sa, vai ayete molto torto di fidarvi alla pretesa 
mià debolézza di cui vi.ho dato pruova quando al- 
tra volta mi minacciaste con -la vostra pistola ! Se 
alla Contadoria cedetti, si fu pèrchè 'allora non ero 
di me padrone... ^Mi rimaneva a compiere un do- 
- vere, Quello di. distruggere l'associazione de’ Fi- 
libustieri! Ora la mia posizióne è interarfienté-can- 
giata. Ho adémpiuto alla mia missione.'.., A bonjo 
dello Scettro si trovano la Dio mercè imbarcate 
e messe in salvo le spoglie di - .Cartagena! Poco 
mi preme che ora voi mi assassiniate!..: Pessen- 
zìalè si è cheniun. rimprovero possa .aggravarsi 
polla naia m'emoria , e che possa lasciare la ripu- 
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tazione di .valoroso ufficiale, e fedele -suddito del 
Re! Perciò, o signore, lasciando libero il freno 
alla mia indignazione , rifiuto di sottometternii-ai 
vostri ordini, e non sarà mai .che io' ingiùnga- 
alla squadra, di ritornare a Carlagena ! - * 

'. — .Ammiraglio, avete ben riflettuto? è questa 
la vostra irrevocabile risoluzione? . 

— Sì, o signore , dessa è irrevocabile! . 

Benis’sinjo; e la uria Jo~è del pari. Non vi 
nasconderò die la- vostra fermezza vi dia guada- 
gnato la mìa-stinta... Se mi fossi trovato nel vo- 
stro caso, mi sarei condotUrcome avete fatto voi. 

Morftbars , così dicendo.diò.di piglio ad una 
delle sue pistole, c ne volse la canòa. vèrso deir 
P ammiraglio j il quale non si’ mossele serbò .imo 
sguardo.ed un contegno sicuro. . . 

Nel vedere il pericolo che sovrastava a. Poiiv- 
tis, JMorvan ' si scosse dallar silenziosa neutralità 
in cui sino a quel punto, si e'ra rimasto. Con un 
rapido’movimento si slanciò tra Montbafs e V Am- 
miraglio, che opportunamente riparò callo stesso 
suo corpo , un minuto di più .che avesse tardato 
e Pointi& sarebbe, stato nel numero dei '.più !... 

A questa inattesa intervenzione , gli occhi di 
Montbars s’ iniettarono di sangue , i muscoli del 
volto sì contrassero.; *’ . - t 

— Indietro Lùigi ! egli gridò con vibrante vo- 
ce; figliuolo ti metti ad un bruttò rischio immi*. . 
schiandoti- in ciò clieubn fi appartiene. - . » 
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— Io adempio al mio dovere, rispose con fer- 
mezza il cavaliere; spera vi tirelle io divenissi tuo 
complice raerpè una vile e riprovevole -inazione ? 
.• — Indietro ti replico ! ripigliò Montbars con 
molta violenza. Luigi _ rammentati , /qualunque 
sieno gli ostacoli che Si oppongono ai miei voleri, 
io gli infrango. Ritirati sino a tanto che sono an- 
cora padrone di me stesso. se, induci sarà trop- 
po tardi 1... Ritirati, non frapporre ostacoli all’e- 
secuzionc della mia giustizia... -Se mi ami, evita- 
mi un rimorso! *. • '• * • 

. — lo non ho rinnegato il mio nome-, sono ri- 
masto un Morva n, -disse con calma il cavaliere ; 
or dunque, non sarà mai. che im Morvan lasci as- 
sassinare in. sua presenza un uomo, che per la 
sua posizione rappresenta il Rei..» r*fon già che 
io approvi la condotta deirammiràglio ! Anzi con- 
vengo teco eh’ egli si è preso giuoco della tua 
buoffri fedeh».€heèon modi indegni si è reso pa- 
drone lie’voslri tesori! che non merita scusa alcu-r 
nal... Sii... d\la tei ripeto, -egli. rappresenta il ftel 
e. sotto qifesto riguardo la sua persona è sacra !... 
Qualunque gentiluomo che in simile emergenza 
ositas.se a sagrificare là sua esistenza per salvare 
la vita deirammiraglio sarebbe uno sciagurato, un 
infame 1... E poi orti che ho vendicato la morte 
di. mio padre , sé macchiassi di' disonore il nome 
et? egli mi ha trasmessa, la mia vendetta mi par- 
rebbe un delitto, e.'mLreputeréi un assassino I... 

** , « 
i 
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Montbars, io ti perdono!... Non^è molto ,chè io 
tei diceva vedi che non m’ingannavo, che l’am- 
bizione ha disseccato, il tuo cuore;...* ha viziato, 
il tuo naturale!... In-somma essa ti ha trasforma- 
to , non sei più tu !... r 

. Man mano, che ìtlorvan favellava, e conoscen- 
do il carattere del Filibustiere Esprimeva libera- 
mente i sinceri sensi de.lPanimò suo , leggevasi 
sulla fisonomia di Montbars , la quale per' solilo 
conservava la. rigidezza del marmo, i diversi sen- 
timenti- elle io agitavano ; i suoi lineamenti, ora 
mostravansi compresi di sdegno e furore'*, ed ora 
commossi ed inteneriti, quando dopo un breve in- 
dugiare così si espresse : * v . * . 

— Luigi, mostrando io una sì gran pazienza ho 
adempito- largamente ad -ogni d-ebito di parentela. , 
Ora siamo interamente estranei l’ uno-ali’ altro... 
Perciò da questo momento devi considerarmi qual 
tuo nemico!.*/, pieni, eccoti una pistola, cd ab- 
bia luogo tra noi urto scontro leale e. ad armi 
uguali.. Sii via difenditi! 

M orvan crollò lentamente il capo indicando 
così che rifiutava , indi gli disse: ' : 

— li-nome che tu porti non è più il mio , ma 
il sangue che scorre nelle tue vene è lo stesso 
di quello del mio genitore! Seio ti ,nccidCssi r ed 
il Conte Morvan fosse ancóra n?l numero dei vi- 
venti, agli scaglierebbe su di me. la sua maledi- 
zione! Avrò 'dunque meno, rispetto per la suà 
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memoria di quello che ne avrei per la sua. pre- 
senza? Nò, Montbars,. il mio braccio mai si al- 
zerà.conlro di tei Solo. ti chieggo che ti mostri 
N meco pietoso] accelera il mio' supplizio 1 che per 
quanto sia grande 'il disprezzo che' uno ha perla 
vita; l'aspettativa della morte è sèmpre penosa! 
Ti ho di già perdonato, onde, che . chiedi più 
da me? ... 

— Conservami -la : stima del , nobile animo 
tuo!.,. Si tigliuol mio j gridò Montbars lascian- 
do libero'il corso alla sua emozione.' Là. tua ma- 
no stringa pure la 'mi a , il tua sguardo più* non 
mi sfugga Come un oggetto di orrore!,.. Luigi 
sì tli -hai ragione] .. . l’ambizione ha vizialo il mio 
naturale ! ir Filibustiere ha ucciso il géntiluo- 
v mo!.;. Sì- ho fotte bene od assumere un altro ca- 
sato!*.; Luigi, io vo superbo di te! Ti sei con- 
dotto come dovevi !....' Non fai tofto alla nobile 
tiià'stirpe !r.. Figliudl mio, in lipme di tuo padre 

10 ti benedico!./. * *. • 

Morvan che era lungi dall’ aspettarsi un sì ge- 
neroso impulso pèr parte del .Filibustiere, si sentì 
tutto commosso. Mojilbars gli tese le braccia; egli 
,vi si precipitò e T abbracciò con trasporto d’inef- 
fabile gioia ; per la prima volta da che- era nalo, 

11 giovane si fece una idea di quanto sarebbe sta- 
ta per lui dólce la. tenerezza di un padre.- 

— 'Andiamo* Luigi, partiamo , disse Montbars 
già vergognandosi di un primo moto eli’ egli già 
tacciava di debolezza. 
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- — ' Partire, replicò Morvan, no, Monlbars, noi 
noi possiamo! Tu tipi alzatola mano su l’ammirp- 
glio, in lui tu bai insultalo la persóna del Re.. 
Ora sei in dovere dì rimettergli la tua spada, e 
metterli a sua disposizione. 

— lo, consegnare lamia spada! Luigi, sei tu 
folle?-' . / 

— Monlbars! ascoltami,, una dello due; o tu -in 
questo momento ti- consideri come il capo de Fi- 
libustieri, o pure come un gentiluomo. Come * 
Fratello della Costa, tu-.sci in obbligo di non escir * 
da qui clic dopo.aver vendicato V indegno tradi- 
mento di curi tuoi sono rimasti- vittima. Come 

t * • * % f 

gentiluomo*, do-vi portare la pena del delitto di 
lesa Maestà di cui ti sei reso colpevole.* 

— Luigi, sì, tu bai ragione!... disse Monlbars 
vinto dalla rigida e leale lògica del giovane.. v Sì , 
ò vero, sino pd ora ho. seguilo t una falsa via... Non 
è ancora giunto il tempo che sia possibile a noi 
di compiere indipendentemente dal concorso re-' 
gìo 'delle grandi imprese.. . Se io avessi sempre, 
adoperato lamia forza e la miajntelligenza in ser- 
vigio del Ro Luigi XIV, avrei contribuito alla 
prosperità .dèlia Francia , e il mio nome sarebbe 
alalo registralo nella istoria!... Mentre invece qual 
risultalo hanno avuto i , miei prodigiosi sforzi ? 'A 
procacciare dell'oro per le orgie.di sciagurati iVaq- 
dili ! -Mi son veduto costretto a rinunciare al no.- 
jne dei padiTmrei..,. il mio vero nome !... 
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. Detto ció-Mòntbars si tacque, e dopo un breve 
silenzio , -si avanzò verso Poinlis , dicendogli con 
voce- commossa e dolente: - . . 

— SignQr Ammiraglio,. eccovi la mia spada. 

Il barone allora drizzandosi di tutta l’altezza 
delia sua statura , con un gesta pieno di dignità , 
' respinse Ja spada presentali tagli dal Filibustiere 
e disse. V 

> — 1 ri .nome .del Re 'miò^ugusUr Padrone, che 
* con questo segno di clemenza intende compensare 
- la. nobile condotta del .signor .cavaliere Morvan , 
il vostro delitto \i è condonato. . . 

- NelK udir questi alteri detti, M ontbars chinò 
il capo , un sospiro gli sfuggì dal petto,’ ed 
esclamò.'- •' 

— À'ffèì pur troppo- l’ho meritato ,*ma spero 
, che questo; momento di volontaria umiliazione, 
sia -sufficiente a riscattare il mio passatoi- 
— r In quanto a voi, signor Morvan, soggiunse 
T ammiraglio, mi rallegro che abbiate adempito 
al vostro dùplice dovere, di soldato. e di suddi- 
i lo... porgetemi la mano ^ • , * 

11 cavaliere in- vece di stringare la mano clic 
l’ e m mi raglio /gli tendeva, si arretrò, di- alcuni 
passi e disse! . , . . 

— Ammiraglio, permeitele ‘che vi chicgga chi 
e.clie mi o(]Qc la. sua amicizia, se il Barone Poin- 
lis, p pupe iljappreèen tante dei reali poteri che 
mi parla in' nome del Suo Sovrano?' * 
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_ — Signore è .li barone Pointis che.'.. . 

— Allora, 'Signor barone , io non posso accet- 
tare la vostra mano , perchè non vi credo degno 
deLla njia amicizia. c - . 

L 'ammiraglio trasalì e con alterigia soggiunse: 

— Che intendete dire, o signore? 

— Barone Pointis, io ho detto , ed il ripeto, 
che non stimo degno dell’onore della mia amici- * 
zia colui che non dia avuto- ritegno di defraudare 
dei loro tesori i -Filibustieri di . San Domingo! 
Come ammiraglio vi rispetto, come uomo vi di- 
sprezzo ! ' » . ' . 

NcH’ascóltar questo sanguinoso insulto, il ba- 
rone Pointis 'impallidì. Dall’ alterazione de’ suoi 
lineamenli era facile lo scorgere la profonda emo- 
zione cagionatagli da simile ingiuria. -Dopo un 
momento di silenzio così ripresela favellare: 

— Cavaliere, voi avete un animo leale, ma 
una mente- irriflessiva ! Pria di trattare con sì 
gran disprezzo un vecchio soldato, un gentiluomo, 
avreste dovuto ponderar- meglio il vero aspetto- 
delle cose. La gran differenza di età e posizione 
che es.iste tra noi mi mette nel caso di scusarvi 
e compatirvi!... Cavaliere, avvLtal volta nella vi- 
ta politica talune esigenze a voi ancora ignote!. !.. 
Defraudando i Filibustieri dei -loro tesori , ve- 
dete che mi avvalgo delle stésse espressioni di 
cui voi vi siete servito , io altro non ho. fatto che 
ubbidire agli ordini di sua .Maestà , e il mio ani- 

z bucanieri —yiu» '3 
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rao è coscienziosamente convinto che oprando così 
io rèndo un immenso servigio alla umanità ed alla 
civilizzazione. Cavaliere-, non ho altro a dirvi* 
.Nell'udire questo congedo così formalmente 
espresso-, Morvan s’ inchinò profondamente al- 
r ammiraglio, e seguito da Montbars /uscì dal- 
• la camera del consiglio. . • • 

— Luigi , qual sventura j gli disse il. Filibu- 
stiere, nel mentre -Che entrava nella lancia/che 
tu mi abbia impedito- di compiere 'il mio piano! 
Le mie misure erano prese così bene. In quanto 
al punto di vista dell’ arte io sempre rimpiangerò 
di aver perduto una sì bella occasione. • 

Appena mise il'piede. sui ponte della Biscia, 
Montbars fu circondato dal suo equipaggio il 
quale attendeva coir ansietà il di lui ritorno. 

— .Ebbene! -che volete amici miei , disse loro 
con sorriso mesto e beffardo ; per impadronirmi 
dello Scettro avrei dovuto mettermi al rischio di 
cagionare la morte di una decina di Filibustie- 
ri... Conoscendo le vostre attuali pacifiche di- 
sposizioni, sono stato di Avviso che voi mai mi 
avreste perdonato un simile sagrificio , e me ne 
sono astenuto. - \ 

A questo rimpròvero del loro capo, L Fratelli 
dejla Costa chinarono la testa. Se in quel punto 
Montbars" avesse insistito, avrebbe .facilmente ot- 
tenuto il loro assenso per muovere all’assalto. 

. Del resto. era quello un caso assai Strano di 
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vedere dugento uomini contriti e vergognosi, per-, 
che -poco prima eransi negali di presentare bat- 
taglia a più di tre mila nemici, . 

* I soli Fijibustiéri potevano .esser cqpaci di 'si- 
mili’ pentimenti. 
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XVII 


Il capo popolare 


La Biscia dopo la sua inutile e breve campa- 
gna andò ad ancorarsi all’ entrata della rada , 
presso la demolita fortezza^ di Boca-Chica. E in 
effetti era impossibile che ì dugento uòmini che 
. ne componevano l’ equipaggio , tornassero ad oc- 
cupare la fortezza di Cartagena che trovavasi 
in quel momento affatto, sgombra di truppe e 
presso a poco ricaduta in potere degli. Spagnuoli. 

Quindici giorni scorsero cosìin questa forzata 
stazione. La vista della squadra reale trattenuta 
dai venti contrari , era di maggiore cruccio ai fi- 
libustieri che non potevano, abituarsi all’idea del- 
l’enorme rapina commessa in loro pregiudizio da 
Pointis. 
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L’ammiraglia, inonesto, fedéle alla sua paFO- 
la , aveva fatto offrire ad essi cinquanta piastre 
a testa, somma eguale a quella che avevano rice- 
vuto i marinari ed i soldati della squadra reale ; 
ma i filibustieri avevano rifiutato con disprezzo 
una simile proposta-. 

In quanto. a Bucasse, dipendendo, in fòrza de- 
gli ultimi dispacci venuti da Versagli, dogli or- 
dini di Pointis, eragli stala da questo affidata una 
missione, forse ad oggetto di allontanarlo. 

- Adescati dalla'magnifica occasione che lor pre- 
sentayapoi venti eontracì che impedivano alla sqira- • 
dra di avanzarsi in alto mare ,. i filibustieri ave- 
vano mandalo segretamente per ogni dove esplo- 
ratori,, in traccia della spedizione partita sotto il 
comando del bel Lorenzo per la parte interna del 
paese. - . .• •. 

Ma vedi stranezza! a nessuno di questi esplo- 
ratori era riuscito ottenere il più piccolo indizio 
circa la direzione presa dajfe tre colonne,' in cui 
divido vasi la spedizióne. * , . * 

Varie erano le supposizioni, e non ultima quel- 
la , che i distaccamenti dei filibustieri onduli in 
qualora numerosa imboscata , fossero stati com- 
pletamente distrutti dagli Spagniioli! 

Montbars dopó l’avvenuto con Pointis passava 
le intiere giornate solo a riflettere. Era evidente 
che la sua. mente fosse assorta in qualche perti- 
nace pensiero., Una sera che incontrò sulla riva 
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Morvan che passeggiava insipmtf a Fior de’ Bo- 
schi, Jo fermò e gii disse: " .*• 

— ' Mio. caro Luigi , non puoi immaginarti 
quanto sia grande la riconoscenza che ti debbo. 
Mostrandomi che era unp fobia il voler lottale 
contro del potere reale , tu bai dato una novella 
e salutare direzione. alla febbre di attività che mi 
divorà.Ho combinato novelli piani. Ora mi è da- 
to scorgere da lungi dei -nuovi orizzonti , le cui 
ifnmppse estcrisiohi sorridono al «mio ardire; Tra 
poco partirò per la Francia. Rivedrò il Re, e 
credimi, tra non molto tu-menera? vanto. ed an- 
drai superbo di servire sotto i miei ordini. 

Anche in Fior de’Bosehi era avvenuto un gran 
cangiamento.. Benché quasi tutto il suo tempo lo 
■ passasse- in compagnia del suo caro cavaliere Lui- 
gi, pure le sue labbra non più si schiudevano a 
quei belli ed allegri sorrisi; in preda ad una cu- 
pa mestizia che in vanir cercava celare -, spesso 
Morvan* la sottendeva con gli occhi pieni di la- 
grime. Ai* teneri rimproveri ch-’ei le faceva, per- 
chè gli addimostrasse sì poca fiducia , Fior dei 
Boschi altra risposta non dava che essere essa- 
perfettamente felice , poscia trovava un qualche 
pretesto per allontanarsi e sfuggire così ad ulte- 
riori richièste.' 

11 ventesimo giorno da elle aveva avuto luogo 
la partenza della squadra reale da Cartagerta, ces- 
sarono i venti contrari che sino' allora avevan re- 
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gnato, e la flotta potè spiegare le vele, accompa- 
gnala dalle maledizioni, ed imprecazioni, dei fili- 
bustieri. 

La sera stessa, Lorenzo.arrivò a 'Boca^Cliica 
con le tre colonne della spedizione disse a sua 
giustificazione che' per evitare delle forti imbo- 
scate nemiche, era stato costretto a bivaccare nei 
boschi.. . / - 

Sarebbe impossibile di poter descrivere lo sde- 
gno ed il furore dei mille e cinquecento-^ rateili 
della Costa, quando al loro ritorno conobbero l'in- 
degno tradimento fatto loro da Pointis e il furto 
di cui erano rimasti vittime. 

Un grido dì odio e di vendetta echeggiò per 
ogni dove. Tutti volevano imbarcarsi per raggiun- 
gere la squadra reale ! * j 

— Amici, disse loro Lorenzo, io partecipo al- 
la vostra indignazione., e darei dieci anni della 
mia vita per trovarmi alle mani coi nostri preda- 
tori. Ma ohimè’ ! è vano il pensarvi. Ostacoli in-- 
superabili si oppongono alla effettuazione di un. 
simile progetto. Prima di tutto chi ci assicura 
che le nostre navi lasciate nel porto di Cartage- 
na non sieno state distrutte dagli “Spagnuoli? Ed 
anche ammettendo il caso che fossero intatte: ri- 
flettete al tempo che ci vorrebbe per apprcstaì'ci 
a prender mare, e il vantaggio di distanza che la - 
squadra, si troverebbe di avere su di noi guada- 
gnato. Perciò, vel ripeta, ora ò troppo. lardi per 
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opporsi loro con la forza. I)i più noi siamo sen- 
za eapoI.Ducasse è lungi da noiL. '. Amici, ascol<- 
tatemi , soggiunse Lorenzo dopo' avere alquanto 
riflettuto , riii è sorta.io mente una felice ispira- 
zione!... Volete. affidarmi la grave responsabilità 
del comando / mettendomi alla' testa della nostra 
associazione ?... Io' m’ impegno sul. mio onore di 
farvi acquistare altrettante ricchezze di quelle 
che vi hanno perfidamente rapite-!... 

A queste parole pronunciate con intimo con- 
vincimento e grandissimà.vivaeitù*, i filibustieri 
risposero con grida di entusiasmo. Lorenzo fu ri- 
conosciuto ed acclamalo capo supremo delle forze 
dell’associazione attualmente riunite, e che atte- 
so l’assenza di Locasse tFOvavansi, mancanti di 
chi Je dirigesse. \ . * ' 

Questo avvenimento ebbe luogo -sulla -spiag- 
gia. IVIorilbars attirato da quelle frenetiche grida, 
si affrettò a recarvisi, ma ohimè I vi giunse trop- 
po tardi. Lofenzo era di già investito di ogni 
potere. - . . * < 

Monlbars era così lontano dal prevedere .un 
simile caso , che per un momento .rimase come 
stordito. ■ . * 

_ — Coraggio, gli disse Morvan che nel veder? 
lo venire si era a lui ria v vicinato /questa ingra- 
titudine è una fortuna per tc ; èssa ti fa chiarh- 
menle conoscere quanto avresti torto di far capi- 
tale su questi sciagurati*, di continuare a sa- 
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grifi carli per essi, e di pensar a trasformare' quei 
banditi in'jrispeUabil nazione ! Tu li vedi', basta 
loro mostrargli la probabilità di guadagnare rie* 
chezze, per divenire il loro idolo, e fare ad essi 
rinnegare P uomo, al quale sono debitori di tutto! 
Questo disinganno darà termine al tuo sogno! Tu 
sei ricco, ancora di fresca età, nulla può impedirti 
di riprendere il tuo nome e * il tuo rango. Il Ré 
saprà far tesoro dei tuoi sommi talenti. Respingi 
lungi da te iUuo passalo-, e dà principio ad una-- 
novella esistenza ! . ■- 

— Luigi , rispose il Filibustiere, nel mentre 
che stringeva brinano. al giovine in modo che pa- 
reva volesse striiohfrla , tu non conosci xosa sia 
il cuore untano C.... Orajmi avvedó che era già 
lungo tempo che più- non mi curavo dei Fratèlli 
della Costa!,... Io non obbedivo- che alla mia am- 
bizione!.. .Clic vuoi ? L’abitudine del comando 
mi ha inoculalo là febbre delta donìinazione !.... 
Conosca di aver torto, c pure non posso guarir- - 
mi !. .*. Ciò ti- dimostra quanto sia incurabile il mio 
male!,.. Ho -stabilito a teatro della-mia gloria Ph - , 
soia-di San Domingo Nò mai mi piegherò a ' 

tornare in Europa! E poi sarà stato per lò 

meglio che }a tacila lotta incominciata tra me e 
Lorenzo prenda più vaste proporzioni e si effet- 
tui alla chiara luce del sole 1 Sarà piti sollecito , . 
il decisivo risultalo^. > 

- Intanto il bel Lorenzo, investito che fu dei 
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poterà supremo, non frappose indugio nel mette- 
re a giorno de’ suoi progetti i filibustieri , favel- 
lando. loro fn questa guisa : • 

( — Fratelli della Costa , io sii! mio onore mi 
sono compromesso di restituirvi ricchezze eguali- 
a quelle che vi hanno involato; niente per me di 
più facile che mantenervi questa promessa.’ Il 
rnio.piano è dei-più semplici ; non si tratta che 
di ripetere. ciò che facemmo pochi mesi indietro 
a Granata ; vai quanto dire , che bisogna nuova- . 
mente' impadronirs'i di Cartagena, -e ricavarne tm- 
secomio riscatto. * • " 

— Lorenzo, hai tu obbliato, cosi si fece a dire 
un Fratello dèlia Costa interrompendo il novello 
suo capo,. che Cartagena è stata scrupolosamente 
saccheggiata da cima in fondo, e che noi non vi 
abbiamo lasciato nè un’oncia di oro, nè una pie- 
tra preziosa? Credimi dunque', il tuo progetto è, 
molto meschino. ** • . * * * * 

— La tua osservazione, così rispose Lorenzo 
al suo oppositore , non è giusta ; anzi dimostra 
che gl’interessi dé’nostri fratelli sono megljoaf- 
fidati nelle mje mani che noi sarebbero nelle 
tue!;.. Ciò. ti serva di norma; un’altra. volta pri- 
ma di fprmi delle obbiezioni , attendi che mi sia 
intieramente spiegato ! Ora riprendo il filo del 
. mio dire... Allorché noi unilamjenté all’armata rea- 
le, c’impadronimmo di Cartegena, i più ragguar- 
devoli abitanti di quoìla città se ne erano df'già 
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fuggiti portando seco loro le proprie ricchezze; e 
queste ricchezze per 1’ appunto .io cupidamente 
desidero, anzi le voglio per assoluto!.. Per giun«< 
gere a questo scopo, ho. già pensato, ammodo con 
cui dobbiamo regolarci! Basterà che noi torniamo 
ad imbarcarci ,e facciamo credere ad una diffiru- 
tiva partenza; staremo in ìnare una quindicina 
di giorni. Intanto i fuggiaschi intieramente ras- 
sicurati si affretteranno^! abbandonare i loro asili 
e ritorneranno in oitlà unitamente.ai loro tesori; 
allora ih* una notte nói traverseremo la rada , e 
allo spuntar del giorno p'wmbercmacome aquile 
superbe suGartagena, già nuovamente provveduta 
di oro, a ghermire la nostra.preda... Vedete che 
questo piano tioo può essere più semplice e nel 
tempo stesso è infallibile!.. Nulla può impedirne 
la riescila!..., Fratelli della Costa, lo- veggo già 
le nostre navi temendo per zavorra verghe d’oro 
e d’argento,- e tutte ingombre delje più preziose 
merci. & poi io non vi ho ancora, parlato di ciò 
che renderà più lieta e più compiuta la nòstra 
spedizióne, cioè Spassionati ringraziamenti delle 
vezzos e senoritè che le l'oro famiglie aveano tro- 
vato, il modo di sottrarre ai nostri omaggi, e che 
benediranno il nostro inaspettato ritorno !... pia- 
ceri è ricchezze in taLquautità che non sapremo 
come dividerci-, e come spendere tanto denaro!.:- 
In.somma sarà un”orgia come ancora non se ne 
sono registrate negli annali dell’assQciazione de’fi- 
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libustieri. Un’orgia che in quindici giorni ci avrà 
Ibtto vivere venti anni!... 

Lorenzo pronunciò queste, ultime parole con 
accento così passionato , e con una tale sensuali- 
tà , che un fremilo d’ impazienza e di gioia elet- 
trizzò la furba dei filibustieri,. in modo che erari- 
già rapiti in estasi pensando alle loro future dis- 
solutezze. - . - • \ N 

— Una popolarità .fondata- su simili principi 
non può essere duratura! così disse Montbars av- 
vicinandosi all’orecchio d i Mòrva n; quanto sangue 
e quante lagrime essa-dovrà costareL.Dio voglia 
che non trascini seco la distruzione dell’associa- 
zione de’lìlibustieri!. 

11 progetto proposto da. Lorenzo Xu subito mes- 
so in esecuzione, i filibustieri rientrarono in Gar- 
tagena, ripresero le loro navi,c]i.e gli Spagriuoli, 
contenti di veder partire T loro tremendi ospiti , 
li aiutarono, pure ad approvvigionare , poscia mi- 
sero alla vela , e per lo spazio di quindici giorni 
andarono bordeggiando in alto mare, Due setti- 
mane dopapiombarono sulla sventurata città, non 
ancora rimessa dallo spaventevole disastro cui era 
soggiaciuta. Chi potrà dire qual, fu la costerna- 
zione degli abitanti nel vedersi vittime di questa 
novella invasione?. Tutta la città rimbombò di lu- 
gubri grida di dolore e disperazione. 

Ohimè!' pur troppo il l’alto dimostrò quanto 
fossero giuste le supposizioni di Lorenzo. * 
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- 1 fuggiaschi ritornati coi loro tesori , sorpresi 
all’ improvisb offrivano una pronta ed abbondante 
preda alla cupidigia di quei banditi. • 

Il capa di quei banditi, dal primo momento del 
suo arrivo, riunì i notabili spagnuolr nella Catte- 
drale, non già per imporre loro la umiliazione di 
un mentito e sacrilego Te Deum , ma bensì per 
far. conoscere la sua volontà. • 

Egli esigeva renorme somma dì dieci milioni. 
Gl’infelici reclamarono, ma invano, dappoiché 
in seguito delle loro rimostranze Lorenzo ordinò 
che all’istante ne fossero fucilati venti ; e questa 
barbaro comando fu eseguito. 

— Spagnuoli, ei disse loro, se tra un’ ora voi 
non avete accettato le mie .condizioni , io fa- 
rò passare a fd di spada quaranta de’ vostri ! e 
così da ora in ora il numero delle vittime sarà 
raddoppiato. Son sicuro che la vostra trepidanza 
e la vostra cattiva volontà cederanno alla mia per- 
tinacia. Eccovi avvertiti; il sangue che sarà ver- 
sato in seguito della vostra stupida e fatale osti- 
nazione ricada su di voi stessi , io me ne lavo le 
mani! 

Dopo tfe quarti d’ ora una deputazione' di no- 
tabili sr recava con tutta umiltà da Lorenzo , as- 
sicurandolo della loro completa sommissione. Solo 
chiedevasi da costoro , una dilazione di quindici ; 
giorni per riunire Tingente somma daini richiesta. 
Avete fatto bene ; m lor rispose , .di av-cr 
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calcolato sulla nostra generosità, noi siamo di a- 
nimo. compassionevole , vi acccfrdo dunque 1 im- 
plorala dilazione, lo non so negare cosa alcuna a 

chi. mi addimostra un siiicero pentimento. * 

• - « • % 
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X* incontrò 


Nell’ uscir dalla Chiesd-, Moryan la cui indi- ; 
gnazione era giunta all’ apice» si avanzò verso 
Lorenzo , e presolo in disparte gli disse : . ■ 

— Di grazia j vorrei dirti due parole..* 

— Anche quattjro'se ti aggrada ; rispose Lo- 
renzo còri una certa freddezza. Ihir tuttavia cre- 
do che girerai il tucr fiato ‘al vento, poiché' io so 
a memoria l’ omelia che tu vorresti farmi ascol- 
tare. . 1 - •* • . v, ‘ • - 

— vLprenio, il tuo favellare mi dà a conoscere 
che la tua coscienza non è del tutto spenta ; ciò ■ . 
però rende maggiore il tuo delitto». .. _■ • 

— Ci siamo ! ecco i' omelia che principia. Ve- 
di che non misero ingannato ! Camerata, hofret-^ 
ta ; ti. prego di posporr^ a tempo più opportuno 
H rimanente dei tue grave, sermone. 

i e* - 
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— Tu mi hai accordalo quattro parole., or sci 
nell’, obbligo di ascoltarle , ecco che io te le di- 
co : Lorenzo,- io ti disprezzo*!. s - w 

— Io già lo sapeva, rispose il filibustiere sen- 
za mostrare la benché minima emozione. Credi 
tu che io voglia desolarmi , dappoiché* la tua "li- 
' irritata intelligenza non è nel -caso di valutarmi 
secondo il mio merito T’ immagini tu che io 
voglia chiederti ragione delle parole che hai te- 
sté pronunciato ?... Caro amico, se il crecli t* in- 
ganni a partito... Ho ben altro a, fare che que-' 
stionarmi teco ! Dunque a rivederci’, ‘camerata ! 

— lo tuo camerata! no giammai ! sciamò; il 
giovane con una energica espressione di disprezzo. 
Lorenzo che si era di già allontanato di alcuni 
* passi si arrestò, e in tuono serio gli domandò: 

— Cavaliere* Mor.van , avete .ben calcolato il 
significata dei vostri detti ? Proprio seriamente , 
dòpo matura riflessione', voi ave'te infranto il iè- 
game che ei univa? ' { . -'*• 

— Sì , e con orgoglio e con giubilo io annullo 
la.nostrn fratellanza!... lì* mio labbro non è che 
tm debole eco dei sentimenti ohe. agitano P 1 ani- 
mo mio 1... 

— Così sia ! rispose Lorenzo; questa rottura 
sorride ai miei progetti !... Forse... benché non 
he ero nemmeno sicuro ,.ma il ripeto, forse mi 
sarei astenuto dal mettere in esecuzione i miei 
piani, pe.r..un sentimento di: falsa e ridicola gene- 
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rosila !... Ora; eccomi libero !... Cavaliere Mop- . 
van , a ben rivederci ! 

— Pregate piuttosto Iddio che mai più non 
cHncontriamo .^esclamò Morvan fuor di sè., poi- 
ch^-ne Ho .parole del. suo ex-camerata a vea credu- 
to scorgere una allusione all' amore che provava 
il .Filibustiere per -Fior.de’ Boschi. , 

••Lorenzo si allontanò sènza rispondere a que- 
sta sfidlì. Ma osservando il beffardo sorriso che 
increspava le saltili sue labbra-, era facile lo scor- 
gere eh’ egli vìveà “sicuro di prendersi la rivin- 
cita. . ‘ ^ » - 

• Tosto che Lorenzo si partì da Morvan , Fior 
de’ Boschi si avvicinò al cavaliere. La povera 
fanciulla- da che avea avuto luogo V esecuzione - * 
dei venti notabili , era in preda ad una estrema 
agitazione. ' ’ - , ; * 

— Ah ! mio caro cavaìier .Luigi , ella.disse . . 
nel mentre che .si stringeva, al braccio del giovar 
ne;. quanto mai desidero di allontanarmi da que- 
sti luoghi maledetti Durante il corso della mia 
vita non potrò più esser ; felice ! Mai non potrò 
scancellare la rimembranza delle mostruose atro- 
cità commesse sotto i miei occhi. Ab! perchè ho 
lasciato le mie foreste, trascinando meco lo sven- 
turato mio padre? Non sono io forse colpevole 
della sua morte? : . : . / • * 

Fior de’ Boschi tacque per. qn istante , poscia 

1 BUCAWIE1U — Vili. . * *" 4 

1 * ■> ^ % . , ■ 
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senza nctameno avvedersene espresse ad alta vo- 
ce r suoi pensieri soggiungendo lentamente : 
Quanto pagherei a non amarli iquanlo. ioti 
amò,, mio caro cavaliere Luigi.:. Ma io son fol-, 
le... Non più amarti sarebbe lo stesso cb.e mo- 
rire ! • ; ' 

• Giovanna solo in pensare che avrebbe potuto 
perdere il suo caro cavaliere , con un moto natu- 
rare pieno di leggiadra ingenuità- si strinse sem- 
pre più al braccio del, giovane. 

'Morvan trasali , e con voce fioca ed interrotta 
esclamò : • . • . 

— Cara e crudele fanciulla'! tu sei destinata 
a farmi provare su questa terra le più pure gioie 
e i più acerbi dolori... Fatai giuramento che mi 
incatena!... Giovanna, io sarei contento al prez- 
zo della mia vitandi acquistare^ il dritto di esse- 
re, tuo sposo. . • * - - 

11 cuore di Giovanna palpitava. in mòdo che pa- 
reva -volesse balzar dal seno, essa senti-vasi «vici*- 
na a soccombere sotto' il peso di una gioia che in 
pari tempo era dolorosa e inebbriante. Delle la- 
.grime tremolavano tra le sue palpebre , mentre 
le rosee e'tum-ide sue labbra si schiudevano ad 
un celeste sorriso.- Si scorgeva chiaramente che 
in lei lottavano la sublimità dello spirito e la ma- 
-, Venalità del corpo. . • 

. Ad un tratto Giovanna trasalì , e persosi dire 
aggrappandosi ài braccio di Morvan esclamò : 
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. — Mjo caro cavaliere, senti tu queste grida 
dì donna ?...^Sarà scaz’altro un’infelice che in- 
sultano ; voliamo in sdo. soccorso ! 

Una ventina di passi lontano dal siio ove si 
trovavano, Mòrvan scorse un gruppo di filibu- 
stieri die* sembrava circondassero una persona.; 
dal centro di questo gruppo partivano le grida 
che tanta impressione aveano fatto in Fior dei 
Boschi. ‘ ' 

U giovane non avea bisogno di essere eccitato, 
per recarsi in aiuto dell’ infelice vittima della bru- 
talità de’. Fratelli della Costa. 

Dolcamente si svincolò dalla stretta .di Giovan- 
na , e prendendo il suo slancio in due salti piom- 
bò in mezzo ai filibustieri. - ' •' •• 

— Sciagurati , ei disse loro , nom'eapite voi> 

- che insultando così le. donno., pria di aver rice- 
vuto dagli Spagnuoli il denaro, voi finirete col- 
1* esasperarli in modo tale clic ricuseranno di ab- 
bandonarvi Je loro spoglie?... Attendete dunque 
pria di lasciar libero il freno alle vostre passioni 
ché le vostre navi tfieno cariche dirottino. In no- 
me del comune interesse io prendo questa donna 
sótto la mia protezione... Guai a colui che osas- 
se posarvi la mano... io lo denunzierei ai -nostri • 
compagni come un traditore 1 

Un simile linguaggio era 1’ unico partito a cui 
potevasi appigliarci Mor-van era perduto se aves- 
se minacciato tiìlibuslìeri con la sua spada. Solo 
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mezzo per ftrrsi- da ' essi aseòllare ed ubbidire si 
era parlar loro di danaro e ricchezze; 

Di fatti . i filibustieri rimasero, stupefatti e 
siccome ignoravano che il giovane piìi non fosse 
camerata di Lorenzo , avvezzi a rispettare in lui 
questo titolo, che a’ loro, occhi .lo rivestiva di 
grandissima importanza , .si scostarono docilmerr-. 
te a lui d’ innanzi,- e-gli diedefcp campo di giun- 
gere presso la loro vittima. 

Nell’ istante medesimo Fior de’ Boschi rag- 
giunse il suo cav’alier" Luigi. 

Due grida quasi di spavento partirono in pari 
tempo dai labbri di Giovanna e di Morva rfr 

Entrambi aveano riconosciuta nella' misera ol- 
traggiata , la superba figlia vcìel conte di Monte- 
rei , Nativa. . 

— Affé ! - F rateilo , disse uno dei .filibustieri , 
percuotendo familiarmente Mor.van . sulla -spalla , 
sembrimi che questo incontro non sia tròppo di 
tuo gusto..’. In véro che noi, non possiamo accu r 
sarti di averci allontanato coir intenzione di sur- 
rogarci..;. E pare, 'corpo _di, mille bombe-!... 'La 
Spagnuola ò di una diabolica bellezza !r:. Mai in 
vita ho veduto un più bel viso! .. Ma basta così ; il 
dovere. prima di ogni altra cosa. L’oro, pria del- 
i-amore; una volta che sarà a bordo la .nostra 
preda, allora si che prenderemo una magnifica ri- 
vincita. • . . * . 

Su quesli-delli i filibustieri si allontanarono, Li- 
sciando Morvan con Fior de’- Boschi c Nativa. 
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Fol la figlia del conte di Monterey che jrer-Ja 
prima' ruppe il silenzio, 

. — : Cavaliere Mcmvan, essa -disse con sincera 
emozione / ringrazio Iddio che vi ha verso di me 
inviato , voi ri più generoso e valente cavaliere 
che io conosca.^ Presso di voi non sonò a temersi - 
nè perigli , nè' oltraggi. In qual modo potrò mai 
addimostrarci la mia gratitudine pel servigio che 
mi avete reso 1 ? Io vi.debbo più che 1’ esistenza, 
poiché dopo il disonore altro scampo per me non 
viera , cne 4a morte' l J ' - 

. "Era chiaro il vedere che i sinceri ringrazia- 
menti di Nativa erano .cagione di gran turbamén- , 
to in Morvan. La'sua coscienza , nell’.ijinato sen- 
timento che règola gli ahimi di nobil sentire.,- lo 
avvertiva ch’egli non avea dritta di accettare- la 
riconoscenza della figlia del conte di Monterey. 

ln-quanto a Fior de’ Boschi , dal modo in cui 
batteva a terra jò stizzosetto suo- piedino , dalla . 
fissità del- suo sguardo*,; dalla* contrazione della 
_ perfetta- curva delle bellissime sue sopracciglia 
era facile lo scorgere , che questo imprevisto in- 
cóntro' le cagionava una sgraditole sorpresa. Non . 
pertanto fu essa che così rispose ; ' . ‘ 

— Nativa-, tu non sei affatto debitrice di rico- 
noscenza al mio cavaliere Luigi.;... Tu cibai' 
fatto soffrir troppo, perchè possiamo portarti 
amo're. Se siamo venuti in tuo soccorso non è sta- 
to già perchè tràttavasi di te, ma bensì peTchè 

J0f 
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gli attimi retti sou sempre pronti ,ad aiutare i lo- 
ro simili... Ora*eccoti fuor dì pericolo... tu non 
hai più bisogno-di noi... dunque addio L... 

Dosi dicendo Fior de’ Boschi si appoggiò al 
braccio-dei cavalière e stava in procinto di allon- 
tanarsi; mar uno sguardo supplichevole di Nati- 
va l’arrestò. 

— Che altro brami ?- le chiese con .più dol- 
cezza di quello che forse essa stessa avrebbe vo- 
luto, ma il generoso animo suo già 'si pentiva di 
quel' primo moto di vivacità' e dispetto che ayea 
testé manifestato. Vuoi tu estprqùere dal mio caro 
cavaliere un novello giuraménto ,. forse quello di 
hon più vedermi? Egli tei negherebbe. N’è.ve- 
ro, mio darò cavalier Luigi? Credi a me sarà 
meglio che ci separiamo... Nativa , ti replico il 
mio addio T 

— Ma Fior de' Boschi , disse la Spagnuola 
dall’ imminenza del pericolo spogliata dell’ inge- 
nito suo Orgoglio'; non comprendi, tu che lasciar- 
mi così , 'è lo stesso che; abbandonarmi in balìa 
delle violenze dei. primi predoni. in cui tali imbat- 
terò ? 'Ben me' n^e .avveggo, tu sei pentita di a- 
vermi salvata ; tu studi' il modo^ di perdermi no- 
vellarrfenle,' anzi tu affretti coi tuoi voti un simil 
momento. * ", 

lo... Oh ! tu t’ inganni', Nativa , ciò che 
testé hai detto è molto turpe? Come mai uù si- 
mile sospetto ha potuto sorgere neHa4ua mente? 
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Che «no senza pruova e senza' moli vo possa pen- 
sar male di un slmile, ò quello, che nidi non ha 
potuto comprendere- Del resto tu hai ragione. 
Ero tanto premurosa di allontanarmi , che non 
avea pensalo che tu rimanevi di nuova. esposta ai * 
perigli.- Mio caro cavalier Luigi , bisogna sal- 
vare Nativa wnon già -per essa,- perchè tu più non 
V ami, ma per noi , per stare in pace con la no- 
stra coscienza. . •- 

— Sonorità, disse Morvan con un certo im- 
-paccio, io sono ai vostri ordini. .Dite ! ove desi- 
derate che io vi conduca ?.. 

Nativa volse al ‘giovane un mesto e doloroso 
sguardo , poscia gli* disse : - > . ■> . 

— Cavaliere., benché l’armata reale, allora 
occupasse la città , pure degli infami masnadieri 
hanno nella sua propria-casa assassinato mio par 
dre. Presentemente Carlagena caduta in potere 
dei Fratelli della» Co§ta non offre alcun sicuro 
asilo., ‘ , 

Mentre che Nativa cosi .rispondeva, Fior dei 
Boschi era assorta ne* suoi pensieri , quando ad 
un tratto esclamò: j • *’/..> 

— Mio caro cavalier Luigi , .ascolta, un bcL 
pensierq che mi è sarto frinente. v Bisogna pro- 
curare un abbigliamento da uomo per la Seriori - 
ta e cosi travestita la condurremo a bordo (Jella 
Biscia ove io le cederò il mio' stanzino. Nessu- 
no andrà a cercaria colà. , *' . 
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— Grazie, Fior -de’ Boschi , disse Nativa , io 
accetto. Tu sei una fanciulla di nobile sentire. 
Perdonami i torli- che ho commesso pe.r lo pas- 
sato, io non sapeva che trattavo con 5 un -animo 
così generoso. • 

• Nativa'e Giovanna’, già si erano incamminate 
con Morvan perandare in traccia dekravestiménto 
di cui abbisognavano.,' allorché Fior de' Boschi si 
arrestò ad un tratto, e volgendosi 9 Mor-van con 
grandissimo dolóre esclamò: * • ? •' 

„ — Mio caro cavaliere , il. mio progetto non può 

Mandarsi ad effetto. -Accada ciò che., si 'voglia .di 
Nativa , io mai e poi mai a’cconscntirò' che si 
metta in esecuzione! Tu dì dienti chi che qualun- 
que siasi Fratello della Costa che sia convinto di 
.aver menato una donna travestita da uomo a bor- 
do di una nave dell’ associazione .de’- filibustieri 
è punito con. la pena di morte 1 FrateHi del- 
la Costa su di questo soqo inesorabili-! .... Lo 
Stesso bel Lorenzo divenuto ora, l’ idolo di. tutti i 
filibustieri , se si rendesse .colpevole di una simi- 
le infrazione, son sicura Che lo sagrificherebbero 
senza veruna pietà. ‘ • • 

- - A queste parole di Fior de 1 Boschi un mortale 
pallore ricoprì il volto di Na'tiva.’ . /. ' *. 

Senorfla, tranquillizzatevi, le disse Mor- 
van'; il pericolo di cui Fior -de’ Boschi ha fallo 
menzionò- non potrà impedirmf di lare il. mio do- 
vere. Giovanna, soggiunse il giovine , -prenden- 
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do tra le sue le mani della bella Bueaniéra ; si 
cessa dall’ amare un uomo quando più non puossi 
stimare. Tu mi deprezzeresti tuo malgrado, se 
io facendomi imporre dal timore , abbandonassi 
vilmente la Senorita. Cosi poco conto fai tu del- 
1’ affetto che mi pòrti, per volertene 'disfare ? 

— Mio caro cavaliere , 'esclamò Fior "de Bo- 
schi, io disprezzarti ! e cosi dicendo si mise a 
sorridere; tanto una simile idea le parca strana 
ed improbabile.' ’ * / * 

— "Giovanna*, ti giure che parlo così perchè , 
ammaestrato dall’ esperienza. 

— Sarà, poiché ty il dici, ripigliò Giovanna 
tornando alla sua primiera serietà. E poi in-vero 
io non sono che una misera ignorante \ .. t E così 
poco tempo che. conosco cosa sia il vivere !... Mio 
caro cavaliere , che il tuo volere si compia !... 

Un’ ora' dopo Nativa rivestita degli abiti di un 
ingaggiato, prendeva possesso dello stanzino^ che 
Fior de’ Boschi 'occupava* a bordo della Biscia*. 
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XIX 




La minaccia 





. V astuzia suggerita da Fior de’ Boschi per 
mettere Nativa al sicuro di qualunque pericolo , 
riesci facilmente, i' filibustieri. aveano momenta- 
neamente abbandonati le loro navi per abboc- 
carsi nella città ; appena pochi individui eran ri- 
masto -a bordo a guardia delle navi. 

'Ogni giorno Fior* de’ Boschi andava a provve- 
dere gli alimenji necessari pe,r nutrire Native, e 
poscia* ritornava per Uon più lasciarla sino all’in- 
domani. 

Le cure che {Jidvanna prendeva per vegliare 
alla_ sicurezza di Nativa erano maggiormente me- 
ritorie , in quanto che alla Bucaniera , la vista 
delk rtVale riesciva di peso. Non poteva fare a 
meno di pensare che da essa derivava T ostacolo 
che la divideva dal suo caro cavalier Luigi. Poi 
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la figlia del eonte sembravate , ed era realmente , 
di una beltà cosi perfetta , dotata di tante se- 
duzioni , che venivano momenti, io cui un indeci- 
so ma acuto timore te trafiggeva dolorosamente * 
il cuore.. , • • . 

Talvolta ella pensava , . benché non vi fosse 
nulla che potesse dar motivo alla sua agitazione , 
ma pure il ripeto, pensava, che non sarebbe stato 
tra gli impossibili che Moryan abbagliato, come' 
era essa stessa , alla vista di tanti vezzi , rica- . 
desse SQlto il dominio, della Spagnuola ! ' . 

D'altronde il moda di favellare, di Nativa-, 
lungi dal dissipare queste idee dava loro maggior 
consistenza. •*. 

In effetti, ogni qual volta; e questo può dirsi 
che accadesse ad ogni -istante , che scopo della 
conversaziqne delle due giovanòtte era Morvan , , 
un vivo rossore infiammava il volto di Nativa , e 
la sua voce istessa prendeva pna inflessione d’in- 
finita dolcezza e di tenero affetto. 

É vero che Fior de’ Boschi non possedeva una 
profonda esperienza del cuore umano, ma era 
donna e , quel eh’ è più, gelosa, perciò niuno di 
questi sintomi sfuggiva al di tei occhio indagato- 
re. Un giorno ella così favellò alla subivate : • 

— Nativa, mi sembra impossibile che una 
giovaneltà vezzosa qual tu sei sia di un naturale 
così perverso. Vi sono dei momenti .che affasci- 
nata dall’ incanto della tua beltà , io sona tentata ' 


Digitized by Google 



52 I BBCASIEUr 

« t 

di crederli adorna di tutte le immaginabili quali- 
tà.. Credo però che la tua, anima' pervertita, dalla 
educazione che .si riceve nelle città,, non. debba 
però esser priva di ogni generóso sentimento, n’ è 
vero ? Anche «nella tua vita ci saranno delle ore 
in cui sei buona e giusta ! Sì , son sicura che 
deve essere cosi!.. Ebbene ! Nativa {■ ti dlrò~che 
a tua insaputa mi fai molto soffrire. Perciò ho 
risoluto di venirne teco aduna seria spiegazione. 
Vuoi tu giurarmi sul tuo onore che non cercherai 
di avvalerti dei vantaggi che la tua accurata edu- 
cazione ti dannila mia inespertezzà ? Che nelle 
tue risposte sarai meco sincera? Io so choA’oi al- 
tre Spagnuole quando giurate sul vostro onore , 
siete incapaci di mancarvi ; dunque se turni fa- 
rai il giuramento di cui ti ho richiesta, son sicu- 
ra che lo manterrai. Su.via ! rispondimi ? 

- : — Fior de’ Boschi, vivi pur tranquilla che io 
ti giuro sul mio onore e sulla mia eterna salvez- 
za,’ che il labbro mio mai non pronunzierà un 
sol detto che non sia. veridico e sincero interpre- 
te de’ miei sentimenti. '.•*.* * - ‘ * 

Grazie , Na^rva , ora ho fiducia in te. 

Detto ciò Fior deT Boschi si tacque alquanto , 
poscia', con gli occhi'fisi al suolo e mal celando 
un certo cotale impaccio soggiunse : 

— Nativa , altra volta amasti tu il cavaliere 
Morvan? - \ - • . ~ ' - 

— No-... per luì non provava che stima. 
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* . — Ed ora?.; Rammentati del tuo giuramento !. 

— Ora la amo ! rispose Nativa coir vace- tur- 
bata pari a quella di Giovanna, . ' ■ ’• • 

— Ah ! tu l’ami, replicò Fior de’ Boschi, la 
quale con moto convulso posò -la mano sul suo 
cuore, -come per assicurarsi se veramente un fer- 
ro tagliente l’avesse trafitta, e’per giudicare della 
gravezza della ferita. Poscia soggiunse: Gran 
Dio! quanto sei perversa! Perchè' farmi una 
simile confessione ? - 

- — Fior de’ Boschi, non ti ho giurato sul mio 
onore eisullà mia eterna salvezza di dirli la ve- . 
rità ? . • • . " " • 

— Sì , hai ragione.’, lo non so quel che mi 
dica !... Dunque tu ami fi mio caro cavalier Lui- 
gi ! Nativa ,• ti "assicuro , che la mia .-intenzione 
non è di -cagionarti il minimo dispiacere... Ma. 
ti prego rifletti ,.il tuo amore- sarebbe una vera 
follia ... Tu sei. 'superba... Troppo soffriresti nel 
vederli disdegnata, respinta;-.’, poiché io tei .di- 
co e sii certa che così sarà - ; il mio caro cavaliere, 
lungi dall’ aggradire il tuo amore ti disdegnerà., 
ti respingerà !... Crédimi, rinunzia ai tuoi'pro- 
getti Non ti. esporre ad una inevitabile" umi- 

liazione . Tu sei . ricca e -bella , molti gran sir 
gnori della tOa nazione faranno a gara per otto? 
nere la tua mano. ..'Sposa uno, di quelli... Que- 
sto è quanto -di meglio tu pòssa fare.... 

— F ibride’' Boschi, così T interruppe Nativa 
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con modo altiero e, beffardo; sembrami, che dal 
voler rivolgermi deile inchieste , ora intendi dar- 
mi dèi consigli... Io ho promesso dirti la verità, 
e non già ubbidirti...... Speri tu, o fanciulla , 

che i miei-sguardi nonsi- avvedano della agitazio- 
ne del tuo petto, dello sdegno che scintilla nei 
tuoi occhi, della tua vóce oppressa e tremante, tut- 
ti sicuri indizi della passione che ti domina, della 
gelosia che ti divora Non è già: il mio inte- 
resse che tu hai in mira * ma bensì il tuo. Ora 
alla mia volta , ti (fico, Ascoltami ! Dopo la par- 
tenza da Granata di colui che. tu chiami il tuo ca- 
ro cavalier Luigi , cioè del signor conte' Morvan; 
avendo altìn conosciuto quanto Lorenzo fosse- in- 
degno sì del mio amore che della mia. vendetta, 
volli. ritirarmi per sempre dal mondo.-ll mio cuo- 
.re infranto avea bisogno di riposo e di solitudine. 
Malgrado le preghiere di mio padre , partii per 
Cariògena , ove una delle mie parenti era supe- 
riori .del convento delle* Canpelitane , e vi presi 
il velo-, come novizia. Fu allora soltanto, che 
(concentrata ne’ miei pensieri, mi avvidi che il con-* 
te Morvan avea prodotto sul miQ cuore una pro- 
fonda impressione.'.. Ne rammentai T abnegazio- 
ne , il valore , le generosità* la nobile lealtà de- 
gna di un genti lupino,. .e che niuno possiede in 
un grado sì eminente quanto il suo..i Poco a po- 
co i miei pensieri occuparono il mio cuore , e fi- 
nii non solo col pentirmi amaramente dèli’ ingra- 
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Mudine cbe gli avevo addimostrato, ma col rim- 
piangere la felicità die potevo con lui godere c 
che io pazzamente a.vea respinta. ./Ora che io so- 
no libera, che la morte del mio nobile e venerato, 
genitore mi costringe a procurarmi un appoggio. 
Ora che un caso veramente provvidenziale e gel 
quale si. conosce la mano Divina,. mj ha fatto mio-* 
vamente imbattere nel conte di Moryan ; .tu , o 
Fior da’ boschi potrai facilmente comprendere 
quali £i'eno i miei progetti. . • 

— Ma il mio caro eavqller* Luigi .più non ti 
ama' 1 esdamò Giovanna sempre di una amabile 
ingenuità anche nella *sua disperazione. ’ 

— Oh! per questo, risposa Nativa crollando 
vezzosamente il capo , in aria di sicuro tri.onfò , • 
cosa che vieppiù aumentò il pallore di Fior dei 
Boschi , la sua indifferenza non m’ ispira timore 
alcuno; Troppo completamente mi» abbandonò il 
suo animo altra volta , perchè ora possa resiste- ' 
re al mio pentimento !... La freddezza dimostra- 
tami proviene dal punto suo orgoglio, e questo 
me lo fa maggiormente stimare! Son sicura che 
il suo cuore è rimasto lo stesso. .. • 

La povera Giovanna incapace di resistere più 
a lungo all’ emozione che 1’ opprimeva scoppiò in 
singulti , mentre con voce soffocala dal dolore ri- 
peteva : ’ • •• / „ ; . * • 

. — Me io... io che- 1! amo tanto... lo amo come 
son sicura che nessun' altra donna potrà amarlo... ’ 
che nc sarà di me ? 
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• Questo lamento, sfuggilo dall'Intimo dell’ ani- 
mo e che palesava un si acerbo affanno, intenerì 
la stessa Nativa! onde si volse con sómma dol- 
cezza alla {Incamera e così le favellò : 

— Mia povera Fior de’ Boschi, datti corag- 
gio, che troverai uri alleviamento alle tue pene, 
.pensandò-che il tuo caro-cavaliere sarà felice , 
non solo perchè unito a me* ma per la, sua ma* 
gnìfica posizione nella società !. Io sono immen^ 
samente ricca !... 11 nome chg io porto è uno dei 
più -illustri dì tutta la Spagna, e gode «al la corte 
di una gran considerazione. 11 cavaliere Morvan 
potrà pretendere a qualunque dignità ed onore ! 
Giovanna, calmati-e rifletti... Già mente è anco- 
na fissato: Parlkmoami^ freddo ,, .lascia, 
che io ti mostri lé -cose nel lofo. vero aspetto. Se 
il conte Morvan legasse al tuo il suo destino sai tu 
cosa ne risulterebbe? Un tremendo disinganno per 
te , ùn eterno rammarico per lui !... Dopo sei me- 
si, se vuoi,. anche un anno di matrimonio, la mi- 
seria verrebbe ad assidersi alla soglia, della vo-* 
strà dimora../ La nobiltà e la povertà , sono due 
cose che riunite insieme formanoda più deplora- 
bile di tutte le posizioni. Che farebbe allora il 
conte? Egli è altiero e indipendente ; lavorereb- 
be. Povera .Fior de’ Boschi ; per quanto il tuo. 
CarO'.cavaliere si sforzasse di occultarti generosa- 
mente^ suoi pensieri-vie. sue utaito^ i suoi 
contixuiFdispiaceri , tu ben presto li- accorgeresti 
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dei suoi dolori e delle -sue pene, dalla inflessione 
della sua voce, dallanube di mestizia che aggra- 
verebbe la sua fronte, ed anche da un semplice 
gesto .d’ impazienza ! Allora conoscendo esser tu 
la cagione delle sue sventure, là tùa vita saretp - 
bc avvelenata da continui rimorsi. Le tue notti 
diverrebbero senza sonno , le tue giornate Spas- 
seresti in pianto ! Mia dolce c buona Giovanna io 
non voglio Ingannarti. Rammentati ih mio giura- 
mento. Ebbene ti assicuro, che se io scorgessi 
per té una lontana speme di felicità nella tua 
unione col conte Morva», io pii! non mi opporrei 
alle vostre nozze e gli renderei la sua libertà... 
Lasciami aggiungere pochiaìtri detti. Ora ti sem- 
bra che solo fa morte potrebbe. in te scancellare 
1’ amata immagine che mai ti abbandona ? Ebbe- 
ne, Giovanna , sci in errore. Tu hai amato il con- 
te perchè egli è stato il primo uomo che siasi oc- 
cupato di te !... perchè egli si è presentato giu- 
sto nel punto in cui il tuo cuore- cominciava a de- 
starsi dal suo torpore!... Da qui ad un anno, for- 
se anche prima, tu sarai sorpresa di non più pen- 
sare a lui..* le ricchezze di cui ti' farò dono , la 
presenza di .un qualche novello adoratore... 

— Taci, Nativa! esclamò Fior de’ Boschi * 
interrompendo la sua rivale. Se r io ho sopporta- 
to i tuoi' insulti e sofferto la tua alterigia; non po- 
trò mai accondiscendere ed ascoltare le tue be- 
stemmie !... lo dimenticare il mio caro cavai ie- 
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re !... Questo è lo stesso che volerti abusare del- 
la 'mia credula ignoranza. Prima di tulio , di 
quanto tu hai detto non avvi nemmeno una sola 
parola di vero. Voi altre fanciulle educate in cit- 
tà avete un modo di favellare affascinante; Per 
poco che, si abbia 1’ imprudenza di ascoltarvi, la 
testa vacillale si addiviene incapaci di disccrne- 
rc il vero dal falso... Però, vi ò. una voce che 
non inganna giammai , percìiò ò quella del cuo- 
re. Ebbene !il mio cuore mi dice che il mio ca- 
ro cavaliere non può esser felice senza di nie , e 
che io non posso esser felice senza del mio caro 

cavaliere... •; * _ ; * •. 

r— Il tuo cavaliere è un imbecille , così udissi 
una voce beffarda e sonora ebe fece in pari tem- 
po trasalire Nativa c Giovanna. 

Tosto la porta dello stanzino si apri e preserì- 
tossl il bel Lorenzo. 

‘All’inaspettata appai'izionc del filibustiere, Na- 
tiva provò un angoscioso sentimento eli spavento. 
Lorenzo sorrise , ed inchinandosi profondamente 
a lei d’ innanzi gli disse : • ^ ‘ ; 

— Seriori ta, tranquillizzatevi., io qui non ven- 
.go come nemico , al contrario. .Io vi serbo trop- 
pa gratitudine, per la- buona opinione che altra 
volta e perlungo tempo, voi aveste pòr me, mal- 
grado la leggerezza della mia condotta, , per non 
cògliere l’ opportunità , che la sorte mi presenta 

di potervi essere utile. Se voi vorrete. compiacer- 

• % * x ' 
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vi di seguirmi in Cartagena., io vi darò un salva- 
condotto mediante il quàle l’asilo che voi scc- ' 
glierete sarà inviolabile* In quanto al .cavaliere 
Morvan,' mi dispiace che il dovere mi obblighi ad 
esser severo contro di lui. Povero giovane, era 
dotalo,— parlo di quell’infelice come se piìr non 
esistesse, poiché tra un’ ora sarà fucilato dun- 
que dicevo, che egli era dotato di una dignitosa 
credulità, di maniera che ei sarebbe stato un ec- 
cellente marito. . 

. — Che dici tu- , Lorenzo ? esclamò Fior Bei • 
Boschi coprendosi di un mortale pallore ; io non 
ti comprendo !... Tu parli di fucilare il mio ca- 
valiere !... Tu scherzi, senz’altro ? 

• — Ohimè ! mia cara Fior de’ Boschi, rispose ' 
Lorenzo io non scherzo affatto. Tu- conosci al 
par di chiunque altro le Leggi dell’ associazione 
de* filibustieri. Tu sai ancora quanto severamen- 
te si rispettino... Or dunque è incontestabile , e 
tu non potresti negarlo, che il cavaliere Morvan 
ha condottoabordo di una delle nostre navi una 
donna travestita. Ho ricevuto intorno a ciò esat- 
te informazioni ,, ed un ricorso molto circostan- . 
ziato. La presenza della Sonorità SandOval, sem- 
pre vezzosa, anche in qheste bruttissime spoglie 
d’ ingaggiato/è'una pruova irrefragabile del fal- 
la commesso dal cavaliere! Sì, mia cara, tei ri-, 
peto egli deve considerarsi per morto !:.. 

Fior de’ Boschi avrebbe voluto rispondere a 
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queste crudeli parole, ma fu tale la sua emozio- 
ne che -le tolse la. favella. 

■ Nativa non la cedeva in agitazione alla sua' ri- 
vale , e andava tra sè mormorando : 

—'Io sono uiì essere- maledetto , la mia pre- 
senza è apportatrice di sventure. E sarà mai ve- 
ro chadopo di aver fatto soffrire tante torture al 
cuor, generoso di quei nobile Morvan-, io sia ca- 
gione della di lui morte ! Noi... non voglio che 
sia vittima delia sua generosità. La mia presen- 
za qui è l’unica pruova accusatrice -del suo fallo. 
Io vo’ salvarlo ! . ‘ " • • ' * 

Cosi dicendo., Nativa si alzò , e respingendo 
con molta energia Lorenzo che trovavasi innanzi 
alla porta , si slanciò con rapido e risoluto passò 
•verso una delle cannoniere che erano aperte nel- 
la camera del consiglio-ové corrispondeva lo stan- 
zino. - ’ V - ' 
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XX 


li’ Incendiò. 


Passato il primo istante di sorpresa, il lìlibu- 
stiere.tosto indovinò l’intenzióne della Spngnuola 
e in un salto la raggiunse ; un attimo ohe aves- 
se tardato, Nativa avrebbe potuto compiere il suo 
generoso progetto, e" precipitarsi 7n mare. Mor- 
van allora sarebbe stato jsalvo. > • . 

— Per baccól Senejita, esclamò Lorenzo, que- 
sta è troppa abnegazione ; ecco un tentativo pro- 
prio degno dei tempi antichi e favolosi. Annegar^ 
si per lasciar libero l’amante con la rivale ; ha 
dell’ incredibile ! Già potrebbe -darsi che voi non. 
avente fatto queste riflessioni! quando penso 
che probabilmente in altri tempi avreste fatto lo 
stesso per mel Bealo. chi ha la fortuna di, esser 
vostro fidanzalo ! Voi nutrite per esso un tenero A 
affetto.,... capace di ogni .sagrifieio ma ec- 
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co ohe io in vece di dare le opportuno disposilo- . 
ni mi perdo in cialTé! prima di lutto ho bi- 

sogno di testimoni per costatare il delitto di quel- 
r infelice cavaliere!... Or ora sarò di ritorno!... 

Lorenzo si allontanava di già, allorché. Fior 
dei Boschi, richiamata ituè stessa dall’ imminen- 
za del pericolo- che sovrastava al cavaliere , si 
slanciò verso del filibustiere ,-e afferrandolo per 
un braccio gli disse a’*.'/ 

, — Lorenzo, è impossibile che tu pensi seria- 
mente *ad effettuare la tua minaccia; ciò sarebbe 
troppo esecrando! Altri che un mostro non sareb- 
be capaceli una simile infamia! 

— Allora vuol dire, che io safò questo mostro, 
rispose Lorenzo con sangue freddo , e facendo 
sembiante di allontanarsi; ma Fior de’ Bòschi lo 
trattenne e quasi delirante per 1’ angoscia gli 
disse : ' ’ v 

— Dunque, non vi sarà mezzo alclmo per sal- 
vare il' mio caro cavalier Luigi? vile, rispondimi 

la verità Tu ben capisci’ che io piuttosto che 

assistere di di lui supplizio preferisco uccidermi 
in questo istante 

• • Sì , Giovanna » - vi è oin mezzo per salvare 

Mofvan.v*.. ' ^ ' -* / • 

— Ma dillo dunque, parla! parla per pie- 

tà ! esclamò Fior de’ Boschi fuori* di sé*' 

\ Lorenzo, quell’uòmo die più non credeva a 
nulla, quello spirito forte, -indipendente e ardi- 
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to, che non conosceva freno alcuno, per cui nulla 
era sacro,, che si facoa beffe -di tutto; quell’au- 
dace bandito , il- quale per soddisfare i supi capric- 
ci e le sue passioni non avea 'difficoltà. di, commet- 
tere un delitto; alla domanda di Giovanna ristet- 
te alquanto atterrito e confuso. Pur tuttavia 4a 
sua indecisione fitdi breve durata; ben .presto il 
suo sguardo riprese il suo audace cinismo , gli 
occhi la loro consueta espressione di sprezzante 
alterigia, le sue. labbra 41 loro beffardo sorriso, e 
le. disse: ; . • . * • 

— Giovanna , io ti amo! acconsenti di diveni- 
re la mia amante, e il cavaliere sarà salvo. 

All* infame proposta rie! bel Lorenzo, Fior dei 
Boschi, indietreggiò Spaventala e sorpresa, come 
lo sarebbe stala' dalla vista di un rettile. .11 fili- 
bustiere sorrise in aria, di compassione, e così ri- 
pigi ióJf suo dire: • 

— Fanciulla, l’ avversione che tu. addimostri 
per me ò uno stimolo maggiorò al mio amore. So- - 
no stanco di 'trattar con donne che meco s’ infm r 
gono per anfior proprio o per. interesse. 1 1 tuo cuo- 
re ribelle piace alla mia temerità. Essere amato 
da te sarebbe per me più che un felicità; sarebbe- 
un vero trionfo! Fior-dei Boschi, oghi istante che 
passa avvicina sempre più il tuo caro cavaliere al- 
la sua tomba. Io li accordo un. minuto per rispon- 
dermi; rammentati che unriliulo sarebbe la sua 
sentenza di merle. - 
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La posizione della povera fanciulla cra4rémen- 
da. Essa conosceva abbastanza Lorenzo per èsser 
sicura ch’ei sarebbe senza pietà e clic mettereb- 
be a^escci^zionè la. sua minaccia. 

L’immagine di Morvan. vittima sanguinosa dei 
filibustieri, si presentava a lei eoo... tanta forza, 
che.quantunque fosse un quadro* evocato dalla sua 
fervida fantasia pure uvea aspetto di un’orribile 
realtà. „ _ ‘ - . 

•> — lo attendo, disse Lorenzo, che - .con Sguar- 
do impassibile osservava Je divèrse emozioni- che 
pingevansi: sul volto dell’infelice. 

Giovanna moslravasì ancora incerta _, ma po- 
scia facendo uno sforzo soprannaturale’-, con (io- 
diissima- voce c soffocata 7 che sembrava» un leg- 
, giero' soffio mormorò: • .* v 

— Lorenzo, io -non voglio che il mio caro ca- 
vaJier Luigi- muoia, obbedirò!.....* 

’ A, sua volta il filibustiere trasalì, ma riprenden- 
do tosto il suo sangtìe freddo, le disse: * 

. — Giovanna , così va bene , siegitimi an- 

diamo. . v - 

Fior dei Boschi rimase immobile, e dopo un 
breve silenzio cosi gli rispose: . . * 

— Lorenzo , un uomo , clic si accinge a com- 
mettere un debito pari a quello da te prefisso, 
non merita che si presti fede alla sua promessa!.. 
Sino a tanto che .Nativa rimarrà a bordo della 

Biscia l’ esistenza del Cavalicr Morvan, non sa- 

' ^ •• ** 
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rà sicura. Chi mi garantisce che una porzione dei 
tuoi, date appostati non compieranno la tua inde- 
gna vendetta ? Allora soltanto io ti seguirà, xjiìan- - 
do Nativa avrà lasciato la nave, e che il cavalie- 
re non avrà più nulla a paventare dàlia. tua viltà 
e dajla lira perfidia! • • • ' . ■* 

Sia fatto ri tuo volere ! disse Lorenzo. Al 
cader della notte io tornepp a prenderti insieme 
alla Senorila, Io debbo prevenirti,, clic Se tu voi- * 
gessi in mente di'sfoggirrài pria dì quel momen- 
to t’ inganni a partito!.. Fior de- Boschi, oddio.., 
orora ci rivedremo. . ' % 

Nel dir così Lorènzo \ f olle prender la emano 
della giovane; ma Giovanna indietreggiò brusca- 
mente dicendogli': . • % • . 

— Vilo! non sono ancora tua schiava; «lasciami! 

Questa ingiuria e questo disprezzo sembraro- 
no cagionare immenso piacere p. Lorenzo, il qua- 
le con le jabbra atteggiate od un sorriso si allon- 
tanò* ripetendo più volte: ' 

— A questa sera ! 

Dopo la partenza.deLfilibustier.e, un lungo si- 
lenzio regnò nello stanzino. La «prima ad inter- 
romperlo fu Nàtiva, che avvicinandosi alla mise- 
ra giovine la quale immobile, pallida, ler testa chi- . 
na sul petto, le braccia abbandonate, lo sguardo 
impietrilo, seóibravà che più non sapesse di esi- 
stere, le. disse : 

~ Giovanna, il cielo ti diede un animo nobile 
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e generoso t Giovanna, coraggio!..»,.. Iddio 

benedirà, là tua .abnegazione Lq sua giusti- 
zia superiore agli umani pregiudizii compenserà 
■■ il tuo sublime sagritìcio!... Giovanna, io hon so 
se debba. ammirarti o compiangerti !...;. *'\ 

Alla voce di Nativa il volto di Fior dei Boschi 
tutto V infiammò; là profonda indignazione che ri- 
sentì , -la «cosse dal torpore che V opprimeva. - 
7— Taci,-o Spagnnola Vessa esclamò con vio- 
lenza, nou venire ad aumentare con una ipocri- 
ta compassione una sventura che ò tutta opera 
.tua.. ... Si, 'poc’anzi tu avevi ragione neldire'che 
ori maledetta ! Là tua presenza va sempre accom- % 
pugnata da tremende catastrofi..^ Ecco la secon- 
da volta che io teco mi sono imbattuta , ed ogni - 
volta il tuo incontro è stalo per me -seguito da un 
mortale dolore. Non fingere di compiangermi. Na- 
tiva! Io leggo neli’-animo tuo •come jn un libro 
aperto a miei sguardi. Tu sei lieta pel "mio diso- 
, nore, .che -frapporrà- tra nie e il mio ca/o cavalie- 
re uu abisso! ■ Ma t’ inganni! Credi tu che 

io vòglia tradire ilmìo caro cavaliere? No giam- 
mai: Óra non sono p.iù un’ignorante. Soglie cosa 
significhi la jiapola disonore , dianzi priva per me 
dissenso! Bisognava che -por acquistar -tempo io 
ingannassi Lorenzo! Perciò, ho promesso tutto 
quello che. ha voluto !.,... Ma questa sera quan- 
do lì avrà. messa in salvo, c clic cosi più non esi- 
sterà prova' alcuna contro del mio caro cavaliere 
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allora nli trafiggerò con un pugnale..;.. È vero 
che sempre hai motivo di' rallegrarti ! Luigi, tiv 
grazia' del motivo avrebbe potuto perdonarmi il 
mio fallo, mentre la mia morte lo lascia senza di- 
fesa in bolla dei tuoi artifizi, c delle tue astifzie ! 

Tu gli farai credere che Lami !... Misero cava- • 
fiere ! ‘ ' * • - ' 

Fior de’ Bócchi , se non- intieramente , alme- 
no ìif parte avea conosciuto le i ritenzioni di Na- 
tiva. In effetti- essa benché precisamente non 
si rallegrasse della sventura della sua rivale, pu^ 
re provava una tal quale speranza , che la- stessa * 
sua mente evitava di approfondire, ma- che agita- 
va T animo éuq,-.ond’ò che -nello udir l’accusa 
della povera fanciulla presa da confusione chin^ 
la testa.* •*. : 

— Nativa, ripigliò Giovanna dopo un breve si- 
lenzio , il mio caro Cavalière ne’ nostri ragiona- 
menti mi' spiegò come una cattiva azione soglia 1 
sempre produrre amari frutti!..* Sii dùnque buo- 
na e generosa !.....* Non contraccambiare la mia 
abnegazione con la più detestabile ingratitudine! • 
Poichè'fmalmente è stato per salvar. te che io mi 
sono perduta Vieni in mio aiuto... soccorrimi 

coi tuoi consigli,.*... appigliamoci a qualche par- 
tito!.... Dimmi, cosa dovremmo tire?.... Fug- 
gire?.,.. Ali ! mi viene un pensiero Sejioi 
dassimo fuoco'alla Biscia .. Nulla dì più. facile , 
a bordò vi sono per l’ appunto delle grosse botti 


Digitized by Google 



68 I BUCANIERI 

^ * 

<fi acquavite. Noi profitteremo dui trambusto che 
produrrà un simile avvenimento* e sicure che nin- 
no ci baderà, potremo, inosservate giungere a ter- 
ra. È vero che questo progetto non è esente da 
perigli, ma là.mia posizione^ talmente disperata 
che io sono pronta a lutto per procurare delibe- 
rarmene.. Nativa', vuoi tu prestarmi aiuto? 

- Nativa, al solo pensare che Giovanna libera- 
tasi" dalle importunità jli Lorenzo diverrebbe per 
lei. una. rivalé da esser temuta, provò un interno 
impelo di sdegno, e gelosia, che estinse nei suo 
cuore qualunque sentimento di generosità e com- 
passione. . . . 

, -f- Mio. Dio ! Giavahna, élla rispose, ascoltan- 

doli si crederebbe* che la tenerezza che ha per. te 
Lorenzo -sia lappiti atroce sventura ! Lorenzo è 
dotalo di eminenti qualità.... bricco... ti rende- 
rà felice ... penserà.al tuo avvenire! 

Fior de’ Boschi, assorta ne.’ suoi pensieri , non 
avea prestato, attenzione alcuna* ai detti della fi- 
gliuola del conte di-Monterey; ad* un ‘tratto si 
» scosse e còsi favellò : . . ♦ 

— Nativa , ti rammenti tu dell’ offerta che mi 
facesti a. Granata? Tu volevr tenermi presso di. 
te, e .darmi un posto IraJe tue donne..... le tue 

fanti Allora rifiutai ed ebbi torto I Ora farò 

di piu.... diverrò tua schiava. f... obbedirò con 
docilità.ai tuoi ordini... preverrò i tuoi minimi ca- 
pricci. .~Sì, te lo prometto, sarò tua schiava, ba- 
sta che tu, o Nativa mi aiuti a salvarmi ! 
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L‘ insistenza di Fior de’ Boschi per mettere in 
esecuzione ri suo progetta di fuga, e co^ì sottrar- 
si a Lorenzo ; il Vedere che'essa volenterosa sa- 
grifieava la sua libertà e la sua alterigia per'cou- 
seryarsi degna di Morvan, fecero tacere gli ulti- 
mi scrupoli di Nativa ; ella capì che con un amo- • 
re di una sì forte tempra, come quello -della sua ' 
rivale, non vi ero a transigere ; che sino a tanto 
che Giovanna rimarrebbe in vita, avrebbe sempre 
di chi paventare. A questo pensiero,. l’ardente 
sangue della 'Spagnuola s’ infiammò, il suo orgo» * 
glio fe’ tacere in lei ógni istinto di pietà, e fu con 
tuono sdegnoso e senza poter frenare la sua im- 
pazienza che così rispose a Fior de’ Bòschi: • 

-— Giovanna, tutte queste dimostrazioni di no- 
bili sentimenti e ;tutte queste frasi di squisita de- 
licatezza, sono moltoj'idrcole in una giovane del- 
la tua condizione. Perciò, ti prego* finiamola , e 
parliamo .4’ altro.. 

— Nativa ! fórse io non ho ben compreso quel 

che testò mi hai detto/...- Sembrami però che tu 
rifiuti di ■' \ - 1 

— Sì, le mille volle ti replico di si!../, pa- 

re a te che io* voglia incendiare un bastimento, 
mettere in mare una lancia,!..:. Queste sono Co- 
se che spettano agli uomini..... Ed io non sono 
un filibustière-!’ J . 

— Dunque, tu ricusi di unire i tuoi, sforzi ài 
miei? „ • ; * ; - ■ . % ~ * 
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. . — Sì, Fior de’ Boschi, io mi rifiuto. 
f _j. Nativa , quanto ti compiango.... VaJiene! 
proverò io sola. c... • 

Questo poi no. le nii vi oppongo. Poiehè 
non voglioi.morir vittima della tua imprudenza ! • 
— •Tu dunque , o Nativa, ricorrerai, alla forza 
per 'iriipedirmelo T ti avverto peìfò che nulla al 
mondo, potrà farmi desistere dal mio disegno. 

— Sì , disse la Spagnuola dopo di aver alquan- 
to riflettuta, se ve ne sarà bisogno, impiegherò 

• anche la forza per salvare la mia vita.. 

— ■ Ecco,. che ora tu parli come un filibustie- 
re, ripigliò mestamente Giovanna; mio povero ca- 
valier Luigi-, quanto saresti infelice* se dopo di 
me lasciassi sulla terra questa donna!.-. .Na- 
tiva tu hai -testò pronunziato la tua sentenza di 
morte ! ' * . ’ " • 

Nel dir così Giovanna., che era. all’ estremità 
opposta dello stanzino, e perciò alquanto lontana 
dalla sua rivale, con rapido- movimento dà di pi- 
glio -alla .sua carabina e la volge cóntro. della S.pa- 
gnuola pria che questa avesse' avuto tempo da op- 
porvi^. ‘ . V , • 

— Nativa, ella, soggiunse, al prù piccolo mo- 
vimento clic tu tenterai per sfuggirmi, io mi ser- 
virò della mia arme ! Non ci restano che po- 

• clii.minuli a vivere Profitta di questi ultimi 

istanti, per chiedere perdono a Dio de' tuoi falli!.... 
Iò non fio nulla a rimproyerarpii..... non ho mai 
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fatto del malo ad alcuno.... ho amato.... ho sof- 
ferto,.... Sono pronta a morire! .... 

La calma con la. quale Fior de’ Boschi pronun- 
ziò queste parole , mostrava chiaramente che una * 
simile determinazione ora conseguenza di una ir- 
revocabile risoluzione. Di maniera che Nativa ri-, 
mase tanto annichilila, che nertimeno provò a com- 
muovere la sua rivale ; ella v cadde in ginocchio c 
si mise io preghiera.’ 

Ad un tratto Giovanna, proruppe in una escla- 
mazione di gioia, c slanciando lungi da §è la ca- 
rabina, esclamò 

— Nativa, tu non hai più nulla a temere , tu 
tu sei salvai • •. 

— Che dici lu ? pliicse la.Spagnuola, la quale 
non ardiva credere a questo istantaneo cambia- 
mento. *. ' - 

— Natfva, io volevb uccciderti non già pér 
vendicarmi di te., 'il mio cuore non hai mai cono- 
sciuto cosa fosse vendetta, ma lo facevo perpre* 
servare il mio caro cavalier Luigi dal tremendo 
avvenire. che tir gli riserbavi!....'. Quanto ero 
stolta I..... Èra tanto il turbamento del mio pen- 
siero che più non ‘rammentavo che tra te e Luigi . 
vi è un abisso. . .-tra di voi ogni, riconciliazione 
sarebbe ùn -delitto;! e -quando amebe egli’ pro- 

vasse per -te il più ardente amore, il dovere gli 
ordinerebbe di fuggire la tua presenza.. - 

— Giovanna spiegati, io. non ti comprendo.' 
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— f Nativa, accetteresti tu per sposo o per a-, 
njante l’uccisore del padre tuo?... 

All' udir questi detti pronunziati in tuono gra- 
ve, Solenne, energico da' Fiof de’ Boschi , Nati- 
va diede un grido straziante , e disperatamente 
esclamò: _ - - 

: Tu mentisci!.... tu cerchi di trarmi in in- 

ganno..... vorresti farmi odiare il cónte !.... ma 
non vi -riuscirai.. . . Mio padre è morto vittima di 
un atroce supplizio inflittogli da avidi predoni*... 

— Non mai; non mai, interruppe Giovanna; quel 
supplizio ebbe luogo dietro gli ordini dclcavalier 
Luigi.* Ignori tu che altra volta il tuo genitore 
avea fatto morire il di lui padre? Or dunque, Lui- 
gi ha -Vendicato .Ja morte dell’innocente troncan- 
do! giorni dei colpevole...^ La morte di Mònte- 
rey’non è stata già Un delitto, ma bensì un ca- 
stigo !..., 

•Fior de’ Boschi avrebbe potuto parlare-anche 
più a lungo sènza che Nativa pensasscad inter- 
romperla; annichilita da una simile "rivelazione , 
sembrava fuori di sensi, fa sua immobilità era pa- 
ri a quella db un* corpo privo di vita f unico indi- 
zio che dinotasse appartenere ancora al numero 
de’ viventi, erano i feroci suoi sguardi scintillanti 
d! un fuoco sinistro.. . ; ' - - 

Un lungo silenzio regnò* nell’ angusto stanzi- 
no; finalmente Giovanna così favellò:' 
-^-•Nativo, poiché ambedue .amiamo sànza spe- 
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ranza, la nostra colisa diviene comune. Facciamo 
dunque che la nostra scambievole sventura sia il 

vincolo che ci riunisca I, lo ti ripeto quanto 

testé ti progettai. Aiutami a salvarmi- ed i'£ di- 
verrò tua .schiava. Rimanendo unite, saremo me- 
ne* infelici. Potremo parlar sempre di lui; piange^ 
re al cospetto F una dell’altra, senza dover arros- 
sire o celare le nostre lagrime^ 

Nativa era tanto-opprèssa, che' per rispondere 
fece uno sforzo supremo; finalmente con voce in- 
franta disse : . . . : 

•t— Fior de’ Bòschi, ordina pure, che io obber 
dirò. Ho perduto ogni coraggi/) e non so più cosa 
risolvere. . - ... 

Giovanna-, familiarizzata sin dalla più tenera età 
coi perigli , tosto si occupò di mettere in esecu- 
zione il suo progetto.; prese una lanterna, e scan- 
sando con ogni cura di esser veduta dai pochissi- 
mi filibustieri che si-trovavano a bordo della bi- 
scia ella portassi nella stiva. . * ‘ 

' Mezz’ora dòpo un turbine dì fumo rischiara- 
to da getti di fiamme sorgeva dai fianchi della 
Buda. ' ■ ' • • * * . : 

— Nativa, disse Giovanna , ecco il momento 
di avvalerci del maggior sangue freddo possibi- 
le ; osserva, unà ventina di battelli si avanzano 
verso di noi,-con Jo scopo di rimorchiare la Bi- 
scia in alto mare, a ciò la sua esplosione non re- 
chi danno agli altri bastimenti della squadra." Mi- 
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jscìiiarKloci nella .turba potremo giungere a. terra 
senza attirare l’attenzione di alcuno.' : s 
. — E una volta che saremo a terra ,- Giovanna 
mi .seguirai tu?.... Rammèntali che mi hai pror 

messo di non più lasciarmi! 

Nativa , ti prometto di seguirti ovunque vor- 
rai condurmi.. • . . '» . 

... — Io conto sulla tua parolai. Ohi si, senz’al- 
tro., tu lo hai detto e* così sarai Ed io ti giuro 
sulla memoria del mio .genitore, che staremo uni- 
te per sempre.,., sì, per sempre.... anche nella 

tomba I .. .. . . 

Nativa , pronunziò queste ultime parole in 
aspetto cupo e sinistra, mentre, era in preda ad 
una grande esaltazione. .* 

— SI...... deve esser così, andava ripetendo 

.tra se , nel mentre che seguiva sul .ponte Gio- 
vanna...... In questo modo sarà vendicalo il mio 

genitore.... E Giovanna più» non vedrà lo scelle- 
rato uccisore..... Uccisore che il mio cuore vile 

e colpevole ama ùrMorvan! 

L'evento realizzò perfettamente le speranze di 
Fiór-de’ Boschi. Profittando della confusione ca- 
gionata- dall’ incendiò della Biscia , la giovanotta e 
•Nativa giunsero facilmente a terra, da cui eran 
lontane la distanza di circa-due nodi. • 

Giovanna, acceleriamo il passo, disse Nati- 
va tosto che furono sullo sbarcatoio; dobbiamo evi- 
tare rincontro di Lorenzo e del conte. 
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Una mezz’ora era appena trascorsa, che le due 
g-iovanette, dopo di aver felicemente attraversa- 
to, la città, si trovarono sole in mezzo. alla cam- 
pagna. • 
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I/l« pace 


Malgrado gli sforzi della civilizzazione spagnuo- 
la, una lussureggiante vegetazione si mostrava 
vittoriosa sino alle pòrte di Cariogena , e dava ai 
contorni della città 1’ aspetto di una vara solini- 
{fine. . . ' 

• Alla vista di quelle ombrose volle di verdura, 
che le rammentavano le belle e dilette foreste , 
ove'-pìacevol mente era- trascorsa l’ ingenua sua in- 
fanzia, Fior de’ Boschi-non seppe reprimere un 
- sospiro di rammarico. . 

•• — E che! già vacilli nella tua risoluzione? le 
chiese Nativa; bissando in lei uno sguardo scruta- 
tore-.-Tu che non temi d’ incendiare una nave, c 
di associarti alle pih audaci imprese dei filibustie- 
ri , lu che maneggi un’ ai;ma fatale come oin tra- 
stullo, ecco che al solo pensiero di doverti al lon- 
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tonare dal tuo amante, padi in debolezze che fanno 
torto al nostro sesso!...! Vanne, ritorna a Carta- 
gena , io piti non li trattengo!;.. Tu non possie- 
di che if coraggio fisico che si acquista Gon l'abi- 
tudine ! Tir manchi di grandezza d’animo, di-as- 
soluta volontà!.;., te lo ripeto, vanne./, io più non 
ti trattengo... La fanciulla. cittadina ora npn ha più 
motivo di essere di le gelosa! 

Se Fior de’ Boschi fosse siala meno assorta nei 
suoi pensieri- ed avesse con attenzione osservala 
Nativa nel mentre che essa parlava., sarebbe ri- 
masta senz’ altro colpita dalla cootradizione che 
si appalesava tra il suo favellare c 1’. espressione 
della. sua fisonomia. • ; m - * - 1 

11 vólto della Spagnuola tradiva una viva in- 
quietudine; era chiara che se Giovanna avesse 
voluto allontanarsi, la figlia del conte di Monte- 
rei, per opporsi aliaci lei partenza, sarebbe ricor- 
sa a qualsiasi mezzo. Fior de’ Boschi però altro 
non vide in queste parolc che un ingiusto rimpro- 
vero. • . • 

— Nativa; hai torto di accusarmi , essa le ri- 
spose con dolcezza ; io ti ho promesso di unire il 
mio al tuo destino, di non più lasciarti v di consi- 
derarmi qual tua schiava !.. ... La cura di mo- 
strarti se so mantenere i miei impegni la lascio 
all’ avvenire. Ma il sagrificieche da me si Richie- 
de, è così grande e doloroso, che mi si deve con- 
donare se mi lamento e soffro .! . . Il rammaricar-. 
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si non è mancar di parolai Non temer nulla, Na- 
tivti !... Se tu me 1’ordirii ti seguirò anche irf ca- 
po al mondo !.. Ove volgiamo i nostri passi? for- 
se in qualche lontano villaggio, ove pesteremo ce- 
late sino alia partenza dqi Fratelli della Costa ? 

. — Mia eara Giovanna, rispose Nativa tutta 
giuliva, perdonami, ti avevo, mal giudicata. L’idea 
che se tù mi abbandonavi io sarei rimasta sola in 
balìa del mio dolore, mi.ha' resa ingiusta..; Che 
parli tu eli considerarti qual mia schiava ! Lungi 
dal tuo labbro simili fespressioni , devi dirti mia 
sorella , mia eguale ! Io tei ripeto,- incontreremo 
la, stessa sorte', nò piti ci lasceremo, mai più... 
capisci ?... L’istessa tomba non avrà iì potere di 
separarci. • * * . ' 

Nativa che avea pronunciato queste ultime pa- 
role con una concentrata energia , tacque per un 
istante, poscia soggiunse in tuono disinvolto e con 
voce naturale: ' *‘ - ; •• - * 

—Benché abbiamoci poco oltrepassato le porte 
della città , pure eccoci giunte al -termine del no- 
stro viaggio. Noi ci rechiamo al Monastèro di No- 
stra Signora della' Poppa. • 

• —A] convento di Nostra Signora della Poppai 
replicò Fior de’ Boschi con stupore; sarà impos- 
sibile che Lorenzo colà non ci discopra V mentre 
quél-sito è appena mezza sega discosto dalla città. 

• rr In quanto a ciò, io mi chiamo responsabile 
di tutto, sii pur tranquilla. Quei convento dopo 
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di esser stato abbandonato dai predoni, 6 per l’ap- r 
punto il sito clic è . servilo di rifugio alle donne 
che erano -fuggite da Cartagena durante l’assedio.. 

10 vi sono rimasta per più di un mese. Ne cono- 1 
sco tutti i giri, ed i più segreti nascondigli. 

— Che mi dici, o Nativa! Possibile! Mentre - 
che i Fratelli della Costa e i soldati dell’ armata 
reale rovistavano i lontani villaggi... •- . 

—Le donne e le.ricchezze.che eccitavano la loro , 
cupidigia, trovavansi per dir cosi alla portata delle 
loro- mani. Noi avevamo abbandonato le foreste 
per recarci al convento, fermamente' persuase che 
i nostri nemici neppur per sogno avrebbero pen- 
sato a far di noi ricerca a cosi breve distanza da 
loro. L’ esito felice coronò la nostra audacia , e 
non fummo molestate nemmeno una sola volta. Del 
resto, il Monastero di Nostra Signora della Pop- 
pa, è fornito di tali nascondigli che quando anche 

11 nostro soggiorno colà fosse conosciuto da Lo- 
renzo , quel bandito avrebbe un bel fare prima di 
rinvenirci. * “ 

— Ma Nativa, posto il caso che i Fratelli della 
Costa restassero ancpra per una settimana in 
Cartagena , sarà mestieri che esciamo più volte 
dal nostro asilo per fornirci di provvisioni, e non 
temi tu che iti-simile incontro si avvedano di noi 
e cì seguano ? * . " " 

— Non U prender pensiero di ciò, o Giovanna; 
poiché noi non avremo bisogno di provvederci di 
vettovaglie. 
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, t' ' 

— E, come' faremo? .• . ' 

;Ua sinistro ed effimero sorriso balenò sul vol- 
to di ‘Nativa ,-nel mentre che cosi rispóndeva;^ 
—'Le donne che eransi rifugiate nel Monastero 
aveano portalo con esso loro. più vìveri di quello 
^cbe non ne abbiano consumati. Avremo in ab- 
bondanza moiz e frutti secchi. Del rèsto, non pen- 
sare a nulla, che rimane a me la cura di lutto, fi- 
dati pur di me.’ . . • ' . ’ .. > 

•Questa risposta appagò Fior de’ Boschi che più 
tranquilla proseguì il suo cammino. 

>11 conventi) ,di .Nostra. Signora della Poppa era 
situato af lato settentrionale della città , alla ci- 
ma di un’ alla e Fapida montagna; un angusto sen- 
tiero , scavato nella rupe, condUceva*. a quel va- 
sto edificio. 

Folte prunaie cha si ergevano -lungo quelle 
rupi rendevano meno arduo ai-viandante il vali- 
care quell’ alpestre sentiero, e nel caso ìn cui 
un passo falso lo avesse fatto' sdrucciolare in un 
profondo precipizio sottoposto -al pèndio nord est 
della montagna, potevano offrirgli un’ àncora- di 
salvezza. v 

— Perchè ci siamo intromesse in questa peri- 
coloso sentiero? disse Giovanna; non sarebbe 
stato meglio seguire la via larga e frequentata che 
mena alla porta principale del Monastero? Nativa, 
non, ti adirare... è per solo tuohene che io par- 
lo.... I tuoi piedi usi soltanto a calpestare i mor- 
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bidi tappeti delie sale, debbono essere pesti, am- 
maccati dalle pietre e dai rovi. * * ' ? 

• — Non più riflessioni, ten prego, rispose bru- 
scamente Nativa. Ilo fissato il mio piano, né agi- 
sco -a caso. ... ».• 

Ben tostola figlia del conte di Monterey si ar-' 
restò dicendo; . 

. — Eccoci giunte. ' • ' , - 

Fior dé’Boschi mirò* a se d’intorno; da un lato 
altro non- vedessi che uno degli -alti e massicci 
muri dell’edificio, dall’ altro il precipizio che te- 
sté accennammo. ’ . . 

— Vedi, ripigliò Nativa, accompagnando que- 
ste paròle con uno strano sorriso; vedi quanto ab- 
biamo po'co da temere il rischio di esser scoperte, 
qualora tu stessa non puoi scoprire donde noi en- 
triamo nel convento ? /- -* • 

Così dicendo la Spagnuola entrò in un folto 
gruppo di fichi selvàggi ; poscia scostando un 
mucchio di .foglie e di rami situati presso, il mu- 
ro , mostrò alla sua compagna una apertura lar- 
ga appena due piedi r molto simile ad una feri- 
toia. • v ■ «. 

— I Monaci abitatori del convento 'di Nostra 
Signora della Poppa, temendo sempre di qualche 
aggressione in quei luogo così solitario, tenevano 
a tutti celata con grandissima cura questa loro se- 
greta uscita. Fu di mestieri L’ imminenza del co- 
mune pericolo per farli risolvere a palesarci Tesi- 
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sten za di questa sconosciuta via. Ora noi discen- 
deremo per una stretta, sdrucciolevole e tortuosa 
gradinata. Inoltrali con precauzione. 

.. Nativa s’ intromise arditamente nel la feritoia, 
ma però'non potè astenersi dall’ esitare un istan- 
te, benché i’ indugiar fu così breve che Giovan- 
na non se ne avvide. . - . 

Fior de’. Boschi le tenne dietro. Quantunque 
la leggiadra vezzosa faciulla fosse dotata di un co- 
raggio non comune alle giovanette' della sua età-, 
pure non appena ebbe disceso, due scalini , ciie le 
fu mestieri di uh supremo sforzo di volontà per 
non cadere in. deliquio. Essa attribuì la sua com- 
mozione all’istantaneo cambiamento col quale sen- 
za transizione era passata da lina viva luce ad una 
profonda 'oscurità, da ima .atmosfera calda ; e irra- 
diata duLsole, a quella di un sotterraneo; umido e 
pesante. . - ..- • * ' T 

Ma Giovanna s’ingannava, ..Cause fisiche pos- 
sono sviluppare o diminuire l’intensità di un pre- 
sentimento, ma questo istesso presentimento deri- 
va da un fluido misterioso e sconosciuto-che sfugge 
a qualunque anàlisi. Era dunque un presentimen- 
to ciò ché Fior de’ Boschi provava in quel mo- 
mento. tofum èia i ,*t ì- ■ 

La scala intrometteva in un lurtgo corridoio; le 
due giovanette vi giùnsero senza ostacolo.- • 

— Nativa-, ove siam noi? chiese. Giovanna con 
voce turimtiiv..-.^ dittiti ilwi . / , >,sv. 
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' — Osserva: Dietro 1* altari della cappella. ’ 

Cosi dicendo la Spagnuol? premè una molla c 
tosto un assicello sdrucciolò su quello attiguo, c 
l’oscuro corridoio fu in un subito illuminato dar un 
splendido raggio di luce. ~ . 

Fior (Je’ Boschi ebbe appena il. campo di scor- 
gere la chiesa del Monastero tutta devastata , e 
si trovò di bel nuovo immersa nelle tenebri. 

— Olii quanto è bello il sole! essa profferì so- 
spirando. . > • ' ' ... 

Giovanna allora sentì una porta che. stridendo 
girava sui suoi cardini' irrugginiti, e un debole 
chiarore ferì i suoi sguardi. ' • ’ % 

• — Ecco un'asilo , óve di "sicuro non cadrà in 
mente «'filibustieri' di venirci a rintracciare', disse - 
Nativa. Giovanna , entra.... qui sarai al coperto 
dalle preseenzioni di Lorenzo. 

Fior de’ Boschi, mostrossi incerta, e con voce 
tremante disse: 

— Nativa, ho paura!... Dimmi, cosa è questo? 

-^Upo degli in pace, ossia prigioni del Mona- 
stero. Èqui che per sottrarmi agli oltraggi dc’tuoi 
amici i Fratelli della Costa, che io chiamo ladri e 
assassini, ho 'dovuto dimorare uri mese, benché sia 
tuia trista abitazione r rispose Nativa, lo sono fa- 
miliarizzala con questi lugubri luoghi. Vuoi tu , 
valorosa Bucaniera,che ti dia l’esempio del corag- 
gio, e che ti faccia strada?' 

— Sì Nativa , mi farai cosa grata poiché in 
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vero non so comprenderlo.... ma tei ripeto, ho 
molto timore.... Passa tu la prima ! 

Se' : Giovanna avesse potuto vedere il sorriso di 
spaventevole ferocia , che apparve sul volto di 
Nativa, nell’udir queste parole, di sicuro sareb- 
besi negata a seguirla.. ■ ' • * 

— Quale orrendo gasilo, soggiunse Fior de’Bo- 
schi, nel mentre, che entrava in quell’ angusto ih 
paoe ; sembrami che queste mura grondino acqua e 
gravitino sulle mie spalle a guisa di un manto di 
ghiaccio! Sembrami ascoltare i gemiti e i lamenti 
degli infelici che sono qiumorli altra volta nelle 
torture di tuia barbara' e solitaria-agonia ! .. . Mio 
Dio K* Quanto è bella e dolce .cosa la libertà !.. 
Nativa andiamo via da qui !... fuggiamo !.J Le 
ricorse delle foreste sono a me note ! La caécia 
provvederà largamente aLnostri bisogni; con <jei 
rami e delle frofide i <y' costruirò unà capanna. 
Colà godremo. dell’ aria e dei sole ! Vedrauquali 
ineffabili voluttà si gustano vivendo nella intimi- 
tà della natura ! Non puoi immaginarti qual soa- 
ve .profumo tramandano i fiori ! Ciò non somiglia 
affatto agli snervati odori di quelle piante cui la 
moda sottomette a tortura, e dopo di aver alquanto 
languito finiscono doli’ appassirsi nei vostri appar- 
tarne nti.^Anche la rùgiada ha un penetrante odo- 
re. Il giulivo clamor delle nostre voci farà eco al 
gorgheggiar degli augelli ; ‘ noi dimenticheremo 
il mondoHutto. il .passato piti per, noi non esiste- 
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rà.... Ma no, ciò non potrebbe essere!... Ebbe- 
ne! nói parleremo di. lui, af cader del giorno, al* 
lorchè T ultimo raggio di sole si spegnerà sulle 
cime dei più alti alberi , ora in cui il silenzio che 
regna nelle foreste dispone 1’ animo alla mestizia 
ed* ai cupi pensieri. Nativa, tu ignori quanto sian 
dolci e soavi quolle* lagrime che scorrono senza 
motivo , senza sforzi , e senza péna. Esse recano 
all’* animo lo stesso sollievo che un Sonno ripara-* 
' tore sparge sul corpo stanco. Partiamo, partiamo. 

— Giovanna , rispose Nativa con beffardo sor- 
riso , le tue. parole, mi addimostrano che l’ idea 
di cader in balìa del bel Lorenzo non ti reca più 
tanto spavento. .-/Tu forse avrai riflettuto ai van- 
taggi che potresti ritrarre da* questa relazione...,. 
Tu sei pentita della troppo subitanea -indigna- 
zione che hai spiegato da- prima. . . . Fior dei 
Boschi , non è. degno didode che tu voglia così 
sagriftcaVe I’ amor timido ma profondo del conte 
Morvan, airjmperioso capriccio del filibustiere..* 
Povero conte!...; oh!- certo ch’egli non potrà raai 
immaginarsi che io difendo- i suoi interessi ... che 

io mi son fatta suo campione Giovanna io mi 

oppongo' che tu esca di qui !... 

> Nativa* si slanciò verso la porta della prigione, 
la chiuse al di dentro a doppio giro, e- tolse la 
chiave dalla serratura. / 4 • ■ V 

- * Fior de’ Boschi non cercò nemmeno per ombra 
di opporsi- a questa impensata risoluzione della 


j 
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Spagnuola ( sol con le lagrime agli occhi, cosile 
favellò: \ ... \ 

—Nativa, perchè godi nell’ insultar al mio do- 
lorò ?... Qual piacere puoi tu provare a torturar- 
mi?... Tu ben sai che. qualora dovessi pronun- 
ziarmi tra la .morte e il disonore , la mia scelta 
non- potrebbe rimanere incerta, e se ora ìq fi pro- 
pongo di 'rifugiarci nelle foreste , si è perchè sono 
.sicura che colà Lorenzo corcherebbe indarno di 
rintracciarci ! Egli è troppo assorto .nello adem- * 
pimento dèL novello suo ufficio , troppo contento 
del supremo posto' a . lui affidato , c.perchè possa 
pensare ad inseguirci... fo questo momento nulla 
potrebbe fargli lasciare Cariogena. .. Finalmente 
ti dirò, che, posto che tu. preferisci la dimora di 
questa orribile prigione alia vita libera e felice 
dei bòschi, io sono nell’ obbligo di aderirvi.... 
Poiché ti ho giurato cieca obbe.dienza in tutto!.. 

Fior de’ Boschi nel suo primo entrar nella pri- 
gione non avea osservalo che confusamente gli 
oggetti che la circondavano; poscia più familia- 
rizzata con la scarsaduce che regnava in quel lu- 
gubre asilo', ella si mise a.considerare con atten- 
zione-F interno dell’ Inrpace* - : 

Lo sguardo della misera fanciulla altro non vi- 
de che massicce mura ; ad una distanza di circa 
tre pollici al di sopra del' suolo vedevasi una spe- 
cie di abbaino largo appena pochi pollici, e muni- 
to di due forti spranghe di ferrò che formavano 
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crocei Da questa apertura 1* aria* e la luce pene- 
travano nella prigione. 

— Rassicurati , disse Nativa con sardonica in- 
flessione* mentre seguiva con fiso «guardo ogni 
movimento della povera fanciulla; non abbiamo d 
temere che Lorenzo possa quWtilrodursi da que- 
ste feritoia. Essa sporge su di un profondo pre-- 
eipizio, e non é affatto visibile al di fuori... Oh! 
tei ripeto, qui siamo perfettamente sicure!- Nessu- 
no potrà mai pensare di venir qui a cercarci! . , 

- Fior de’ Boschi appoggiata ad una delle pare- 
ti , coll’abbandono del suo contegno facea scorge- 
re da qual scoraggiamento. fosse dominata. 

— Nativa, te ne prego, ella disse dopo un lun- 
go e penoso silenzio Sparla ,.ho bisogno di ascol- 
tare il suono d’ una voce umana! altrimenti mi. 
sembra esser rinchiusa in una, tomba ! ‘ ‘ . 

— La tua preghiera trovasi di accordo col mio 
volere... Giovanna 1 , jo debbo per lo appunto* farti 
una interrogazione.... Prima di tuttof persuaditi 
bene, che non è mia intenzione .disputarti per 
l’avvenire l’amore del conte Morvan! lo mi sono 
persuasa che voler entrare teco in lizza, sarebbe 
lo stesso che esporsi ad una sicura disfatta! E se 
non fosse per Lorenzo che 1 ora si è frapposto tra 
te ed il tuo caro Conteso non ind.ugcrei un istante 
a sciogliere dal giuramento fattomi il signor Mor- 
van , e tosto condurti a lui d’ appresso... 

— Ah '.'Nativa quapto sei buona ! interruppe 

/ 
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Giovanna, tu testé parlavi dell’ avvenire; chi sa 
ciò-che a noi è serbato dalla Provvidenza!.. Una 
dolce speme che soavemente s’insinua nell’animo 
mio, mi dice chè l' infamia idi Lprenzo.si volgerà 
In suo danno , e tra breve tornerò libera. • - 

— ~E così potrai compensare il tuo cavaliere 
della invitta sua costanza , palesandogli il prezio- 
so segreto dei teneri. sentimenti che tu nutria suo_ 
riguardo ? ciccò la speranza che ora accogli in se- 
no., ed io ne sono molto lieta: * 

• — Oh ! per questo il mio c,aro cavalier Luigi 
non. ignora che io lo' amo ! esclamò Fior.de’ Bo- 
schi. Ma dimmi cosa volevi, tu sapere ad me ? 

— Giovanna^io voglio sapere se tu hai detto il 
vero, indicandomi qual uccisore dèi padre mio il 
.conte Morvan ? Ora che io ho rinunziato ad ogni 
mia ^pretesa sul tuo caro cavaliere , è inutile che 
tu procuri di serbarmi più 'a lungo in questo in- 
ganno ! Coraggio, Giovanna, dimmi la verità ! 

• Fior.de' Boschi chinò la testa e serbò il si- 
lenzio. • b. . * ’ ‘ òr 

— Ebbene! 'ripigliò Nativa con dolcezza, ecco 
che tu diffidi di me ! OJi l Giovanna, ciò non è 
degno di te! Tu hai cercalo (f indurmi in errore, 
n’ è vero? 11 signor Morvan non ha mal parteci- 
pato a quell’orrendo delitto. Sii tranquilla, ti per- 
dono di buon grado la tua astuzia. Tu mi temevi. 
Tu volevj'ad ogni costo allontanarmi e avevi ra- 
gione. Ma adesso convieni meGÓ che il signor Mor- 
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van è innocente. Dunque ripeto le' mille volte , 
tanto’ meglio , c così non mi saràvvietato il rive- 
derti quando diverrai suà sposa. ♦ 

. — Io mai non .mentisco, rispose Giovanna con 
voce così fioca e tremante che era appena intelli? 
gil)ìle. 11. mio caro cavalièr Luigi non è colpevole, 
poiché dovea vendicare la morte del suo genito- 
re !... egli tia fatto quanto eragli imposto dal do- 
vere. Nativa, te ne scongiuro,; lasciamo da banda 
questo affliggente rubinetto del nostro ragionare! 

— Quando poi il signor Morvan doVea .vendi- 
care il padre' suo tutto è spiegato, disse Nativa 
con modi sì dolci e giulivi, che erano veramente 
strani in simil momento. In quanto a te, carina,, 
desideri che cambiamo tema al nostro discórso. 

Eh bene ! sia fatto secondo il volere della mia 
amata e^vezzosa Fior de’ Boschi. Io altro nqn 
bramo che appagare le tue voglie. Desideri tu che 
andiamo di bel nuovo ragionando dell’avvenire?.. . 
Ciò ti arride n’ ò vero?... Parliamo dunque del 
nostro avvenire. .. • 

— i Nativa, dissp Fior de’ Bòschi, ecco una co- 
sa che veramente -io non .so spiegarmi, tu non hai 
per me che dolci e soavi parole, e pure la tua vo- 
ce produce in me uno strano effetto... No... non 
ho coraggio di palesanti ciò che provo nell’ Scol- 
larti... . - ’• - 

— Non aver ritegno alcuno, mia leggiadra Gio- 
vanna; la tua sincerità non potrebbe mai òffender- 
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mi/. .anzi al contrario.;. .qualunque siasi ja pruo- 
va di fiducia ch'e tu mi darai, la terrò qual novello 
contrassegnò della cara tua- api lóizia!... Coraggio 
dunque; dimmi qual sia questo, strano effetto che 
produce in te il suono della mia voce ? 

'■ — Nativa/ non tl adirar meco. Ti assicuro che 
io son la prima a dispreizare lo stolto mio ter- 
rore... * . . 

- — Ahi' dunque io t’ inspiro terrore ! Ma ciò, 
mia dolce "Fior de’ .Boschi, si spiega molto facil- 
mente, derivando dall’ influenza che l’orrendo 
sito, ove ci ritroviamo dev’ esercitare sull' animo 
‘ tuo.... . . - • 

— Che più, Nativa! la tua voce sembrami, so- 
migli al srhilàr di una vipera.... 

_ A questo ingenup detto di Giovanna, lo sguar- 
do della Spagnuohv rifulse di un cupo e sinistro 
splendore. Un’ indicibile espressione di odio con- 
• trasse tulli i lineamenti. del sùo.volto,. mentre con 
stridula voce esclamò: , * . . 

— Giovanna, il -tuo istinto non t’inganna. . Fan- 
ciulla stolta , perchè non mettesti a profitto l’ av- 
vertimento che ti dava la natura? Ora nulla più 
può salvarti l..^JTu mi appartieni..., Io ho. di te 
disposto... Quanto -mi sembravi degna di derisio- 
ne quando testé mi parlavi dell’ avvenire!... Gio- 
vanna, il tuo avvenire si compendia in brevi gior- 
ni!.. Ti rimane a vivere più~dl una settimana... 
E qual vita sajrà Una orrenda agonia 
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un’agonia senza nome che dovrà oltrepassare quan- 
to di pili tremendo possa immaginare uh’ alterata 
fantasia !... Il tuo avvenire, o Giovanna, sarà di 
morire dalla fume e dalla sete!.., Mira !... Ecce, 
nella mia mano, che introduco attraverso delle 
spranghe che chiudono questa feritoia , avvi la chia- 
ve della nostra prigioni... aprendo la mano que- 
sta chiave cadrà nel precipizio.... Chi potrà sal- 
varti?... Nessuno ! Tutti ignorano là nostra ve- 
nuta in questo luògo-! Bèli, te lo avevo detto che 
noi più non ci lasceròmmo , e che saremmo state 
unite anche nella tomba! Giovanna, guarda con 
attenzione, ecco che fo apro la mano... Cade' la 
chiave. La' senti tu rimbalzar Litigò la rupe?... 
Son vendicata appièno! '• 

Giovanna gitlò un grido e svenne. 
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Il Capitano Pietro. 


• » * * . 

Mentre clic l’ incendio provocato da' Fior dei 
Boschi a bordo della Bism.conipieva l’opera sua 
distruggitrice, Morvan, nulla- conoscendo della in- 
fame condotta del suo ex camerata, e della criti- 
- ca posizione- in cui irovavasi Giovanna , iraltene- 
vasi in seno colloquio con Montbars; 

Ciò avveniva nella più remota stanza* dell’ abi- 
tazione occupata dal filibustiere. Montbars era 
mesto e. pensieroso,* e quasi scoraggiato. 

- — Luigi , ei diceva, tu t’inganni di mollo re- 
lativamente all’ elezione di Lorenzo. Là ove tu 
non scorgi cbe,-un fatto isolato, e conseguenza di 
un mero caso, io invece riconosco un piano -di 
condotta irrevocabilmente abbracciato dopo matura 
riflessione-.... ’ ' 

— Montbars, tu esageri di molto l Del resto 
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comprendo benissimo che il tuo -amor proprio fe- 
rito crudelmente, venga a nuocere alla usata chia- 
rezza della tua mente.. 1 F rateili della Costa eleg- 
gendo Lorenzo a loro capo hanno obbedito ad un 
passeggierò capriccio !... Lorenzo 6 l’ idolo cito 
presentemente si adora, è l’eroe del moménto! 
Tutti lo ammirano.... tutti lo esaltano,!... non- 
passerà una settimana che nessuno più penserà a 
lui... E poi del resto, tu sarai sempre considera- 
to come il supremo e veneralo capo dei filibustie- 
ri... Per questo poi vivi pur sicuro che a nessu- 
no sorgerà mai il pensiero di contrastarti il tuo 
potere !... Che dès'rderi'-dunque di più ? 

— Mio caro Luigi, si ^ede che sei ancor gio- 
vanissimo, rispose - Montbars, crollando lentamen- 
te il capo,, tu -minagli avvenimenti attraverso- il 

C risma della tua inesperienza e della- tua lealtà. 

ncapace qual tu sei di commettere' una cattiva 
azione, non puoi prestar fede al male. S «irei qua- 
si tentato d’ invidiare la tua ignoranza delle cose 
della vita.... almeno tu sei felice... 

— -Io felice! M.ontbars inganni, replicò Mor- 
van, accompagnando queste parole con un sospiro. 

— lo su cosa- intendi dire ; il tuo contrariato 
amore con Fior de’ Boschi-, ohi sì, veramente può 
dirsi un grande infortunio ì Tu ami c ti lagni ! 
Ahi potessi io amare!'.. Luigi, soggiunse il fili- 
bustiere dopo un momento dj riflessione ; io non 
è molto pensavo alla mia condotta verso -di te, c 
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trovo di non .aver agita qual si conveniva... non 
uw interrompere, te ne pregq.... Si è vero pii r 
troppo ,.ehe io avrei dovuto regolarmi altrimenti 
da "quel, che ho fatto ; acciecato dalla mia ambi- 
zione’, tutto intento ai miei piani, io non* Irò mes- 
so cufa alcuna nello studiare i tuoi gusti,. le tue 
simpatie , per cosi conoscere eiò che avrebbe po- 
tuto esserti conveniente, ciò che avrebbe potuto 
renderli felice I.., Trovandoti giovane, intrèpido, 
'ardente e vigoroso , io ad altro, non ho pensato 
che a trar partito dalla- tua forza e dal tuo. valore. 
Tel ripeto, ho avuto torto !... Ma ora che gli av- 
venimenti sembrano avviarsi c'eleremente verso 
un prossimo scioglimento /io* voglio affrettarmi a 
.riparare il mio fallo eia mia trascuratine, assi- 
curando la tua futura indipendenza. Non sappia- 
mo, cosa potrà succedere.... 

-r-.Deh 1 Monlbars, non favellar cosi. All’ener- 
gico animo tuo non è permesso lo scoraggiarsi. 

. — No, figliuol mio: io non sono scoraggiato, ma ' 
sono preveggente e non altro. LorenzoSnlrà col 
soccombere, e di questo non nc dubito^ soloigno- 
ro.qùal prezzo dovrò pagare pel mio trionfo! / 
Mervan si disponeva a rispondere, ma si trat- 
tenne sentendo .picchiare discretamente all’uscio. 
Quasi nello stesso momento uno'degli ingaggiali 
di- Monlbars si presentò e disse ; 

— Padrone, 'abbasso, vi ò un uonio'che chiede 
di esser- a te introdotto senza indugio. 
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— ?È chi è cos-tui? un F rateilo della Costa? Uno 
Spaglinolo? - . . 

— Oh! padrone, clave essere senz’altro un Fra' 
tello della Costa , poiché si esprime in pretto' 
francese ! In quanto al auo volto è stato impos- 
sibile ^scorgerlo, portando egli incappello calcato 
sugli occhi , e stando jultoavvolto nel suo man- 
tello. 

Lascialo passare, disse Montbars all’ ingag- 
giato, 

Q uesta visita misteriosa presentava una tale 
coincidenza con le apprensioni testò espresse da 
Montbacs, che suscitò dei sospetti nell’ animo di 
Morvan. * . . 

* Il giovane slanciossi tra la porta e suo zio. . 

11 capo dei filibustieri sorridendo gli disse: 

— Luigi, ti ringrazio della generosa tua inten- 
zione, ma rassicurati, non oseranno giammai nem- 
meno a tradimento colpirmi, in pien meriggio ! 
La stesso Lorenzo, malgrado la sua audace traco- 
tanza, si guarderebbe mollo bene dal co moiette re 
una simile temerità. Gli Spagnuoli hanno rinun- 
ziato a scaglici riòrconlro dei sicarii ! v Tutti sanno 
che il mio sguardo è cosi pronto a indovinare un 
tradimento, quanto il mio braccio lo è a punirlo... 

Montbars parlava tuttavia ; quando 1’ incognita 
annunziato dair ingaggiato' entrò nella sala. 

Questi al veder Morvan- lasciossi sfùggiraun 
atto di 'mal' umore. • - 


Digitized by Google 



96 I BUCANIERI • 

. — Capitano, gli disse Montbars*, il cavaìier 
Luigi è mio strétto parénte , e lo considero^come 
un altro me stésso. A lui son note le nutazioni . 
Vi miei pensieri. Spiegati dunque senza timore. 

. — Tu mi chiami capitano , dunque mi hai ri- 
sconosciuto? ' » v . • 

— Perfettamente * mio,caro Pietro. 

Nel sentir ciò ih novello arrivato , che era 
in effetti il Capitano Pietro, si sbarazzò del suo 
. mantello , e sedendosi su di una seggiola di pro- 
spetto a Montbars ,' così gli favellò: * ' 

— Fratello della Costa, poiché til ti chiami ga- 
rante della discrezione ilei cavaliere , siccome tu 
mai non t’inganni, -cosV io voglio crederci. Ma ciò 
non ostante. prima di spiegarmi intorno allo scopo 
della mia vènula, qui , voglio che tu mi prometta 
ch^ nessuna delle parole, che verranno ora tra 
noi scambiate * traspirerà fuori'dl queste mura. 

— Basta che questa promessa non venga ad 
inceppare il libero arbitrio di agiré a mio talento,* 
io acconsento a fartela.* ' . 

— Non ti lega affatto , anzi / può darsi -che ti 
• sia di sprone. Si tratta* di Loreftzo.* . . 
—-Parla, fratello,’ che ti ascolto. 

— Montbars, ripigliò Pietro, dopo di essersi 
in sé raccolto per uh istante 5 , ultimamente, allor- 
ché io mi opposi alla" tua risoluzióne di assalire la 
squadra reale , tu mi dicesti delie crudeli parole. 
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Dà princìpio i tuoi rimproveri eccitarono- il mio 
sdegno, poscia mi hanno trafitto l’ ànima. Mi sono 
avveduto 'che opponendomi ai tuoi progetti, io. 
aveva a mia insaputa commesso una cattiva azio- 
ne ,'e recato non poco danno alla prosperità della, 
associazione de’ filibustieri. Che vuoi che ti "di- 
ca ? Lorenzo mi aveva affascinato. Questo scia- 
gurato credendo di avermi trplto dalla sua, questa 
mattina* non ha avuto ritegno di svelarmi i -suoi 
'infami progetti..-. - 

— Ah ! ti sbn noti i progetti di Lorenzo? in- 
terruppe Mqnlbars, con una si a rdenté curiosità 
che nemmeno pensò di nasconderla ; e quali son 
dessi? . ‘ .• 

— Tel ripeto.,, sono infami! È suo pensiero, 
d* impadronirsi delle -ricchezze delPassoctazio’ne, 
ricchezze ch’eglNice esser male affidate nelle tue 
mani , e poscia scegliere i mari del Sud a teatro 
delle gesta de’ filibustieri. É‘ inutile che‘10 ti ri- 
peta -tutte le sottili argomentazióni e tutte lo pro- 
messe, clf egli ha meco impiegato per guadagnar- 
mi al suo partito. 

— E cosa’ hai tu risposto, capitano Pietro ? 

„ — Mio primo pensierè-fa quello di trattare 
quello, sciagurato come meritava-, ma poi avenda 
riflettuto che ^enunziare pubblicamente Lorenzo 
ai Fratelli della Costa, opere respingerò cori in- 
dignazione le sue offerte., sarebbe 'sta lo lo stesso 
che , nel primo caso , espormi à passare per un 
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calunniatpìé, nel .secondo, di metterlo in guar- 
dia , ho prefertlo lasciargli credere che polea far 
capitale di me, e poi venirti subito ad avvertire 
del pericolo che ne sovrasta.:. Non voglia Iddio, 
Montbars , che non sia già troppo tardi , per 
disperdere Ì1 nembo che ci minaccia !-. 

— Ebbene! Luigi che pensi tu di tutto ciò 
disse Montbars' volgendosi a Morva» , i miei so- * 
spetti vedi che -non erano privi di fondamento ?. . 
Pietro, prosegui pure che io ti .ascolto! 

_ — Montbars ; Yipigfiò il capitano , iò. non ti 
nego che sono unosfreuato giocatore, un prodi- 
go, ma porlo in nre il germe di «una passione che 
supera di gran lunga quelle del .giuoco e delle 
dissolutezze, e quella passione che, ora. regna 
gigante neir.-animo mio è J* amore per la nostra 
associazione;' e per salvarla. non havvi sagri'ficio 
che io non sia pronto ad affrontare ; ordina tu-die 
io obbedirò. ^ * . . 

_ j — Sì, dietro , ro so che posso far capitale su 
di te, ma gli altri iniziati... vorranno essi imita- 
re il tuo leale esempio ?... potranno serbarsi in- 
differenti alle seduzioni di Lorenzo? 

— Ohimè I Montbars, io non debbo hasconder- 
ti che Lorenzo ha guadagnato la maggior parte 
di essi... 7 La prospettiva di dividere le immense 
ricchezze,, é i fondi di riserva di cui tu disponi 
per i bisogni -della -associazione., è. un’ esca, alla 
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quale.pochi fratelli hanno sapulo resistere... Pur 
troppo sventuratamente bisogna convenire che lo 
spirilo dell’ associazione ha degenerato ed. ora 
non è-4>iù ciò che era. altra volta* 

; — Ifancfue tu ccedi; disse- Monthars pensiero- 
so , che-T intenzione di, Lorenzo sia' d’ impadro.- 
i>irsi delle' ricchezze che son rinchiuse nell’ Asi- 
lo?.. Ln effetti questo è Ini piano xlegno della sua 
audacia.... Sarebbe un colpo da maestro!*.. Io 
non comprendo come mi era sfuggito, dalla men- 
te un .così semplice progetto’!...' Avevo troppa 
buona opipione dei ftetélli della Costa. 

— Lorenzo mi parlava, ripigliò il capitano 
Pietro, dell’ esecuzione del suo progetto cóme di 
una cosa^certa. Perciò non 'mi sorprenderebbe 
affatto se egli si risolvesse ad abbandonare mo- 
mentaneamente -Cariogena, per mettere. alla vela 
e recarsi a\V Asilo. Montbars , io mai xibbaslan- 
za ti ripeterò che il 'pericolo èdmminente, che i- 
momenti sono pre'zi.osi. Quali dunque sono le tue* 
intenzioni ? Con qnai mozzi speri tu deludere la 
trama ordita dal traditore ?. , 

— Capitano P ielle, ^rispose freddamente -Mònt- 
bars a me non piace di essere interrogato-, Puf 
tuttavia, considerando il segnalato servigio che 
in questo momento tu rendi all’associazione dei 
filibustieri , io acconsento, rispondere alla tua. ri- 
chiesta^ Ti dirò, chi n.q.ue che inquanto a "de min-, 
ziare Lorenzo ai ’Fratelli'dellà Costa, non bisogna 
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pensarvi neppur per sogno ,, poiché sarebbe Io. 

, stesso che preparargli unnovello trionfo. Perciò 
altro mezzo non mi resta a salvare la^nostra as- 
sociazione, se non quello di. far saltare in aria le 
cervella del traditore. Quésta. morte farà un gran 
scalpore -ne convengo, perchè Lorenzo in questo 
• momento èmiolto popolare. Ma tanto. meglio, poi- 
ché è necessario un esempio, -, , \ ... 

— Sì, Montbars, tu hai ragione, rispose Pie- 
tro J questo è V unicQ partito a cui potersi appi- 
gliarci Tra noi si contano ancora dei valorosi e 
leali camerati, i qqali nel caso che i Fratelli della 
Costa volessero, vendicar Lorenzo ,*si riuniranno 
a té d’ intorno e.coi loro petti formeranno un ba- 
. luardo..-.. lo non" potevo attendermi meno .dalla 
tua energia e_ risoluzione. Posto cbetu mi per- 
metta' d’ interrogarti, ti chiedo: Quando credi tu 
disunire incolpevole - “• •• . 

’ '—Subito, risposa Montbars indirizzando i suoi 
passi verso la porta di' uscita., 

• — Montbars, rifletti prima esclamò Mcrrvan 
nel mentre che arrestai il filibustiere ; uria così 
seria- risoluzione merita *di essere maturamente 
ponderata, • • : 

— Ti sembra dunque , o. Luigi, che io abbia 
l r aspetto di un uomo cha agisce sotto il dominio 
v dello sdegno? Io mai non sooojtatp più padróne 
di rhe stesso è più calmo,, chef noi sia .in ijuesto , 
momento. , - . ' ‘ 
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— H tuo sangue- freddo-per-lo appónilo mi spa- 
venta.' ' * - 4 ' '• > - .. • 

• — ‘"Luigi , il mio sangue freddo all’ annunzio 
della mostruosa ingratitudine dei nostri confra- 
telli^ deriva dal disprezzo che -m’ ispira f uma- 
na specie,...,. Essermi per stenti- anni sagrifi- . 
cato ad irmalzare j’ edificio. della nostra comune 
potenza aver mess v o nella associazione de’ fili- 
bustieri tutto ciò che eravì in me di genio, di 
vigore e perseveranza, -per poi vedermi prefe^ 
rire un audace bandito I,., Vedi bene che le son 
~cose che non possono ispirarmi nò odio nò sde- 
gno..'.. Non sono altro che mesto..’. 

Montbars stava per uscire dalla sala,- allorché 
la pòrta si aprì ed il suo ingaggiato entrò dicendo: 

, — Padrone, un incendio violento -si è manife- . 
stato a bordò della Biscia. Si teme che il fpoco 
possa propagarsi nell’ intiera squadra. . * . 

Morvan gittò un grido terribile ; poiché gli era 
surto in mente iljjensiertf che Fior de J Boschi 
polea perire nelle' liamme. Fuor di sè per lo spa- 
vento , si' slanciò filor dell appartamento c in due 
salti scese le scale e si' portò correndo verso il 
porto: 

Quanto maggiore sarebbe stata la dispérazion'e 
del gióvane se avesse potuto conoscere la critica 
posizione di Fior’de’ Boschi, ch£ già in quel mo- • 
mento trovàVasi rinchiusa nell’ In-pa^e del Mo- 
nastero di Nostra Signora della Poppa. 
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Rimorchiata che fu la Biscia al largo lungi 
dalla squadra , lutti -si occuparono a rintracciare 
le Vittima deH’ incendio. Nessuno la Dio fhercè 
era pericolato., 

Indarno Morvan percorse tutta la città, per 
trovare Fior de’ Boschi. Allora pensò, die forse 
la giovanetta in compagnia di Nativa crasi recata 
alia sua dimora ; perciò quando Alano lo assicu- 
rò di non èssersene allontanato in tutto il corso 
del giorno, nemmeno pef. un istante, .e di non aver 
veduto Fior de’ Boschi la suà agitazione giunse 
al colmo. • 

Con F animo conturbato da funesti ..presenti- 
menti , Morvati fece delle novellò ricerche per la 
..città. 'Finalmente giunse a- sapere che Giovanna 
era stata veduta io compagnia di tin giovane. Dai 
contrassegni di questo giovane- che raccolse in 
varie volte e da diverse persóne si accertò che 
quegli era sènza fèllo Nativa. . 

- Questo indizio gli; fa di grati sollievo; Pensò 
che- Giovanna temendo per la sicurezza détta Spa- 
gnuola/si era con lei allontanata dalhr città per 
aspettar le tenebre, e che si recherebbe da lui 
in sul cader del giorno. ’ *• 

Una volta tranquillizzato sul desthio di Fior dei 
Boschi , ed in conseguènza più calmo, di giovane 
pensò al tCmHménto di Lorenzo e alla sanguinosa 
rìsohizioòe cui si era appigliato ÌVIónlbars. Per- 
ciò si affrettò di ritornare presso il filibustiere. 
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'Monlbars òtA assento. Murvan in preda aduna 
profonda atisitn.à lo attese sino a notte inoltrata. 

Ad ogni istante gli sembrava udire rimbombare lè 5 
grida e le fucilate .annunziatrici che i Fratelli 
della Costa erano venuti alle mani. ' - 

Finalmente giunse Monlbars. * . 

— Ebbene! esclamò Mors'an slanciandoci ver- 
so di-lui. . * . . - • . » 

— Ebbene ! Mi ò stato impossibile , rispose 
il filibustiere, d’ •incontrare Lorenzo; temo che 
non sia troppo tardi !..>. Ho del pari osservato la 
mancanza di parecchi Fratelli della Costa nei qua- 
li non ripongo troppo fiducia... Non sarei pùnto 
sorpreso di sentire che .Lorenzo fosse partito.... * 
Pietro ne va egualmente in traccia ; io- 1’ atten- . 
do... Dubito però che sia stata più di me felice 
nel le .sue ricerche.' 

-Montbar§ parlava tuUavia , allorché un .confu- 
so mormorio di voci, che dalla strada giungeva si- 
no a lui, attirò tutta la di lui attenzione. 

— Che avvenne? disse egli aprendo la. finestra. 

— Un uomo Tento che qua portano sti di una „ 
barella ì rispose Morva n. 

— Maledizione! esclamò Monlbars, questi deve 
essere Pietro !.. 

11 filibustiere non s’ era ingannafo., Era scor- •- 
so appena, im burnito che il Fratello detta Costa 
sostenuto -da quattro filibustieri , entrava nella 
stanza ove si trovavapo Morvan e Monlbars. . 
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— Pietro, mio povero Pietro , disse quest’ul- 
iiino, nel mentre che gli prendeva affettuosamente 
la rnano; hai incontrato Lorenzo,; ed è per, me 
« che tu. muori'. * ' . » . , . 

. — Si, Lorenzo è stato che mi ha assassinato, 
rispose Pietro con voce già mezza estinta, ma 
non è per le che io* muoio.;., è per la nostra* -as- 
sociazione... Non Ai’ interrompere;., ho poco al- 
tro a vivere... Ho incontrato Lorenzo in una lan- 
cia..., all’estremità della baia..... *egli dava gli 
ordini per la sua partenza. 11 nostro colloquio non 
è stato lungo.... Appena mi ha veduto si ‘ò-messo 
ad esclamare. « Ah ! tu m.i, tradisci » e così di- 
• ccndo mi ha tirato un colpo di pistola. Sembra 
che Lorenzo abbia delle spie... .perciò sta in guar- 
dia... Se in due giorni non tiè dato incontrarlo. . 
imbarcati anche tu alla tua volta... Sarai sicuro 
di ritrovarlo allo Asilo ...- A rivedere’^ Montba-rs, 
buona fortuna !.. Avrei preferito cadere sotto le 
palle spaghuolei... Bah! questo mon è che un 
accessorio.... morto che sarò.-... perchò dovrei 
preoccuparmi, di ciò che si tfirà'del. capitano- Pie- 
• irò 1... Fammi dare' un bicchier* di acquavite.... 
Mi sdento soffocare...' anche una volta, addio./. 

M'onlbars capi che lo stato de 1 - F rateilo dèlia 
. Costa era veramente disperato , e che qualunque 
cura ad altro non servirebbe che' a. prolungare 
di pochi minuti la sua agonia , perciò volle òhe 
si aderisse alle sue brame. Pietro bevve. un sor- 
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so e facendo scoppiare la sua lingua sul palalo 

disse \ 

— E cattiva. . 

Poscia cadde morto. 

% • 

* ^ . * 

/ . \ 
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. l,a canzone Breltona 


Quattro giorni eratr trascorsi dopo la morte 
del capitano Pietro, e malgrado le continue sue 
ricerche, Montbars non aveva ancora potuto rin- 

vènire Lorenzo.' . .* r . 

In quanto a.Mtorvan la prolungata assenza di 
Fior de’ Boschi , jcagionavagli una tremenda in- 
quietezza , di modo che non sapeva a qtìal parti- 
to appigliarsi', X' infelice* giovane nel corso di 
questi quattro giorni aveva spiegato nelle sue ri- 
cerche piC attività febbrile e veramente maggio- 
re alle umane forze; non esisteva una casa in Car- 
tate na clic egli non avesse visitato. . • 

Alano disperato quasi quanto iPsuo padrone , 
poiché il buon servo si era mollo, ma mollo affe- 
zionato a Giovanna , aveva anche egli dal suo can- 
to esplorato ma indarno lutti i. dintorni della 
città. - ; • 
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- v Par tuttavia, tenace ed ostinalo, come» un vero * 
Brettone, di pura stirpe, ancora nqn volea diirsi 
per Vinto: Egliritornava negli stessi siti già esplo- 
rati,^ si ristava dal ripetere agli echi circon- ' 
vicini il nome di Fior de’ Boschi: Ohimè ! gli a- 
cerbi timori che straziavano l’animo a Morvan e 
ai di. lui* servo,. erano pur troppo - ben fonduti ! 

Una lugubre scena, avveniva peli’ orribile In 
pace delJWonastero di.Nostra Signora della Poppa. 

G’idvanna.non era* più riconosci bile. •. 

Spduta sulP umido pavimento della prigione , 
le spalle appoggiate al muro, la misera fanciulla 
presentava l’ immagine della, rassegnazione,* priva 
di ogni spème. Il trasparente pallpr del sitò vol- 
to dava a. conoscere i. sofferti patimenti , i.suoi 
occhicerulei velali per-rtìetà dalle palpebre ag- 
gravate .sembravano, disposti a chiudersi per Per 
terno ?onno. * . - 

Di tanto in tanto un 4 io ve sospiro sfuggiva dal 
suo petto straziato dagli •insopportubHr tormen- ' . 
ti di una ardente sete ; 'però nessuna, parola 
di sdegno o di disperazione accompagnavo, que- 
sto sfogo del suo. dolore. L’agonia di Giovanna 
avea in sè qualche cosa’di calmo;. un certo racco* ‘ \ 
gl imento che poteva dirsi senza federe il .vero, 

1’ anima di un angelo, che si apprestava a- volare 
In cielo. . .** • * . 

Non e fa pei-ò cosi di Nativa; il .contegno doD 
l’ impetuosa Opaghuofa offriva un positivo* con-, 
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- trasto con quello di Giovanna'. Affranta ma non 
•vinta dal dolore, la figlia del conte di Monterey si 
ribellava con rara energia, contro' i sintomi della 
la roortè. - • . ; - ' 

I suoi .movimenti erano nervosi e con sopras- 
salti; gli occhi Jé «favillavano di un -sinistro fuo- 
co , e inaspriva la sua crudela agonia con la^stan- 
chezzadi una inutile lotta- \*/ . * 

«■ — Giovanna , ad un tratto essa' esclamò , nel 
mentre che con violenze afferrava il braccìbdella 
miseralanciulla ; come fai tu per/dormir cosi ?... 
Svegliati. . . voglio ciré tu soffra... come sof- 
fro iov... • 

Fior de J Bqschi sollevo lentamente le sire pal- 
pebre , : e volgenijo verso la sua. ri-vale ujid sguar- 
do, di celeste bontà, le rispose con dolcezza;. . 

. *■ — Nativa , io non dormo , ma penso-.- 
f — A Morvan , n’ è vero.? aU\uCcisore del .pa- 
tire mio? ripigliò 'Nativa con una indicibile e- 
spressione di odiò e furore;.. Ahi sciagurato!... 
perchè non mi è concesso di renderlo partecipe 
de* miei tormenti... ' » 

1 — Npn parlar così, o Nativa, esclamò Gio- 
vanna con uno slancio che la sua rivale non at- 
tendeYasi dalla di lei debolezza! Ih mio caro ca- 
valier Luigi ha l’animo il più. nobile che esista al 
mondo. Se tu-sapessi quante belle _e consolanti 
cose che mi diceva durantedl giorno... É a lui che 
io debbo la mìa presente tranquillità * e che.veg- 
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go senza timore -approssimarsi la morte. Nativa • 
una cosa sola contrista gli ultimi miei momenti, 
ed è lo spettacolo delle tue sofferenze.... 'imita- 
mi... In compenso delle. crudeJi contrarietà dà 
noi sdllerte su questa misera terrd, pensa bile 
gioie che ci serbala vita immortale ... Quanto de- 
testo la mia ignoranza che m’ impedisce di mo- 
strarti il novello orizzonte che si apre a’ miei , 
sguardi.... Nativa * mia buona „ Nativa , corag- 
■ gio !... ben presto tutti i nostri mali saranno ter- 
minati 1 , • j, 

. Nel mentre che così .parlava , Giovanna prese 
tra le sue -Ih mani- della §pagnuòla o le strinse’ 
dolcemente,. • • • • ’ " -- 

A questo contatto , Nativa trasalì , il suo pai-" 
lido volto s’ infiammò ed un latfipo di . furore*ba- 
lenò ne’ suoi grandi occhi neri, * ** . ■ 
v . — Tu -, dunque’ripocrita, sarai sempre supe- . 
riore a me ! anche al^cospetto della morte \ essa" . 
.esclamò con stridula voce. Io' non -so 'che farmi . 
della tua generosità e della tua consolaziorìe..... 

Ho 1’ animo troppo sublime... e il cuore indoma- 
bile...- Mio-Dio quantòr soffro,!., esclamò Nativa, 
premendo sul petto le contratte sue mani.... Ma . 
non importa-, .io non cederò..,. Ànimo, Giovanna, 
scuoti il. tuo torpore,.. Non mostrarti'cosVvile... 
sonoro causa della tua morte... maledicimi dun- 
que! Io preferisco il tuo sdégno aìla tua rasse- 
gnazione. • 1 * > * — 
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• — Nativa*, ior ti compiango; morfoor-ó Fior 
' de’ Bocchi , affralita* dallo sforzo"Catto nèl difen- 
dere animosarnenle Morvan ; perchè dovrei por- 
tarti rancore ? La tn» condotta ‘non- merita biasi- 
mo.' Tn non hai tentato di sfuggire alla morte 
‘ che ne attende.-;.. Tu' dividi volontariamente il 
mio destino. L .. Nativa r devi perdonarmi se io 
ho recato ostacolo ai tuoi pfani , ma non è stata 
mja : còlpa* Quando vidi per la prima volti* il mio 
caro càvalier Luigi io non' avevo ancora udito 
pronunciare il .tuo- nome :.. Comprendo che ciò 
non. può/Valtrmi per *i scusa 7 carpisco» che, debbo 
essere per le oggetto d] òdio*- Sii duriquè gene- 
rosa, q Natica, perdonandomi gli involontari miei 
torti !‘ . . . " 

Lo accento di vera. Umiltà e T incantevole dòl- 
cefcza che GiòVanna trasfuse' in questa stia pre- 
ghiera /produssero in NqtK’iTuna viva e-inaltesa 
impressione; ‘ r * . - 

La Spagnuola; atteso quell’ ^impeto e. la volu- 
bilità’delle sensazioni, che formavano i distin- 
1 tivi dell’ardènte suo carattere /passò da line- 
stremo all’ altro, tea circondò con lè sue brac- 
cia il colle di Giovanna, -e stringendosi at.seno la 
vezzosa fàuci ulla le disse r v 

6iovinna hai'vmtol.v. Possa iddio perào- 
narmi il mio delitto.... Come mai il mio’’ fatale; ac- 
ciécameplo ha^potufo far si chopper sì lungo tem-' 
poio li sconoscessi!.. La vittima che chiede pei> 
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dono ni suo carnefice.... Mr! ciò sembra impose 
sibilo..: Giovanna, io safò a te debitrice di morir 
cristianamente 1 .. 3 o piango, non prendertene pen- . 
siero... qua [voluttà die trovo in queste lagrime!., 
io più non soffro... Giovanna sorella mia quanto 
-ti amo 1 ' . 

Un lungo silenzio regiiò nei cupo carcere, le 
due giovanelte strette id un'amplesso, 1’ una nel- 
le braccia dell’ altra, sembravano knmjjrse in.un 
pacifico sonno. « - ' * Vt 

Fior de’ Boschi fu h prima che si riscosse e 
volgendosi alla compagna' così le disse : - 

— Nativa, mia diletta sorella, perckèj’eprimere 
i tuoi lamenti? Temi tu di affliggermi ? hai torto, 
poiché io ben. so cha ora se il .tuo corpo soffre .. 

• Ù animo tuo è felice... Tu no'n mi rispondi ? Na- . 
tiva tu mi spavènti l ‘Parlami per pietà ! w . 

*’ Nel dìjr .così Giovanna sollevossi -Con grave 
sforzo", e scostando con mano tremante.! follie- 
morbidi, capelli della Spagnirola soggiunse : 

* “ — Come sei pallida 1 ma sei pqr bella !... Na- 
' tiva, sono aumentate le- tue sofferenze !... 

. Le scolorate labbra della giovane st schiusero 
alquanto e con debolissima voce pronunziò que- 
ste parole r 

Giovanna sii Jjcnédetta !.. Ti amo molto..',. 
Iddio mi richiama a sé/..-' Tra poco...., ci rive- 
dremo ! .. . •" ' ' 

• “Fior de‘- Boschi sentì sfiorarsi iì -volto da un 
leggiero ed umido soffio ; essa trasalì. 
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-r-.Natiya, Nativa svegliati» essa diceva. Par- . 
liamo da questo orrido sUoL Ritorniamo alle no- 
stre foreste... Ho freddo,;. A sedi ta>.. ecco la vo- 
ce del mio caro cavalier Luigi che mi chiama. 
egli s’ impazienta... vengo, mio caro cavalier Lui- 
gi... eccomi !... 

Giovanna in -predirai delirio volle rialzarsi; ma 
la debolezza tradì le-di lei. forze e ricadde svenu- 
ta -al fianco dell’ estinta Nativa'. •* 

Dopo lunghissime t)rc Giovanna non riacquistò 
i sensi , ma provò novellamente -T ìntimo senti- 
mento di sapersi ancora in vita. • 

La povera fanciulla dominata da una bizzarra 
allucinazione di niente si- credeva jn Brettagna 
nel. paese del .suo diletto jcavàliere.. 11 suo volto 
splendeva di giòia. " i «. *' 

— Eccolo che ritorna dalla ,ca*ccia r essa dice- 
va porgendo l’òrecchio aL-rumor di palsi che sem- 
bra vale di ascoltare , tutto, è pronto.... la mènsa 
ò imbandita,,. Qual sarà la sua felicità riveden- 
domi.;. Se salutassi il suo.ritórno col cantare una 
di quelle canzoni che tanto gli piacciono! ’• ' 

F^or de* Boschi eccitata da questo pensiero, in 
effetti si mise a cantare una di quelle antiche 
ballate Brettone insegnatele. da suo padre, e. che 
sp'cssò ella- ripeteva con sómmo diletto di Morvart, 
mentre che nell’ udirle Alano non.poteva frenar 
le lagrime.. La voce della povera fanciullata pri- 
ma fu debole e tremante, ma gradatamente am- • 
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dò animahcTosr, èra la lampada che vicina a spè- 
gnersi , splendeva-anche ima volia di una .vivida 
luce. ’ . . - . - ] . 

' La canzona che il delirio aveva posto sul lab- 
bro di Giovanna , era^una di quelle ingenue leg-, . 
gende dell’- A rmorica , tutte spiranti mestizia’, e* 
tanto comnioventi n§lla loro semplicità, che Tan- 
no sgorgàr le lagrime, dagli occhi dai più scet- 
tici. . „ . -■ 

li soggetto ne era, un povero amante che attra- 
versava rapidamente la.landa che lo dividaa dalla 
sua diletta, Cavalcando una giumenta dal folto pero. * 
Un gufo, uccello di cattivo augurio, legava ^e- 
co lui discorso per- renderlo consapevole del; tra- 
dimento della sua bella , la quale sorpresa dalle 
compagne nella sua infedeltà, ne era morta di ver- . 
gogna. • ;; ■ - . - " . \ 

— Vuoi- tu tacere maligno. uccello 1 rispondeva 
1’ amante ^norr piu tardi A{ ieri ho vedutola mia 
Giovanna alla fonte; vanirebbe non ti crèdo, tu 
vuoi spaventarmi v tu mentisci f ' ; * * 

L’anfiante-dava di spronò alla sua giumenta fal- 
ba, a fine di rimettere il tempo che gli avea fa.ttd. 
perdere il gufo delatóre , quando ad un tratto il 
mèsto suono di una Campana, percuote il suo oréc- 
chio , quella campana suonava a morto 1, Un or- 
rendo presentimento ingombra il Cuorg del póve- .. 
ro amante ! ' • . , * 

ObimèJ pur troppo avea rao.tivo dì -contristar- . 
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• ^ 

si..;. Giunge innanzi -stila- Chiesa cr vedè dei ce- 
rei accesi intorno ad una bara. • ' . • • 

Jl gufo avea dotto il vero ; in qdella bararvi 
giacca V infida sua Giovanna , morta dal mat- 
tino. .’* I' ' % 

• Fior dc’ Boschi .era .giunta a 'questa ..strofa , 
quando una Voce. che. sembrava sorgere dallo vi- 
scere della terra prosegui dicendo : , * 

* * » * * • 

Ali DO, non fearà ver quel dié mi di té? « 

. 'Svogtiàievi , Giovanna , se.donùile. 

r' r * • t ' * * . 

Poscia tutto rientrò nel silenzio. - . 

:Fiòr de\Bosclii' trasalì e tacque. Finalmente 
scuotendosi dalla ‘sua .immobilità passò più volle la 
.mqno* sulla fronte, e mirando con spavento a lei 
d* intorno, mormorò. .'J. V 

/ — Scmpré questa tomba !...A,*vrò -sognato... 

. ma vedi cosa strana.. v -mi era sembratò,udir una 
voce clfe si univa alla mia... Nativa, hai tu senti- 
to quella voce?“.< Nativa rispendimi. Forse ogni 
gpfme non^ perduta. Se Venissero in nostro soc- 
iprso-J. - N • ... . * • * • *V. 

Giovanna allora.. si chinò sull* csanime'spoglia 
della Spagnuola, e gettando un grido di spavento 
disse r *■’ *- .* •-* *. . . 

. — É mortai • - ' ' • 

Questa scessa era troppo forte per lo stato di 
debolezza In cui .tFovavasi fa misera .fanciulla , 
onde è che cadde di bel nuovo in deliquio. 


Digitizòl by Google 



I BUCANIERI . 115 

Mentre Che Fiorite’ Boschi giaceva sull’umido, 
suolò dell’ In Pace; Montbars e Moryan si trova- 
vano riuniti nella sala' islessa in cui li abbiamo 
già vcdutT, ed erano impegnati in im animalo cól- ' 
loquio. - • . * . ’ • t 

— Ah vile L dicea il capo de’ filibustieri par- 
lando di Lorenzo; allontanarsi così... Con- quale 
infernale astuzia è riescilo a delude re la mia vigi- 
lanza ed è sfuggito alle mie ricerche ! .* 

— Ma'sei tu sicuro, o Montbars;' della esattez- 
za delle notizie c'he ti hartnò date ? ...... 

— Per Bacco 1 Come potrei dubitarne? È sul 
brigantino ['Aquilone rimasto pèr la morte di. Pie- . • 
tro senza capitano che* egli co’ suoi compiici Si A 
imbarcato... Io lo raggiungerò.'., si ne son $1cu- 
roi... ma non vi è un minuto a perdere...» Luigi 
tu conosci al par di me là posizione dèlie cose.’ lo 
vado solo ad affrontare una bandir di assassini .,’ e 
.di ladri spietati. Ma con- tutto ciò mi manca.il co- ' 
raggio d’ Avocare la tua generosità pregandoti di 
accompagffarmi. Tieni, ecco un piego sigillato che 
ti' lascio... Se; tra otto giorni io non sono dì ritor- 
no, tu lo aprirai. Questo' piégoxontiene le mieuf-. 
time disposizioni... figliuolmio, abbracciami. Chi, / . 
sa se mai più ci rivedremo 1 ; • v ’ ' 

Morvan intimamente commosso, era in proda ad 
una dolorosa indecisione, e dopo aver alquanto 
esitata cosi disse : • -- • - v \ \ 

— Monrtbàrs, se non fosse 1! inesplicabile as- 
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sènza di Fior de’ Boschi,, io non avrei neppur un 
istante indugiato a seguirti, per esserli compagno 
nella tua pericolosa intrapresa... Ma questa stra- 
nissima assenza mi paralizza e mi spaventa..; Da 
nn momento all’altro Giovanna può aver'bisogno 
di me. y . 

. — Rassicurati, Luigi, rispose Montbars in tuo- 
no, beffardo, Giovanna avrò ' condotto Nativa in 
qualche lontano villaggio.... Quanto prima rice- 
verai sue notìzie.’ Ma il tempo siringe; Addio! 
abbracciami un’ altra volta... figtiuol mio , quan- 
tunque T ambizione abbia disseccato’ il mio cuo- 
re , pfure mi avveggo di amarti. . . 

'—No, Montlàars , non. ti lasceró pasture solo , 
esclamò 11 giovane’ ; tu hai Cagione, in questo mo- 
. mento non posso recar giovamento alcunp a Gio- 
vanna.;. Montbars, io ti accompagnerò. . 

'Alla sua volta il capo de’ filibustieri esito al- 
quanto, cosa in tur insolita, e finì col dire : - 
—Luigi, ti sop grato del tuo sagrificio.mà non 
posso accettarlo; la partita, che io mi^ccjngo a 
giuocare .è troppo ineguale , sarebbe un delitto 
l’associarti al mio bestino. Pensa che io vado in- 
« .contro ad una morte quasi sicura. ’•/ " 
—Montbars, questa stessa risposta ibi addita il 
mio dovere ,/e tu il, voglia o nei, io son deciso a 
. seguirti, ’• ... ** 

1! filibustiere riflettè-un istante e disse : 

- — Ebbeni I vieni pure /dacché il vuoi. * 


i 
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Morvan dopo, di aver preso le armi si dirigeva 
verso la porta di uscita, ma ècco ehe questa; spin- 
ta coir violenza dal lato apposto si schiude, e tosto 
entra Alano il servo di Morvàn , pallido il volte, 
gli occhi stralunati , scomposte le .vestimento, e 
nell’ entrare* tosto si abbandona su di una sedia-a 
bracciuoli. * - * -, **• ' 

• — Alano, che vi è' di nuovo? Esclama Morvan. 

È' forse /noria Fior de’ Boschi?.,.. . . 

x — SU risponde il Brettone con cupa, voce , sì 
essa pitf.non vive ed io ho ascoltato la;, voce del- 
1’ anima sua. ' 

Morvan nell’ ascoltare il principio- ièlla frase 
dcl'suo seryo, per non cadere era stato costretto 
appoggiarsi al muro; le ^ultime paròle di- Alano lo 
rianimarono/ . - 

, . — .Spiegati, egli esclamò come fuor di sé,- 
Che avvenne? pària... ma parla dunque ! * 

— Or ora,;, ripigliò N Àìano , io ascendeva* la . 
ipontagna di Nostra Signora. della Poppa, allor- 
ché ho udito la voce di Fior de’ Boschi.... cioè 
l’anima, di; Fior de* Boschi che cantava la canno- 
ne di Giovanna la Moria. Oh! vinssicuro, padro- . 
ne, che non m’inganno... Era di sicuro la voce di , ‘ 
Fior de’ Boschi. 

— E chedicesti, che facessi ?... Parla.... ma / 
pada f * 

— Ho voluto rispondere alla povera signori- .. 
na... c mi sono messo a proseguire la sua canzo- 
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DO.., Ma poscia mi sono lasciato vincere dalla* pau- 
ra.... P,oichè non 6 forsé vero che 6 un 'sacrile- 

w r 4 « * 

gio,una vejra empietà» lo entrare in colloquio con 
le, aniiTLe de’ defunti*?»., lo mi so io dato a fuggi* 
re,a gambe e..sono. qui giunto. 

-, A li,!-, Giovanna; non è morta !* corriamo a 

raggiungerla,.. Vieni, Alqno, vieni ! esclamò Mor- 
van, elle senza'più pensare, a' Mpntbars afferrò pel 
braccio il B re tiene , -lo svelse dalla Jedia.a bra'c- 
ciuoli oye era lui torà seduto e lo trascinò seco lui. 

1 — E poi dovrebbe- credersi all’ amicizia 1 mor-- 
moro mestamente Montbars. Luigi ò valoroso, sin- 
cero edejale; dice' di 'amarmi ; sa che sono impe- 
gnato ift-una lotta mortale , èd éccoKibe al solo 
nome di Fior’de’ Boschi, mi abbandona, senza ri- 
morsi ,• e senza punto esitare !... Ma. del resto, 
pprch.è doyrei lagnarmi.!.. lo sono ingiusto. Non 
ho io forsevtutto sagriffeató allajnia ambizione?..' 
Mentre' pud darsi che l’ ambizione. sia una passio- 
ne più pallida e scolorita dell’ amore. *.. • . ^ ; j. 


r 
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/. « . %. * ' \ 

L’ agonia: 5 


Moijvaf) -guidato da Alano., il, quale per la di 
lui presenza era divenuto un poco piu calmo,' non 
impiegò più di dieoi minuti 'per ascendere lo 
montagna di Nostra Signora-della Poppa. * 
H giifvaqe era così' comrtìosso. c turbato,; ohe 
non’poteva spiegarsi con chiarezza l’ evento 'a. lui 
riferito dal suo servo;, (a sola* cosa che il racco^ 
td del Breltone dimostrava in- un modo* positivo, 
ed incontrastabile si Gra che Fior de’. Boschi vi- 
vea tuttavia ,/e che .egli l’ avrebbe rivedute , e a* 
yrebbe potuto finalménte conoscere il motivo. del- 
la di lei assenza , e questo solo' pensiero era suf- 
ficiente per esaltare oltre ojgni credere il suo ar- 
dore e la sua energia. -, ' - .< 

— Vediamo , mio bravo Alano, disse arreslan- 
dqsi col voti© irrigato tjal sudore , procura di ri- 
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chiamarti alla mente il luogo preciso ove hai udi- 
to la voce ili Fior de’ Boschi.. . 

. — Padrone , voi volete dire la voce dell’ anima 
di Fior de’ -Boschi ! Attendete ,un poco -che io 
possa orizzontarmi. Noi abbiamo corso-còsi cele- 
ramente, che rmiei occhi sono abbagliati da mi- 
riadi di scintille. , . . 

Alano invece di sedersi si coricò a terra, e da- 
po di aver affannata pome una buffola messa alle 
strette, così ripigliò' .aidire ' 

. Ecco che ora n?i van ritornando la vista e 
•la memoria. Bisogna che- torniamo -indietro, lo 
era dall’ altro lato della montagna manche più in 
basso, allorché sentii -capta re' dalia dilei anima la 
canzone di Giovanna la Marta. ... 

- "S.u questa sola indicazione e senza attendere 
che il.Jlrettohe'glU mostrasse la. via, Morva n 
presé uno slancio , e* si mise a correre- in codesta 
altra direzione. * Alano -a -cui poco- gli aggradiva 
^'rimaner solo < s‘r affrettò a seguire il.padrone. 

, v Signor cavaliere ! badale ! ei gli andava 
gridando;, voi andate a rischio di travòlgere nel 
precipizio che attraversa la strada^.». .Gran Dio! 
-era pur tempo che vi avvertissi , un passo di più 
é -sareste piombato nel fóndo di quell’ abisso 
Morvan si volse verso. ìt Brettone, e gli disse 
con -voce che l’ impazienza rendeva tremula: .. 

— Ebbene ! Alano, li .sei orizzontato ? Animo 
guarda., rifletti j park.,».. t 
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— Sì’, padrone , ora'mi ritrovo perfettamente. 
Vedete io era* seduto colà su quella pietra , che. 
voi percuotete col .tacco del vostro stivate, quan- 
do udii cantare dall’ anima di Fior de J Boschi 
quella canzone. . ^ , '* ’ • 

— È impossibile; tu devi ingannarti, disse Mor- - 
van dopo di aver volto a sè d’ intorno uno sguar- 
do; da' un lato havvi 13 china della montagna che 
scénde verso Cartagena , dall’ altra parte un pre- 
cipizio , sul pendio del monte non può esservi 
Fior de’; Boschi ;• resta a vedersi rì£l precipizio* 

- -= — SI , padróne ; 'era appunto , dal fondo - del 
precipizio che sembrava sorgesse la voce, • • ! 

- — Alano ! tu lo fai appositamente per farmi • 
divenire folle. In qualmodo Fior de’*Boschi a- 
vrebbe potuto discendere nel • precipizio ? 

— Ma che, vi trovate di strano, poslochè- le * * • 
anime hanno le ali , rispose Alarlo con accento di . 
profonda convinzione. Ecco il frutto che si rica- 
va dalf aver praticato con i bellimbusti della cor- 
te di Francia ; sì finisce col divenire incredulo... . 

Morvan dopo di ayer riflettuto un momento 
sembrò. che si appigliasse ari un partito. 

— Alano, ei. soggiunse con voce solènne * in 
nome dell’ ubbidiènza che tu rpi, devi', in nome 
dell’affezione che tu mi .porti, e dell’amicizia • 
che io nutro per. te , mi. hai compreso, io dico * 
amicizia , cercaci richiamarti alla mente con pre- 
cisione ^quanto ti avvenne , e.non rispondermi al- 
^ * • . \ 

I BUCANIERI— Vili. 9 
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tro elle quando ti sembrerà potcrloJare con pie- 
•jia certezza! cSei tu veramente sicuro che da vo- 
ce di Giovanna sembrasse sorgere, da questo pre- 
cipizio £ ' * * ' , ’ 

— SV, padrone, ve lo.giuro.per il mio Ange- 
lo tutelare. - „ ‘ 

-, — Questo giuramento elle tu mi hai fatto non 
mk permette di conservar dubbio alcuno.... Ma 
la è veramente una cosa strana... Già niente .più 
straordinario della stessa prolungata assenza di 
Fior de’ "Boschi... Nulla più. dovrebbe sorpren- 
dermi... 'Sì ^ debbo fare questo tentativo , è ne- 
cessario..., : 

. — Padrone, di qual tentativo parlate? doman- 
dò Alano.* ' : '/ r? * 

Il giovane in vece di rispondere, si tolse la 
giubba , sfibbiò la sua spada , ' sciolse la cintola 
che reggeva le sue pistole e giUando*a terra que- 
sti diversi oggetti altro non ritàme clic il suo 

pugnale.' ■ . . 

— Signor cavaliere , che intendete di f fare ? 
esclamò Alano , paventato più che non fosse 
sorpieso da questi preparativi $ poiché tutto quel- 
lo che non -giungeva a 'comprendere, sc'mbrava 
al Brettone che avesse del'maraviglioso , e del 
'. soprannaturale , ed in. éonsegiienza gli ispirava 
timore.-. .. - y: . ■ v - 

Io voglio discendere nql precipizio, gli-.ri- 
spose con calma Morvan, e indagare nelle pro- 
fondità dell’ abisso. .... \ 
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-i-Oh ! mio Sant’ Angolo ! voi volete mettervi**! 
repentaglio di rompervi il collo , senza ricavarne 
utile alcuno! esclamò Alano. Mio caro padrone, 
per pietà calmatevi e ragionate. Riflettete un 
poco, e poi ditemi qual vantaggio' potreste voi ' 
ritrarre dall’ inseguire un" anima? Nulla più del- * 
-la-morte cambia il carattere delle persone. . La 
nostra povera signorina Giovanna di modi cosi 
dolci durante la sua vita, morèndo può essépe di- 
venuta un’ anima malvagia e traditrice. Lasciate 
che a questo proposito io vi narri, una istoria ; 
vi rammentate voi di Remai* il molinaio ?'Ebbe- 
ne '. sappiale.. f.- * - *- • 

Andiamo dunque, taci !; interruppe severa- 
mente Mor.van , io non ti I19 chiesto nèxortsigli, 
nè narrazioni...' Nel caso.... casfopiùche, proba- N 
bile... che io rotolassi in fondo del precipizio, io _ 
ti proibisco di far qualsiasi tentativo per salvar- 
mi.... poiché di sicuro tu non potresti raggiun- ' 
gerc quel risultato che io indarno ho procurato 
ottenere... 11 tuo sagri lìcio potrebbe costarti la ^ 
vita,, senza potermi recare utile ’ a le un a! Se ri- 
manessi vittima di un qualche incidente tu an-‘ 
drai a' chiamare una /decina di Fratelli dèlia Co- 
sta, narrèrai 1 oro V avvenuto, e forse essi trove- 
ranno un mezzo per recarmi soccorso.... 

- >Morvan senza attendere la Risposta di Alano , 
rapidamente s’ incamminò yérso l’orlo dell’ abis- 
so, poscia dopo un muto e rapido esame dei luo- 
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ghi , afferrò un ramò di albero -#he sporgeva dai 
lati della voragine e si slanciò arditamente nello 
spaiio.' , ? * > % . • " . ‘ - '• * - 

Alano gitlò un gridò di spayento-, e chiuse gli 
occhi. - *• * f -, •■'***• . 

Trascorsero tósi alcuni, momenti che al Bret- 
tone sembrarono lunghissime ore , prima ché po- 
tesse risolversi a guardare che era avvenuto del- 
F intrèpido e. temerario giovane. Fu con un sen- 
timento di viva gioia*, che- lo vide effettuare feli- 
. cernente la sua pericolosa discesa. ' . 

E'abbenchè l’agilità e la forza di Mòrva n fos- 
sero immense,, vi era da scommettere ire contro 
uno che 'un fatale -incidente lo arresterebbe nel 
bel mezzo ; della fòlle £ua infrapres^. 

Alano ricorse’ alla preghiera, è con gran fer- 
vore, cosi disse : “ * y ' 

; ; — Mio venerato Angelo j voi sapete quanto 
io sia stato sèmpre a voi. de volo;... Spero perciò 
che non vorrete permettere che accada sventura 
. albiina al mio padrone !.. ; Se vacilla 'sostenetelo 
voi..;- La. vòstra proteVione non cadrà sopFa un 
ingrato... Deh ! fate che il signor cavaliere giun- 
ga felicemente a terra ,• ed io Vi prometto, mio ve- 
nerato Angelo'; un paio di cimiteli ieri di argentò 
fino,/. Ed il loro valore sarà in próporzjone della 
parte di preda che me spetterà nella distribu- 
zione che deVe farsi del -bottino' di Carlegena*. . . . 

« Voi il sapete, io sono leale nè posso man- 
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care alle mie promesse, , come pure non curerò 
il risparmio della spesa..;. Mio' Sant’ Angelo , 
considerate che un paio di candelllèri di argento 
-fino non è dodo da disprezzarsi.... nè, sono offer- 
ite ciré vi si fanno ogni giorno; forse vi vorrà teoi- 
po pria xhe vi si presentr una simile occasione; 
perciò* non ve la fasciate sfuggire. • 

- Alano deb tutto. tranquillizzato si .rialzò ecur- 
vandosi sull’abisso si mise a guardare con'. per- 
fetto, sangue -freddo. Il suo padrone che trovavasi, 
per direosì sospeso nel vuoto.* In breve il gio- 
vane spari ai suoi sguardi, o.giunse-felicemente 
in fondo del précipizio. ^ * •. . 

‘Nòn^sì tòsto Morvan si vidfì momentaneamente, 
fuor di 'pericolo, egli che sino a quell’istante avèa 
obbedito più all* impeto {Iella sua. gioventù* ed 
alla intensità della sua agitazione, che .alla, fred- 
da ragione, si misera riflettere alla follia della 
sua intrapresa. Domandò a sè. stesso come avjea 
potuto anòbè per un momento concepire C idea di 
rinvenire in vsimile luogo e ancora- vivente Fior 
deL Baschi. Da un altro lato il fioro turbamento - 
di Alano, eiposcia- la ‘S iuk affermativa data in.ung 
maniera così positiva , immergevano- la sua men^ 

-te in jin pèlago di dubbiezze. . 

Ad jiri;tratto Morvan impallidì ;■ gli èra òalé- 
nata nel pensiero sq nòn tutta, almeno grail parte 
della verità. L’ amore aveva in lui rischiaralo le 
tenebre che avvòlgevano la misteriosa sparizione * . 
di Giovanna. 1* • ^ . 
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Sì, questa supposizione era la sola probabile, 
ei pensava tra se stesso. Nativa avrà trascinato 
Fiorile’ Boschi nell’ abbandonato monastero di 
Nostra Signora dello Poppa , ove la trattiene in 
ostaggio. Bisogna che -io visiti quel convento. 
Animo , dunque risaliamo. 

Le acque piovane infiltrandosi attraverso le fes- 
sure delle rupi, formavanoin fondo al precipizio 
un limpido e chiaro ruscejlo; Morvan prima di 
dar principio alla-sna ascensióne volle astergervi 
le sue mani insanguinate. Oh! sorpresa ! chinan- 
dosi si' avvide di una chiave nascosta per metà 
tra due pietre. 

La vista di quel Soggetto gli cagionò una ine- 
sprimibile emozione. 

— - Che significa questa scoperta? andava egli - 
pensando, forse nell’ opposta ripa del'. precipizio 
esistono dei nascondigli ai quali si giunge per una 
via sotterranea?... Questa supposizione benché 
da principio sembrasse assurda , spiegava però^ 
perfettamente come Alano avea potuto ascoltare 
la voce di Fior de Boschi , che "sembrava, come 
egli lo assicurava , sorgere'dai profondi di quel- 
l’abisso!... — 1 palpiti del mio cuore-mi dicono che 
- io sono in procinto di scoprire un. orrendo miste- 
ro; che là mia djlelta Fior de’ Boschi-ha bisogno 
. del mio appoggio, e che essa invoca attualmente 
il mio coraggio 1 

Morvan guardò di bel nuovo la via che voleva 
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seguire, E questo esame gli strappò un sospiro. 

Ah! pur troppo io non potrò'riuscire a su- 
perare gli ostacoli che offre questa scalata; È Io 
stesso-che abbandonarmi in braccio ad una sicu- 
ra mort'e ! Ma che monta ?. egli' soggiunse. Se la 
ragióne mi ordina di rinunziare a questo insen- 
sato tentativo , il mio - cuore mi ilice di perseve- 
rare jóelia mia risoluzione. lodo ragione al mio 
cuore. • 

Morvan si fece il segno della 'croce , .pronun- 
_ zio una breve preghiera , e-pOscia senza più iridu- 
’ giare cominciò, audacemente ad ascendere. ' 

Era-uno spettacolo veramente commovente e 
da non potersi mirare ad occhio asciutto-, -il ve- 
dere quel coràggioso giovane aggrapparsi àgli 
sterpi che gli laceravano le mani , e aiutandosi 
delle piu piccole asperità delle rupi-, e incontran- 
do ad ogni istante novelli perigli da superare., no-’ 
velli ostàcoli a vincere. Oppresso dalla staoGhezr 
za ^persuaso dell’ inutilità de’ suoi tentati vi,, die- 
ci volte fu sul punto di cedere allo scoraggiamen- 
to , e di lasciarsi piombare nel precipizio, [/istin- 
to della conservazione più non. esisteva in Itti. , 
Solo lo riteneva in vita. la speranza di rivedere 
Fior der Boschi. _ - c * • • ' 

Venne però un momentO'in cui Morvan si senti' 
stremo di fòrze e di coraggio. Doveva oltrepas-* 
sare uno spazio considerabile formato da un sol' , 
blocco di rupe nuda e levigata; pòche piante, in- 


Digilized by Google 


128 - i bucanieri 

sufficienti per .sostenere il peso del suo corpo, si 
trovavano a portata della sua mano , egli le affer- 
rò ma quelle cederono , ed egli senti travolgersi, 
nell’abisso. 

Per un moto istintivo e naturale, egli avanzò 
uno dei bracci, come se avesse sperato di trovare 
appoggio nel vuoto istesso^, il suo braccio però 
s' intromise in una cavità eli’ egli prima non v ave- 
va osservatole la sua mano incentrò e strinse pna 
spranga di ferro; . V 
. Morvan non potea darsi Tagione nè del perico- 
lo in cui era incorso, nè del modo miracolose me- 
diante il quale erasi sottratto. Egli trova vasi in 
' un completo stato di prostrazióne. 1 .suoi .nervi 
agivano, per dir cosi, all’ insaputa della sua vo- 
lontà. Una sola idea.lo dominava , quella di pren- 
dere un momento di riposo; poeo a lui importava 
ch£ quel riposo fosse anche quello della tomba. 

. — Fior do’ Boschi',* egli esclamò: Iddio abbia 
di te pietà ! eccoti sola e abbandonata su questa 
terra ! Addio, Fior de’ Boschi... addio ! 

Di già le* contratte dila dell’ infelice giovane 
andavano distendendosi , ed erano sul punto di 
staccarsi dalla protettrice spranca ,. allorché una 
flebile Voce colpi il suo udito e gli cagionò una 
scossa elettrica e lo richiamò al sentimento della 
vita; la voce da lui' ascoltata 'eira quella di Fior 
de’ Boschi , che diceva : , , . 

— Mio càrocavalier Luigi vieni... ti aspetto... 
salvami I... 
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Per ùn momento Morvan si credè esser.lo zim- 
bello di una riscaldata fantasia , ma ben prestò 
cessò ogni sua incertezza, e piii.non potè dubitare . 
della realtà di questo inesplicabile e strano even- 
to, poiché Fior de’ Boschi lo chiamava di nuovo. 

Ammirevole potere della divina provvidenza!/. 
Morvan che sino a quel momento era così scorag- 
giato e oppresso , dimenticò ogni sua fisica soffe» 
renzEr, e stanchezza e si sentì rianimare da. un 
sftvraumaòo vigore , talché quasi per incanto ri- 
cuperò tutta la sua presenzaidi spirito. 

F acendo forza con L polsi si elevò -sino all’ al- 
tezza dell* apertura dicendo. : •’ *■•-**_. - 

— Fior. de’. Boschi, eccomi; t*u non liaipiù mH-* 
la à temere 1. . 0 va sei *?, «.come, potrò giungere 
sino a té?..- • •• - * s - - 

— lo mi trovo in una'delle prigioni del mona- 
stero'. . . . <niq caro cavaliere. . ; . io muoio . . . Snella 
-cappella^. vi è -un quadro.... alle spalle dell’ al- 
ta re... Mio caro* cavaliere, addio !.. io ti ho sèm- 
pre amato.,, addio'!.. • * . 

i La voce della misera fanciulla Si era' mano ma- 
no affievolita , tanto che fu a stentò che Morvan 
potè udire fe ultime parole da essa pronunziate.-. 

Allora Morvan con .una' risoluzione, .un’audacia 
ed lina agilità, che non possono esprimersi^ scese 
di belnttoxo net fondò dei precipizio, poscia sen?. 
za perdere un ipomento di tempo e senza prende- 
re riposo alcuno, principiò a risalire sull’ opposta 
ripa. 



130 I BUCANIERI- 

Non pi volea altro che lo stato d’inaudita ecci- 
tazione nel quale si trovava il giovane', per com- 
piere un simile prodigio. In mille persone, nem- 
meno una sarebbe riescita trionfante dasimilejm- 
presa. - ■ 

Alano malgrado la gran fiducia che avea.ue'1 
suo. voto, lasciossi sfuggire un grido di gioia ve- 
dendo comparire il suo padrone. 

Morvan senza. dargli ascolto, e sen?a pronun- 
ciare parola alcuna , tosto che .ebbe-messo piede a 
terra si slanciò correndo con tutta celerità, nella 
direzione del monastero. . . • 

- ~~Àfr!. mio venerato Angelo, disse il Bretto- 
ne', correndo dietro al cavalière; è. vero siche 
vostra mercè il mio .padrone .è salvo, ma se poi 
egli è divenuto tolleri candelieri ve li darò di 
rame. - ; 

Morvan confuso dalla stessa impazienza di to- 
sto volare in soccorso di Giovanna^ non avea ‘nem- 
meno pensalo a chiederle , il modo che dovea te- 
nere per giungere sino a»lei. Fu sólamente dopo 
di aver oltrepassato La soglia del convento di’ ei 
pensò a richiamarsi alla mente le parole della gio- 
vanetto. ' • . , .* . • < '• . 

Dall’altra parte Giovanna conia mente turbata 
sia per la istantanea apparizione^ di Morvan , sia 
per lo stato di sua estrema debolezza e sofferen- 
za, era stata poco esplicita nel suo dire. 

*— Nella cappella...; vi è ùn quadro.... addio 
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mio caro cavaliere.... io ti ho sempre amato...., 
addio ! ecco le parole da essa pronunziate. 

Pur tuttavia questo vago indizio era prezioso 
poiché fece sì che Morvan non.s’ ingannasse nelle 
sue ricerche, e gl’ impedì di prendere una con- 
traria direzione. La prima cosa che fece fu di cor- 
rere alla cappella. 

Alle -spalle delP altare oravi un quadro dipinto . 
su legno ; egli 1’ osservò e tenne per certo che 
quel quadro fosse movibile ; ma qual’ era mai il 
segreto che lo metteva in movimento ? Una intie- 
ra giornata non sarebbe stala sulliciente a trovar- 
lo'. Ed intanto Giovanna era vicina a morire 1’.. A * 
Morvan salì su di un banco, e cominciò a per- 
cuotere la pittura a colpi di pugnale; ma pei’ ogni i 
dove la lama incontrava uno strato di duro e mas- • 
siccio legno; nessun assicello moslrossi mal fer- 
mo, o rispose con cupo suono, da far sospettare 
sotto di esso il vuoto. ... • . 

— Alano, gridò Morvan', corri tosto a Cariò- 
gena, e portane delle scuri... Presto Alano! af- 
frettati, ogni istante d’ indugio 6 un anno che tu 
togli dalla esistenza di Giovanna. 

Pel Brettone la condotta del suo. padrone era 
incomprensibile"; .ma avvezzo ad ubbidirgli, to- 
sto si mise in cammino. 

L’ assenza del servo fu di tre quarti dì ora ; in 
questo tempo il misero giovane in preda ad una 
tremenda disperazione, non cessò dal far ccheg- 
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giare te sonore volte della -cappella del nome del- 
.la sua diletta ; 1’ eco fu il solo che rispondesse 
alla sua voce. • < , \ , 

La testa ardente., il. cuore agitatoci puntpdi 
non poter più respirare, -Morvan fu costretto a gii- 
tarsi più \Lolte sul freddo* éd umido pavimento 
della Chiesa , per cosirtemperare il fuoco interno 
"che- lo consumava ; se V assenza del suo servo si 
fosse. prolungata di altri pochiininuti,* sarebbe di- • 
venuto folle. • •, ./> * ", -, . • 

Finalmente Alano fu di ritorno; M-orva a. cor se 
a \uì d'incontro, gli strappi dalle mani una delle 
• scuri dbcui quegli si efa provvisto* e slanciandosi 
verso del quadro, si diede a distruggerlo con inau* 

, dito furore. *• . • , - . •> * 

«^Questa volta, un completo -successo coronò i 
. suoi sforzi r it quadro volò in ischegge , e glila- 
sciò libero l’adito. UnMnomentò dopo Morvan , 
seguito da A’Iauo , che tremava a verghe, si trovò 
nello stretto ^corridoio.- che immetteva: (.negli In 
Pace del Monastero. ’ * . 

Benché .in sulle prime- fosse . acciecato dalle 
dense tenebre che regnavano in quel lugubro sog- 
giorno, pur -non di rrietìo Morvan diè. subito prin- 
cipio alfe, sue ricerche. Mentre che le sue mani 
andavano tastoni lungo le mura /.ei chiamava ad 
aftavoeè Fior de’ Boschi. •/' 

•„ .Quando ecco che Un doloroso gemito ferì il suo 
udito. Morvan tosto si tacque /il gemito si ripe- * 
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tè. Alano sentì che grosse . gocce di freddo sudo- 
re stillavano dalla sua .frante, mentre ricorreva* 
all* usattf.suo espediente di numerosi e rapidi se-' 
gni di croce. Lo. stesso timore, era quello che.' 
gli impediva di darsi alla fuga ; era annichilitole 
si aspettava di veder da un momento all’altro 
comparir Satana in persona. * 

— Ah! mio buon Angelo tutelare, borbottava tra 
sè, perdonatemi } è taqtò tempo che iojsono vo-^ 
stro fervente devoto, xhe mi sono preso l’ardire di 
scherzare un momento eon voi! . . Mjp non è già sul’ 

. serio che io ho parlato di candelieri dj rame... La 
mia intenzione è-slata sempre di darveli di finissi- 
mo argento !,.. Perciò ve ne scongiuro !.. allon- 
tanate da. qui -il diavolo, e fatemi uscir viva da- 
questo tremendo. luògo U.'. . ‘ . v 

Intanto Morva» guidato dai gemiti uditi, e prin- 
cipiando ad assuefarsi all’ «scurità ^giunse solle- 
citamente alia porta della. prigione ove Fior dei . 
Boschi era rinchiusa, e miséranìente vi moriva. 
Quantunque quella portaeffrisse un ostacolo mol- 
to serio , é assai resistesse perchè foderàta 0i la- 
mine di ferro, pure il giovane, benché con qual- 
che difficoltà,^ tostò «e venne a capo. Al decimo 
colpo -di scure dato sulla serratura, la porta cedè v 
e girò sui suoi'cardini. - • ~‘y •, .• 

' Alla poca e -Sinistra luce che rischiarava la 
prigione , ; Morvan scorse un orrendo spettacolo. 
Nativa e Giovanna stese .al suolo a fianco V una 
dell’ altra e non danaio più segni di vita ! 
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Ad un tratto Morvan, che per. un istante era 
;rihiasto atterrito, si slanciò verso Fior de’ Boschi, 
e stringendola al seno con voce interrotta dai 
singulti dolorosamente esclamò: 

— Giovanna, mia diletta sorella, mia amante, 
non mi ascolti tu?.... Sono io ; Morvan'.... il tuo 
caro cavalier Luigi che ti parla i Ah ! son giunto 
troppa tardi !... Essa è mortai disse' con cupa 
voce, e dopo una breve aspettativa... il suo cuo- 
re ha cessato di palpitare.!^. % Fior de.’ Boschi , 
•se non ho saputo salvarti., saprò almeno .seguir- 
ti... Che qqestQ primo ed ultimo amplesso sia il 
pegno delle nostre sppnsalizie..; lo thr aggiunge- 
rò nella tomba !..-.. * • 

; Così dicendo Morvan con un braccio cinse la 
vita della misera- fanciulla, e con 1’ altro le sol- 
levò la testa che copri di' lagrime ardenti! La 
passione ch’egli dadanto tempo comprimeva, in 
quell’ ora suprèma straripava gigante. 

Al frenetico, contattò del cavaliere, una lieve 
tinta imporporò le gote di Giovanna.- L’ amore 
riuscì vittorioso dalla lotta con ia natura, e strap- 
. pò dalle fauci delja morte quella vittima !... 

— Essa respira ancora.*. sta per ritornare in 
se !..v Alano !... aiutami !... trasportiamo Fior 
de’ Boschi al -sóle ! esclamò Morvan , in preda ad 
una_ inesprimibile emozione e ad una frenetica 
gioia ! . . * • . . 

Foscia senza attendere l’aiuto del suo servo , il 
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giovane prese lievemente Giovanna fra le sue brac- 
cia, sceSe di bel nuovo s e con precauzione nella 
cappella e uscì dal convento. •. - 

• — * Gran Dio! mia diletta, come sei pallida, égli 
disse nel mentré che accuratamente l’ adagiava 
sull’ erbetta ; tu soffri ! che ti avvenne ? Che po- 
trei fare per soccorrerti ? • * • 

— Ah ! disse Alano. nel mentre che per tratte* 
nere le lagrime che gli* offuscavano la vista, ricor- 
reva all’ espediente di due vigorosi pugni ; H mio 
parere si è, chè 1$ signorina Giovanna chiusa co- 
me era nella sua prigione doveà mancare di.nutri- 
raento... e perciò muore per la fame e la sete !.. 
ciò è\sicuro!.,' * / . . - , • '•** 

Questa osservazione del suo servo fece freme- 
re Morvan, e gin spiegò lo straordinario cambia^ 
mento avvenuto in. Fior dè’ Boschi. . - s 
— Alano, ritorna tosto a Cariogena, gridò Mòr- ' 
van, procura ùna barella.'., db 11’ acqua... dei* soc- 
corsi..'. Ma vanne dunque !.. vola !... • 

Il Brettone però non aveva atteso questo invi- 
to per partire; il cavaliere parlava ancora, ch’egli 
era già a dugento passi di distanza. 

Il giovane intanto inginocchiato d’ appresso a 
Giovanna reggeva la testa della sventurata fan- 
cuilla, e la contemplava cou*-una indicibile espres- 
sione di tenerezza, quando* ecco che Fior de’ Bo- 
schi schiuse alquanto le sue. palpebre e con voce 
appena intelligibile disse s. V .* • • 
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— Mio caro cavalier Luigi , perchè hai tardato 
tanto? lo più non voglio che tu parla così sólo 
per la caccia. Ora voglio sèmpre accompagnarti.,. 
Nativa ha profittato della tua assenza per venire 
a torturarmi... In vero Nativa è molto bella, ma 
assai malvagia... Mio caro cavalier Luigi, teme 
prego non 1’ ascoltare, e non la guardar nemme- 
no-.... essa ti renderebbe infelice;.". Mio caro ca- 
valier Luigi credimi, sulla terra non havvi altra 
che Fior de’ Boschi che ti ami veramente e sap- 
pia amarti. Ho avuto torto di npn palesarti prima 
questo segreto !... perdonami però... non è stata 
mia colpa. ..la tua presenzami rendè timida. i. temo 
senìprpchetu non ti avveda .della mia ignoranza... 
e poj, mio caro cavaliere, io mi credeva che tu po- 
tessi comprendere il mio silenzio , e che leggessi 
nell’ animo mio, come ijo leggo nel tuo.... Mio 
Dio, quanto soffro!.', eppure tu sei alme vicino!., 
è' Nativa che mi ha fatttf cadere infórma... la feb- 
brc mi divora. ..Mio caro cavaliere,. dammi da be- 
re... dell’ acqua;., dell’ acqua... il mio petto ar- 
de come una fornace ! . ^ 

Questo delirio che dimostrava a Morvan sino a 
qual punto tutte le facoltà di Giovanna erano as- 
sorte nell’amore -eh’ essa per lui provava, lo ineb- 
briava e in pari tempo lo immergeva in una stra- 
ziante disperazione. La .irremovibile risoluzione 
da lui presa di non sopravvivere^ Fior de’ Boschi 

era 1’ unica cosa che recasse sollievo all’ animo 

« • . ^ * » 
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. Morvan rimase 'sorpreso , vedendole Alano - 
ritornava accompagnato, da diversi* Fratelli della 
Costa. Egli- più non rammentava di avergli dato 
T incarico di andare. a procurare dei soccorsi.. • 

I filibustièri, Belvedere Giovanna moriente, 
mostrarono una sensibilità la quale certamente 
nessuno avrebbe potuto da loro aspettare. 

Del resto le sofferenze avoano formato.del leg- 
giad no -volto del la misera fanciulla, un tipo di idea- 
le. beltà, che era impossibile,di*contemplare , sen- 
za sentirsi- commuovere.’; 

Due giorni trascorsero senza che Fior de’ Bo- 
schi , : che era stata trasportata in Cartagena, ri- 
cuperasse i Sensi. ' ’ 

È inutile il soggiungere che Morvan non lasciò 
nemmeno per nu istante il capezzale- del letto 
della sua amata .Giovanna. . .•• ' — , 

Uno dei medici. tifila squadra de-filibuslieri ve- 
niva a tuli’ ora del. giorno a visitarla. 

' La mattina; dèi terzo dì il dottore annunziò che 
ora. cessato ogni pericolo ; un’ ora. dòpo G iovanna 
svegliandosi da' un lungo e pacifico sonno rico- 
nobbe il- cavaliere Ir . . ’ • - • 

• * , ^ 

Bisogna rinunciare a descrivere una simile sce- 
na , l’ imiano linguaggio 6 cosi povero in con- 
fronto di quello del cuoio !... ; 

II quinto giorno dopo hi sua liberazione dall’ In 

I bI'CAWIEIU Vili, . IO 
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Paca, Fior- de’ Boschi. fu forte abbastanza per 
levarsi da letto per lo spazio di. un’ ora. 

Fu allora eli’ essa narrò a Morvan quanto era 
avvenuto, e le vicende delle quali per poco non 
era rimasta vittima, l’infame condotta del bel 
Lorenzo, e il tradimento di Nativa. 

— Oli! mia diletta Giovanna, le disse in tuo- 
no di dolce rimprovero Morvan , il quale durante 
questo doloroso racconto, per contenersi avea do- 
vuto mordersi le labbra sino a farne spicciare il 
sangue; perchè hai tu mancato di fiducia in me?., 
dovevi venirmi a trovare , e metterti sotto la pro- 
tezione del mio onore e del mio amore ! Loren- 
zo non avrebbe, tardato ad espiare' il suo delitto 
con la morte. . • 

— Mio caro òavalier Luigi , quantunque Lo- 
renzo sia crudele e malvagio^ egli però non ha mai 
mancato alla sua parola, rispose Giovanna; quan- 
do ha dato una promessa, essa per lui è sacrai.. 
E poi tu sai quanto sia formidabile Lorenzo I... 
lo non voleva esporli al suo sdegno! Egli. ti avreb- 
be ucciso. 

— Mia diletta* Fior de’ Boschi, tu dimentichi 
die altra volta io mi sono misurato conia spada 
alla mano con Lorenzo!., e non è stato già il mio 
sangue che è scorso!.. Ma lasciamola banda-que- 
ste meste rimembranze.; e pensiamo aH’ avveni- 
re, che se poi il caso vorrà mettermi a fronte di 
quello sciagurato, i<? saprò fargli pagare ben ca- 
ra l’ infame sua condotta. ' 


Dig 
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Mentre clic Morvan rimaneVasi presso a Gio- 
vanna, un gran fermento regnava tra i tilibastieri 
che occupavano la città di Cartagena. 

Decimali dal)’ epidemia che di momento in mo- 
mento aumentava in violenza , scoraggiati per 
l’ inesplicabile e misterioso abbandono di Lorenzo 
loro novello capo, il quale era 'scomparso con tren- 
ta de’ più influenti membri dell'associazione , i 
Fratelli della Costa cominciavano a parlare dUa- 
sciar Cartagenà. 

^Lorenzo, -che non è molto era così popolare,, ora - 
veniva accusato di tradimento. F se si fosse allo- 
ra presentato ai suoi antichi subordinati la sua* 
vita avrebbe corso non lieve pericolo. 

In questi trambusti, una nave filibusiipra < 
proveniente dalla Giammaica, recò una notizia 
allarmantissima che mise il colmo allo scoraggia- 
mento da cui erano invasi i vincitori di. Carta- 
gena. . ‘ 

Dicevasi che -una flotta 'Inglese composta di 
quaranta'vele, facea rotta verso-la città spagriuo- 
la per darle lo assalto. ’ , , 

Era impossibile di protrarre la loro perma- 
nenza colà; bisognava ad^Jgni costo trarsi da quel- 
la pericolosa posizione. 

I filibustieri .riuni tisi -tumultuosamente , deci- 
seco di partire al più presto. \ 

Presa questa risoluzione , fu eseguita in sul- 
f istante. Lr imbarcò, si operò con tale precipitan- . 
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rato I Povero Montbars , chi sa che n’ó avvenu- 
to di lui ? 

In quell’istante tnedesimo il eapo dell’ associa- 
zione de’ filibustieri trovavasi esposto al maggior 
periglio di quanti ne ùvea superati altra vòlta* 
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La sala del Tesòro • 


I -Filibustieri, dopo la loro partenza da Car- 
tagena, furono contrariati dai venti, e in alto ma- 
re; sopraffatti dalla tempesta, dimodoché il bri- 
'•gantiHO L Aquilone sul quale erasi imbarcato 
Lorenzo co’ suoi compiici', non era giunto alla 
costa gud d’ lspaniola che' dopo' dodici giorni di 
navigazione .. 

Al momento in cui incomincia la .nostra nar- 
razione,- il bel Lorenzo e i. trenta Filibustieri 
che lo accompagnavano, finivano di penetrare 
nell’Asilo; • 

— Fratelli della Costa, lor disse Lorenzo, noi 
non abbiamo un minuto a perdere. Che la nostra 
attività corrisponda all* urgènza delle circostan- 
ze! È più che probabile che Mònlbars siasi ap- 
pigliato al partito d’ inseguirci.; forse pria che 


/ 
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un’ora sia trascorsa verrà àd assalirci alla testa 
di una turba di schiavi.’’ . 

Uria volta- che i nostri tesori saranno messi 
in salvo a bordo dell 'Aquilone , noi potremo córri- • 
battere liberi da qualunque preoccupazione , 'e 
dico i nostri tesori , poiché le ricchezze che si 
racchiudomrnolMsi/o sono nòstre, avendole pa- * 
gate col prezzo del. nòstro sangue, e conquistate 
cori la punta della nostra spada t perciò ripeto, 
una volta ch’esse faranno al sicuro , poco c’ im- 
porterà dello sdegno di Montbars... Fratelli del- 
la Costiera , a voi son note le niie intenzioni;.. 

L’ alto che noi vogliamo pórre ad effetto' non* è 
già uno spogliamcnlo* ma bensì la nostra eman- 
cipazione dal giogo che vpleano imporci! 

Sino a tanto che ci è‘ sembrato Montbars non 
avere- altro scopo che hi* prosperità della no- 
stra associazioue nói- gli abbiamó ciecamente Ub- 
bidito. Ora eh* egli vuol servirsi, per soddisfare 
là sua- personale, ambizione, delle risorse, Frutto 
dei nostri sforzi , saremmo vili cd^ indegni sot- 
tomettendoci al suo dispotismo! I mari del sud 
non ancora sono stati esplorati , la costa spa- 
gnuolache è bagnata, dall* Oceano Pacifico è se- 
minata di floride città che rigurgitano; di ric- 
chezze: , ’ 

L’avvenire che ci aspetta è immenso 1 con i 
milioni che rinchiude* l’asilo, c i valorosi compa- 
gni che potremo agevolmente reclutare , nelle 
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Antille , alla Giammnica, a Cuba , noi ci'.vedre- 
mo ben presto alla- testa dt una.flolta e di un’ar- 
mata formidabile !... t’ associazione •de’ Filibu- 
. slier’r, minacciala dall’ inaudito tradimento e dal- 
la colpevole ambizione , di Monlbars;, risorgerà 
più che mai, bella e -splendida!... Fratelli della 
Gesta, viva l’oro e la nostra associazione!... Ora 
a noi! corriamo al tesoro!.-., al tesoro!...- 
I complici di Lorenzo accolsero con grida di 
entusiasmo le paròle del 'Fratello dalla Costa; 
posqjavagi laudo le torce di cui éran muniti ripe- 
terono seguendólo. al tesoro f...^al tesoro!.*.. • 

* .11 silo scélto alt/'a volta dagli iniziati- p’er melr 
lere in serbo i fondi delia associazione era si- ' 
Inalo più di un -quanto di Jega lungi dall’ entrata 
‘della grotta; per arrivarci bisognava attraversare 
inestricabili passaggi/ profondi precipizi, angusti 
sentieri, dimodoché la truppa dei banditi impie- 
‘ gò piurdl un’ora a percorrere quésta distanza, fi- 
nalmente uh hourra.. 1 . di frenetica gioia annunziò 
' il loro arrivo, - V 

— Amici, esclamò Lorenzo, Spetta a voi altri 
l’oVioce.di entrane pei primi, io. voglio inaugurare 
l’ era della perfetta eguaglianza, che da orq in 
poi regnerà fra'noi, rimanendo l’ullimo! Animo! 
si rompano le serrature!- '< 

Dna massiccia porta di ferro incastrala nella 
rupe con mollissima arte, .chiùde va l’entrata dei 
corridoio che immetteva* ^llu vasta grotta sot- 
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terranea che racchiudeva i ricchi é pingui rispàr- 
mi dell: associazione. •' * * v . ’ * ' ’ J 

— Lo abbattere questa porta ne prenderà 
troppo tempo, disse uno degli iniziati; potremmo 
in vece "avvalerci di una mina. Un petardo ben 
diretto ci trarrebbe d’ impaccio. ^ 

„ — No-, esclamò .Lorenzo; l’esplosione potrebr 
be ragionare un pericoloso scoscendimento.. Una 
scurel.,. datemi una scure!... Grazie!..'. 

Lorenzo alzò il braccio, poscia la scure ri- 
eadde con forza sibilando sulla- serratura.;. Oh*! 
inattesa sorpresa !... , La porta girò sui cardini 
e spalancossi..' ' ' . . • * / 

— Ecco un‘ indizio di .felice augurio; esclamò 
il Filibustiere ; al saccheggio 1 < . . 

1 Fratelli della Costa -, eccitati da questa ma- 
gica parola , si scagliarono con lo ^stesso' impe- 
to , che se si fosse trattato di dare l’assalto ad 
urta fortezza'. * ■ * *• ' 

v 11 bel Lorenzo rincantuccfossi presso una del- 
le rupi che. formavano Je pareti , e lasciò passare . 
a lui d’innanzi i suoi complici; un sardonico sor— 
riso cor ruga va le*sue labbra sottili, ■ mentre an- 
- dava mormorando tra sé : • ' V 

: — Ora -sono in* mia balìa, e mi appartengono. 
Saziatevi pure nell’ oro, uomini inferiori ai bru- 
ti, stupidi e feroci !... Sfogatela vostra gioia 
palpando" quei mucchi di once e di piastre 6 * 
quello ammasso di verghe ‘d* oro e di argento!... f 
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Proiittate di questo primo' ed ultimo momento di 
libertà che io vi accordò.... di questa eguaglian- - 
za che voi sperate possedere.... Ben presto co- 
noscerete con chi avete a fare... Cotesti imbecilli 
miei eguali! Qiial follia !..,. Se Montbars non 
si fosse mostrato così leader c'hje dico mai! così 
debole , nessuno tra loro avrebbe avuto coraggio 
di tradirlo. Ma qua l silenzio!.. ì Maledizione!:.. 
Che -Montbars mi avesse prevenuto... che aves- 
se preso antecedentemente delle' precauzioni e 
fatto sparire 11 tesoro ? . . * - * • 

Lorenzo agitato da un sinistro presentimento, 
si slanciò aneli’ egli nel vasto sotterraneo déno- 
. minatola Sala del 'Tes.oro. : ' 

Lo spettacolo che colà colpì i suoi sguardi fu 
talmente strano, che per un momento ei rimase 
atterrito. * 

Montbars col capo alteramente atteggiato, le 
braccia conserte, dritto, Immobile, Con la sola po- 
tenza del suo sguardo conteneva ì Fratelli della 
Costa. Dopò un brev§ silenzio così favellò. 

' — Fratelli della Costa, per scancellare questo 
momento di traviamento e di errore vi vorranno 
funghi anni di gloria- e di sommissione. Voi ta- 
cete , arrossite del vostro indegno tradimento, 
deila vostra schifosa fngratitudine ! Meno male! 
Veggo che vi penetrale ilei l’ enormità del vostro 
fallo, e che in voi. non è spento ogni sentimento 
di -lealtà , forse se è dureyole, io accetterò il vo- 
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stro pentimento ; ma è necessario un èsempio; 
•Che sia qui condotto il vile che mercè la sua in- 
signe perfidia vi ha trascinati a porre in obblio 
i vostri giuramenti. Che Lorenzo sia arrestato ! 

I Filibustieri nell’ udir il tuono di autorità e 
decisione col quale Montbars pronunziò' questi 
detti rimasero interdetti. Colpiti da terrore per 
l’ inattesa apparizione del. loro Capo, si accinge- 
vano quasi ad ubbidirlo , allorché la voce di'Lo- 
renzo lor ridonò, il coraggio. - . - . *•’*<. 

— ■. Amici! egli esclamò pallido di furore, ca- 
dete dunque ginocchioni al cospetto del vostro 
padrone! forse vi concederà grazia! Olii schiavi 
avventurati ! bagnate le sue mani con le vostre 
lagrime ! baciate la polvere da lui calpestala U v 
Sì è necessaric^un esempio. Fratelli della Costa 
morte al tiranno! morte a Montbars 1 - • ^ 

Lorenzo accoppiando, alla parola l’esempio 
brandì la sua spada e si scagliò sili Capo de’ Fili- 
bustieri. ì suoi cómplici resi anche più feroci 
'dalla debolezza testé dimostrata , l’ imitarono pro- 
rompendo in frenetiche grida. ‘ • 

• Allora ebbe luogo una di quelle, scene di vio- 
lenza sep^a esempio, e che non è dato alla pen- 
na poterle descrivere e delle quali un abile pen- 
nello potrebbe appena darne una debole idea. 

Montbars con un gesto f più- rapido del pensie- 
ro avea sguainato dal fodero una larga squarcina 
che portava sospesa alla cintola , poscia in vece 
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di, serbarsi sull’offensiva si scagliò all’ incontro 
de’ Fratelli della Costa. • 

Pel corso di due minuti altro non fu che un 

• * 

orribile macello; non udivansi chè-grida d’impre- 
cazione e di dolore, respiri affannosi ed oppres- 
si , ed ri rantolo dei moribondi. 

, La maggior, parte delle torce crask estinta ; 
una oscurità quasi completa, regnava nella sala 
del tesoro. 1 Filibustieri incapaci di vibrare con 
sicurezza i loro colpi, neutralizzavano essi stessi 
i doro sforzi* . • - 

f - Di tanto in tanto udivasi una voce metallica e 
sonora che veniva ripercossa dagli echi del sot- 
terraneo e quella era la voce di Montbars il quale 
andava ripetendo: Vili assassini e ladri spietati!... 
e ad ógni suo detto la sua squarcina atterrava un 
Filibustiere. 

• Questa lotta cosi ineguale e sproporzionata 
non r poteva più a lungo protrarsi; tino degli eventi 
i più volgari vi didime. La squarcina di Mont- 
bars s’ infranse vicino ali’ impugnatura. Il Capo 
de’ Filibustieri si curvò per raccogliere la dama, 
inciampò in un cadavere e cadde a terra. Allora 
fu afferrato e -strettamente legato. w . • . 

• Non fuvvi alcuno dei Fratelli della Costa che 
avesse' sufficiente coraggio per ferire quell eroi- 
co è formidabile nemico., che la sola' fatalità avea 
potuto vincere; i banditi quantunque eccitali dal 
calor della gogna, pure si vergognavano della 
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loro vittoria. Riaccese che furono . lo torce , .la- 
calma si ristabilì , e i Filibustieri veramente stra- 
biliando scorsero quindici cadaveri stesi al suolo. 
'Un. solenne silenzio regnava neLsotterranecr, 
Montbars fu il primo che 1* interruppe poiché 
fremendo di sdegno esclamo: • ’ - 

— Ah I se la. mia squarcina non si fòsse in- 
franta, nessuno di voi altri sciagurati avrebbe so- 
pravvissuto al suo delitto. Un Leone ch'e soc- 
combe sotto gli sforzi di una iritlta di.cani.... 
Come mettere in dubbio i voleri della Provviden- 
za!... Terminiamola dunque una volta... la vita * 
mi è di peso. Avete voi timore di colpirmi... Ma 
coraggio dunque... Vedete..", io sono legata; per- 
ciò nell’impossibilità di difendermi; voi non Avete 
nulla a temere..... dii* vi Irattiene dalPucco* 
dermi?... I • • • . . 

Lorenzo si avanzò e situandosi .a due passi di ' 
distanza da Montbars gli disse: 

: — In vano tu tenti di eccitare il nostro fu- 
rore per così trascinarci al delitto; ma sarà Urlio 
in vano, nulla farà deviarci, dal nostro dovere. 
Noi non siamo già tuoi nemici personali, ma bensL 
rappresentiamo l’assodiazione de’ filibustieri che 
tu hai indegnamente traditi ; noi siamo tuoi giu- 
dici. Ascolta dunque i atto di accusa che avan- 
ziamo contro di le., e difènditi se ne bai coràggio 
c se il puoi.* ' . ■ 

— - lo -difendermf! voi .'mìei giutjicii replicò 
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.Mòotbars’con. una. espressione di supremo di- 
sprezzo. Affé, Lorenzo! per chi mi prendi tu? 
Cessi, tessa questa commedia indégna di te e di 
me,*. Non arrossire del tuo trionfo.... Credi tir 
che io , non comprenda il tuo desiderio di raccorre 
l’ eredità del mio potere? tu fingi di rispettare in 
me T. autorità di cui tra breve sarai;tu smesso in- 
vestito. Chiamato a succedermi ^non vuoi abituare 
i' tuoi'futuri. sudditi ad assassinare così i loro ca- 
pi... Questo in vero potrebbe essere un perico-, 
[oso antecedente , un cattivo esempio. Ciò che mi 
sorprende si è che tu mi creda tanto vile' o stu- 
pido da sottomettermi a questa tua piccola sover- 
chieria.... e cadere in questo agguato L La mia 
vita è nota al mondo lutto... per lo spazio di venti 
anni ho fatto tramar la Spagna,- e, ho satollato 
dì-oro la nostra associazione. . 

Lorenzo malgrado la sua ndn comune audacia, 
e la sua rara impudenza, ben capì dall’ incerto e 
turbata contegno dét’suoi .compiici, che lasciar 
.plùa lungo favellare Montbars sarebbe lo stesso 
cbe'mettersi a rischio di un grave periglio, per- 
. ciò risolvè di mettere qn termine a questa diffi- 
cile situazione , e con questo fine gli volse que- 
sta interrogazione: * * • ; * 

Mon.tb^rs’, dinne , nel caso che persuasi 
della tua innocenza-, e convinti dagli schiarimenti 
che tu ci darai, ti rendessimo alla libertà ,.qual 
uso ne faresti -tu? qual sarebbe la. tua condotta 
verso di noi?... - * * " 
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. L’ anlieo capo de 1 F ilibustieri rimase per un 
momento titubante, ma poi risolutamente rispose: 

— Lorenzo, questo ò una novella insidia che , • 
Iti vorresti tendermi. Mi sarebbe facile però levi- 
tarla. Ma non temere, io rispelto abbastanza me: 
stesso per ayvilirmi'a mentirei La mia risposta 
sarà qual tu la brami-!... Nel caso, che foste tan- 
to vili da mancarvi il coraggio di compiere il vo- 
stro delitto , e che mi lasciaste uscir vivo dalle 
vostre mani, io vi andrò perseguitando serica tra- 
gua e senza pietà! lo. chiederò ai Fratelli della 
Cosi# che vi mettano sotto giudizio, e farò ese- 
guire la sentenza contro di voi emanata, la quale 
senz’ altro sarà una sentenza di morte. Vede-' 
te dunque che è del 'vostro interesse disfarvi 
di me!...* • ’ . . ' 4 1 

All'udire questa . nobile e altera .protesta , un 
mormorio dì approvazione circolò nel drappello 
da’. Filibustieri. Lorenzo per contenere il suo 
furore strinse i denti mordendosi le labbra , po- 
scia padroneggiando il suo sdegno si volse a suoi 
complici, e così lor favellò: 

—Amici, voi prendete, per grandezza di animo., 

F espressione di un odio che hor può ■celarsi! 
Montbars esasperato di vedersi strappata la mar 
sellerà sotto la quale sino a questo oggi erasi ce- " 
luto, disperato per vedersi in procinto di ricadere 
nella oscurila, donde i vostri suffragi troppo cóm- / 
piacentino avevano tratto, preferisce alla vergo- 
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gna la morté.-... E sarà dunque vero che al mo- 
niento.in cui Stiamo per entrare in possesso di fa- 
vole-ricchezze, in cui.urio splendido avvenire, ci 
aspetta, .noi vogliamo sagrifieare ricchezze,, avve- 
nire, felicità, dii’ umilialo orgoglio di quest’ uo- 
mo?... Egli ben sà che gli sarebbe impossibile di 
dar conto della-siia condottale drgiustifìcareT im- 
piago di dieci milioni da luLsciupati alla coorte di 
Versnglia in mira di suo personale vantaggio ed 
è perciò che si rinchiude in uno sdegnoso silen- 
zio. Tanto'peggio per lui 1. .Noi gli abbiamo offer- 
to- un giudizio, egli rifiuta e noi passeremo oltre. 
I n nome del potere di cui mi avete spOBlaneamen- 
te investito a Cartagena e elis io son pronto a de- 
porre tosTO che più non avrete 'bisogno di me, io 
dichiarò Monlbars qual .traditore dell’associazio- 
ne , e come tale .lo condanno ad essere iti sul- 
l'istante fucilalo. .. 

Nell’ udire questa iniqua e terribile sentenza, 
Monlbars sorrise, mostrassi -soddisfatto c disse 
pacatamente: p ri r 

— Oh! alla. line ecco ciò che desiderava!.... 
'Almeno porterò meco il.Gonfòrto dr non morire 
invendicato 

; Queste parole furono prdnunciate con un si 
intimo coflviiieimènloyche i Fratelli della Costa 
per un- moto' istintivo portarono la rpano alle loro 
armi , e per un momnnto'.credefanoche Monlbars 
spacciatosi da suoi legami stesse per incomincia- 
re una novella lolla. 
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L’ antico Bucaniere se ne avvide e sorridendo 
disse loro con sprezzante compassione:, 

— Degni compagni di Lorenzo, rassicuratevi; 
le vostre corregge di cuoio sono solidamente an- 
nodate , esse penetrano nelle mie carni. Lamia 
vendetta è diversa da quella che paventate , per 
compierla non ho Bisogno .del la libertà. Mi basta - 
serbare il silenzio , e cosi la mia morte vi coste- 
rà più di dieci milioni. 

Questa parola, dieci milioni, produsse un effet- 
to strepitoso sull’ animo Isempre avido de’ filibu- 
stieri. x # 

— Di quali milioni intendi tu parlare, o 
Monlbars? gli domandò uno di essi. 

— Di un tesoro di. cui io solo conosco resi- 
stenza, e chela mia morte lascerà nelle viscere 
della terra , ove occhi©' limano non potrà mai rin- 
tracciarlo. ; 1 - . , 

— Dieci milioni che tu avevi involato all’asso- 
ciazione 1 esclamò Lorenzo. Ebbene! giifro a Dio 
e al Diavolo, che a tuo dispetto, saprò procurar- 
mi quell’oro... Ascolta Montbars, soggiunse Lo- 
renzo, lasciando libero freno al suo furore, poi- 
ché avea trovato un’eccellente occasione di au- 
mentare la sua popolarità pressoi suoi complici; 
tu dovevi esser fucilato. Ebbene 1 io modifico la 
sentenza. Se tu ti neghi alla restituzione dei die- 
ci milioni che ci hai involati, sì, involati, lo ripe- 
to poiché questo è' il vero termine che debbesi 

I BUCANIERI — Vili. 1 1 
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adoprare, noi ti metteremo alla tortura, "per indi 
essere nè più' nè meno che impiccato.' 

* — Io impiccato come un vil delinquente! escla- 
mò Montbars con emozione. Ma questo è' impos- 
sibile!... Amici miei, miei fratelli!... Per quan- 
to vogliate considerarmi colpevole , pur non di 
meno sono quell’ uomo istesso che per venti anni 
-Vi ho guidati alla vittoria... Vi sono rimembran- 
ze tali, che anche volendo, non si possono pbbliare. 

— Allora parla! dissero i filibustieri, che dal 
momento. ohe si erano- nominati, i dieci milioni,, 
non provavano più compassione alcuna pel loro 
antico e nòbile Capò. *• 

— Se io mi taccio, metterete voi in esecuzio- 
ne la. vostra minaccia ? ‘ • • 

f— * SI... sì... sì !... . noi lar metteremo in ese- 
cuzione. • * 

-.Móntbars parve riflettere, poscia con voce cal- 
ma e sicura, disse: ' . 

— Ho avuto tòrto di parlare, ma basta, poiché 
ho cómmesso il fallo , bisogna pure che ne subi- 
sca le conseguenze. Fratelli della Costa , ecco 
l’ùltima mia- parola, l’ultima -mia concessione; Voi 
mi conoscete abbastanza per sapere che io sono 
irremovibile nelle mie risoluzioni, lo acconsento, 
poiché vi sono costretto, a palesare 11 nascondi- 
glio che rinchiude questi dieci milioni, ma noi 
farò noto che a Lorenzo... sì, al solo Lorenzo! lo 
vi disprezzo troppo per degnarmi di entrare in 
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spiegazioni con- voi altri.... Ritiratevi!..,. Oh! 
siate pur tranquilli*, non avete nulla a temere... • 
vedete... io sono legato.... Basta che Lorenzo 
non abbia timore. di rimanere solo con me!... 

— Amici,, interruppe Lorenzo volgendosi ai 
filibustieri, per T ultima volta ubbidite a Mont- 
bars... allontanatevi Li. . - 

Così Lorenzo e Monlbars si ritrovaronusenza 
testimònLnella vasta saia del Tesoro ; Lorenzo 
all* aspetto sembrava agitato ; un impercettibile, 
sorriso di trionfo e di soddisfazione apparve ra- 
pido qual baleno sulle labbra dell’antico Buca- 
mere. 
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L’ agguati». • 




Fu Montbars clic pel primo prese la parola , 
(Jieendo: • ** 

— Sai tu, L-orcnzo, che se' potesse vederci un 
qualche individuo estraneo alla «cena testé avve- 
nuta , prenderebbe di sicuro uri grave abbaglio 
circa la nostra rispettiva posizione. Mirando il 
tuo pallore , il tremito convulsivo delle tue lab- 
bra, Timpacciato tuo contegno e V agitato tuo a- 
spetto , ti prenderebbe per un colpevole che si 
presenta al cospetto del suo giudice , e non già 
per un vincitore a 'cui sta d’ innanzi la sua vit- 
tima.- - • ' . _ 

— Perchè fingere, ora chesiam soli! rispose 
Lorenzo. Sì,, Mortfbars, è vero quanto tu dici!., 
lo , Lorenzo , che mai non ho\saputo cosa sia il 
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rimorso, io che mai ho esitato a calpesta re. sot- 
to i miei piedi qualunque ostacolo si opponesse 
a’miei desideri, mi trovo imbarazzalo nel mirare 
la tua disfatta!;.» Possa questo omaggio reso alla 
tua forza ,‘ lenire l’orrore degli ultimi istanti .di 
tua vita. Se tu fossi stato un nemico di una sfe- 
ra comune, non avrei agito come ho fatto, ti avrei 
lealmente combattuto ad armi eguali: jn piena lu- 
ce. La coscienza della mia inferiorità in tuo con- 
fronto è stata quella che mi ha indotto' a ricorre? 
re all’astuzia e ar tradimento. Montba.rs , questa- 
confessione che ti fo , ti dice abbastanza che io 
sarò verso di te senza pietà , e che tu non puoi 
più attender nulla da me. Non prolungar dunque 
la tua dolorosa agonia, poiché nulla potresti gua- 
dagnarvi...- Ove. sono quei dieci milioni ché*deb- 
bono salvarli dalla forca? . ... 

— Lorenzo , rispose Montbars con calma , io 
ti ringrazio di quanto mi bai 'confidato , clrè, al 
miei sguardi, ti ftudégno di maggior considerazio- 
ne , e mi dà motivo di sperare che tu saprai de- 
gnamente rimpiazzarmi,^ che lo splendore della 
nostra associazione. non si ecclisserà tra le tue 
mani... .Ecco che anche tu alla. tua volta compo- 
ni' il labbro ad un sorriso di compassione. Ma cho 
vuoi? Ognuno ha le sue debolezze. Il' sommo po- 
tere di questa stessa àssociazione'che ora così vil- 
mente mi tradisce è stato il sognò di tutta la mia 
vita, lo scopo di ogni mio sforzo..... Mi è dolce 
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dunqde il pensare che- la mia morte non recherà 
pregiudizio all’opera mia prediletta. 

— « Mi dispiace, interruppe Lorenzo, di strap- 
parti brutalmente Y ultima tua illusione;, ma tu 
f inganni di molto sul tyiio conto! lo non veggo 
nell’associazione de filibustieri die unistrumento 
della mia ambizione e non altro... La mostruosa 
^gratitudine che questi banditi a te dimostrano, 
a. te cui tanto devono , non è fatta per ispirarmi 
l’abnegazione ed indurmi a sagrificarmi per essi!.. 
Rallegrati dunque, Montbars>d.eldisprezzo ch’es- 
si m’ ispirano... poiché ciò ti è^garante della tua 
vendetta... Ma non più parole.. «.Veniamo al fatto: 
óve sono questi .dieei milioni ?... Essi mi scrvo- 
' no... ' 

« — Quésti dieci milioni che tu marnon avresti 

f iottilo rinvenire, sono, jpe'r dir così, quasi sotto 
a tua. mano... ' 

—..Ove sono? parla sollecito; esclamò Loren- 
zo', i cui occhi brillarono di cupida gioia. 

— Scansa questo mucchio (|Lverghe d’argen- 
to che è accatastato contro la rupe che forma pa- 
rete, soggiunse Montbars. Così»., bènissimo!... 
Ora passa il tuo braccio in quello stretto foro. Tu 
esiti? Paventi forse un aggualo? Ahi no l’orgo- 
glio ti rende superiore ad ogni timore. Premi un 
^bottóne di metallo che troverai là nella rupe ove 
è levigata. Precisamente così..., Ecco una porta 
che gira sui cardini e ti mostra ùn passaggiol... 
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Oh! questo non è tutto, abbi un poco di pazièn- 
za ! Per Bacco ! dieci milioni meritavano che si 
prendesse qualche precauzione... Entra in quel*: 
lo stanzino di cui tu non hai mai sospettata resi- 
stenza; da quello -si passa alla sala ove si ralle- 
vano i milioni... 

Lorenzo restò immobile. 

-4 ■) 

— Montbars , ei rispose la tpa posizione è 
così disperata, e i mezzi che io ho adoperato per 
rendermi di te padrone sono stati tyli, che ti au- 
torizzano ad usare dal canto tuo simile rappresa- 
glia , ed io non potrei mai considerarmi come 
troppo prudente e circospetto!... Un interno pre- 
sentimento mi avverte che fu metti in esecuzione 
un piano di vendetta.'.. Bisognerebbe esser cieco . 
o insensato per credere , che un uomo tuo pari 
s’ incamminasse a! supplizio qual vittima rasse- 
gnala..... Io non intendo di entrare pél primo in 
quella grotta nascosta con tanta destrezza agli 
sguardi di- tatti; delle' chiare ed esplicite indicar 
cazioni mi basteranno... ‘ 

A gueste parole pronunziate dal suo nemico , 
Montbars diede in uno scroscio di risa. 

Bisogna rinunziare all’idea di descrivere il pro- 
fondó,disprezzo che si piirse sul di-lui volto men- 
tre esclamò : 

— Sì, Lorenzo, tu don t’ inganni ; io volevo 
vendicarmi e ia. Uro mercédi sono riescilo!.... 
Va, richiama i tuoi complici , -che io lor mostri il 


Digitized by Google 



16.0 l BUCANIERI 

loro giovane capo pallido e tremante al cospetto 
del vecchio leone, benché con la musoliera, e ri- 
dotto nella impotenza ! Tu sarai disonorato!.... 
E chi Jo sa che alla viMa della tua viltà essi non 
si pentàno del lóro delitto < che i tuoi complici 
non riconoscano il loro fallo , e tìon cadano alle 
mie ginocchia !... Cóme può essere , o Lorenzo, 
che F* ebbrezza della prosperità ti abbia reso a 
tal. segno pusillanime e senza vergogna , tu sino 
ad ora cosi audace?... Ma basta, io ti perdono!.. 
Io soji contento! La tua viltà mi colma di gioia I.. 
Fratelli della Costai accorrete! soggiunse Mont- 
■ bars alzando la voce; venite a rassicurare il vo- 
stro capo', che è qui' tremante e smarrito. Ah! 
oh i ah! amico Lorenzo, tèi dico da senno, fai la 
figura di un vero imbecille!... Fratelli della Co- 
sta-! presto , dei cordiali , dell’acqua fresca.. 1 , su 
via soccorretelo!..,, ecco il terribil Lorenzo che 
cade in deliquio!... ’ ’ ' 

, A questo sanguinoso insulto ,• Lorenzo ad un 
tratto impallidì ed arrossì a 'vicenda ; poscia slan- 
ciandosi contro Montbars con la mario gli turò la 
bocca é con voce stridula e con i denti stretti gli 
disse: . • • 

* — Taci... taci... io son pronto a seguirti l mo- 
strami la via. ' ‘ 

— Mio povero Lorenzo , rinfrancati ripigliò 
Montbars ; le tue gambe vacillano, il tuo cuòre 
palpita don tale violenza ., che lo sento balzar nel 
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tuo petto. Appoggiati su di me... Che paura che 
ha avuto questo ‘pòvero L orenzo! 

Il filihiistrdre. portò da mano al suo pugnale , 
ma l’aspettativa dei dieci milioni trattenne la sua 
mano, e gl’ impedì di compiere il suo funesto 
progetto. Uccidere Montbars pria di conoscere 
il suo segreto , sarebbe stato Ho stesso che alie- 
narsi per sempre l’animo dé’ Fratelli della Costa. 
• Perciò si limitò ad osservare con un rapido 
colpo d’occhio, se il sue nemico era tuttavia so- 
lidamente avvinto, e poscia ne percosse il. giub- 
betto per esser sicuro che Montbars non avea 
celata indosso nessuna arma. 

Così tranquillatosi, imperiosamente gli disse: 
c — Passa tu pel primo. . * 

Montbars si affrettò ad ubbidire. 

Era tale I* oscurità chè regnava in quel piccolo 
recinto ove entrarono i -due filibustieri, che Lo- 
renzo, malgrado la torcia di cui era munito, restò 
per un istante acciecato dalla spessezza delle te- 
nebre. * : ■ .* 

Affò Adisse Montbars, ora che pacatamente 
vi ho riflettuto, non sono tarilo dispiaciuto di mo- 
rire... Incominciavo a farmi vecchio... Non mi 
sento forse stanco ed oppressole!’ essermi testé 
un poro esercitato nella scherma?... Ltìrenzo la- 
scia, che io. mi segga , cosi sarai anche più tran- 
quillo. . 

Montbars senza attendere l’ assenso del suo 
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carceriere si lanciò secolare a terra e appoggian- 
do le spalle alla rupe ripigliò con modo-'giulivo a 
.^dir così: v . ’ / ■ 

— Ohi ecco fatto, e mi trovo meglio. Dimo- 
doché adesso , mio valoroso vincitore , potremo 
parlare a nostro bell’ agio. ; • ‘ * 

A Lorenzo .-sembrò ascoltare un rumore in 
pari tempo secco e vibratile., come di una cor- 
da violentemente spezzata, ma prima che avesse 
avutq il tempo di assicurarsi .dell’ay venuto j Mont- 
bars esclamò-' * *■ 

. — U n sòl gesto,, un sol movimento che tu fac- 
cia e sei un uomo morto ! * 

' In questi detti traspariva tale un accento di 
verità e di. trionfo , che Lorenzo sentì stillarsi 
dalla fronte e dalle tempia un freddo sudore. Ca- 
pi che MoOtbars non mentiva ; nè cercava trarlo 
in inganno. Ond’ è che ristette' immobile. 

- , — : Insensato! soggiunse l’antico Capo dei Fi- 
. libuslieri, mi avevi in tuo potere e mi hai la- 
sciato in vita!... fatale imprudenza!... Imperdo- 
nabile obblio del passato!.;. -Sono io dunque.un 
nemico talmente degno di disprezzo , che non pos- 
sa sorgere Y idea di voler io illustrare e render 
celebre la mia agonia con un supremo sforzo!... 
Montbars non devo cadere che incenerito dal ful- 
mine !... Lorenzo, ecco giunta 1’ ora di renderti 
degno della mia stima!... Non avanzarti!... Un 
passo-che tu muova.', ed io tei ripeto, è Unita per 
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tc!... Noi siamo situali sul cratere di un vulca- 
no.!... Il suolo che noi calpestiamo ricuopre dieci 
mila libbre di polvere L.. Volgi la torcia verso, 
di me... Mercè la Sua luce potrai osservare que- 
sto laccio che la mia mano strìnge con voluttà!... 
esso è attaccato al cane di qn moschetto situato 
all’ ingresso, della, mina... una benché impercet- 
tibile scossa e tu ed io spariremo, quali atomi or- 
gogliosi in uh turbine di fiamme!... • 

Lorenzo nell’ udir questa funebre. rivelazione 
restò dapprima come atterrito; ma ben presto", 
bisogna rendergli giustizia, ripigliò l’usata sua 
baldanza, che per. la prima volta in sua vita gli 
avea fatto difetto, forse a’ causa.della presenza • 
della sua vittima , e con "voce-che non appalesava, 
emozione alcuna rispose:' ’ 

— Montbars, evviva! ora ti riconosco. Ecco 
dei funerali degni di té. Nè mi dolgo di esser 
caduto nell’agguato che mi hai test» ; poiché mo- 
rir ttco è un onore, che so di meritare. • 

- 1 — Perché fingere una calma che il tuo cuore 
non prova? disse Montbars. La mia sagacia sùpera 
di molto la. tua dissimulazione. Jlai un bell’alzare 
superba la fronte, io, indovino le angosce che ti 
dilaniano. Vuoi tu esser sommo? Ebbene! sii 
veridico! Confessa di aver paura e non mi chie- 
der grazia.. ' ' % . .- . : 

-r* Si., è vero*! hOvpàura ! esclamò Lorenzo, 
perchè mentire?.... Ho paura^di questa morto 
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oscura che sarà ignorata da tutti; che non mi 
permette di avvalermi nè della mia energia, nè 
del mio coraggio... Ah felice jl soldato che. cade 
sul campo di battaglia, il capitano che è colpito 
sui suo banco di comandol per questi la morte è 
un nulla! Ma sparirò inghiottiti da una ardente 
voragine senza lasciar nè traccia, nè vestigia...è 
orribile... Del resto, tu mi hai ben giudicato, o 
Montbars; il pensiero di chiederti grazia non mi 
si è affacciato jieipmeno per Un -momento alla, mia 
niente. > - •'* 

", Lorenzo io preda, ad- una viva agitazione si 
mise a passeggiare in tutti i sensi dell’ angusto 
recinto- Montbars, schiuse le labbra ad un sorri- 
do di gioia , seguiva ogni. suo movimento senza 
perderlo di vista nemmeno un> istante. 

— r Ebbene! esclamò Lorenzo arrestandosi ad 
un tratto ed incrociando le braccia , io attendo. 
Chi ti trattiene dal compiere la tua minaccia? 

— 11 rispetto di me medesimo, gli rispose con 
grandissima calma Montbars. lo non somiglio a 
Lorenzo .;. A te per esser sommo fan. mestieri 
gli sguardi e gli applausi delle turbe, gli eccita- 
menti dell’ amor proprio,* l’ebbrezza della, pu- 
gna... Vedi stranezza !... tu •che tanto disprezzi 
r intiera umanità, die vuol dare ad. intendere di 
non considerare gli uomini-che quali passivi istru- 
menti de’tuoi voleri, tu, dico, sei schiavo del pri- 
mo uomo in cui V imbatti'. Tu ti dai tanta pena 
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per mostrati circondato, di gloria c di splendore 
al cospetto di un misero ingaggiato, di un oscu- . 
ro marinàio , come se si trattasse di conquistare 
una gloria immortale, o di tramandare alla più 
remota posterità la fama delle lue geste. 'In me 
avviene tutto il contrario-; ciò che ambisco pri- 
ma di ogni altra cosa , è di passedere la stima di 
me stesso. Ecco, Lorenzo, perchè entrambi siamo 
tuttora in vita, lo vo # compiere con solenne calma 
il sagrificio che il tuo tradimento ha reso neces- 
sario. ; * * 

Lorenzo cominciò di bel nuovo a misurare il 
suolo a passi concitali, poscia dopo di aver al- 
quanto riflettuto, si volse e gli disse: • / 

.. — Montbars , io debbo convenrrrìe , tu sei di 
me migliore. Dra mi dispiace di essere entra- 
lo teco in lizza... Ma che fare ?... Non v* è più 
scampo. È vero, Montbars,' che non vi è più ri- 
medio? 

Questa richiesta fatta in modo che lasciava 
scorgere benissimo una involontaria ansietà, pro- 
vocò un sorriso nel vecchio Capo dei Filibu- 
stieri. ' ‘ - • . 

— E chi dicesse , mormorò ^questi , che se 
Tinfìmo dei Fratelli della Costa assistesse a que- 
sto colloquio, Lorenzo che ora si mostra così op- 
presso c sommesso, non pronunzierebbe che pa- 
role di minaccia e di sfida ! L’uomo onesto è 

il solo che possegga il vero coraggio, ed è sicuro 
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di non mai fallirei Un amor proprio spinto 

tropp’ oltre , degl’ istinti sanguinari , un sangue 
ardente possono talvolta dar origine a gravi cose, 
è vero , ma la minima cagione basta per paraliz- 
zare tutti i vantaggi che procurano questi bril- 
lanti difetti; il sentimento del dovere è il solo che 
giammai non inganna.. t . . • 

Il linguaggio di'. Montbars fece balenare un 
lampo- di -furore negli occhi di Lorenzo; pur tut- 
tavia sapendo quanto la sua posizione fosse di- 
sperata, e nella tema che lasciando libero il corso 
allo sdegno che lo dominava , venisse a troncare 
l’ultima e fragile, speme di salvezza che gli rima- 
neva , con Una tìnta tranquillità proseguì il suo 
ragionamento: . - * ' .«.* 

' Montbars, ei disse, Tattuale.momento sem- 
brami poco opportuno per una dissertazione filo- 
sòfica;- lasciamo da banda ogni discorso inutile ed 
ogni spiacevole reminiscenza, e occupiamoci sol- 
tanto di ciò che ci -riguarda. Mi' prometti tu, 
pria di compiere il tuo progetto , e di mettere in 
esecuzione-la tua minaccia , di attendere -che io 
mi sia spiegalo? 

— Ti. ho detto che non ho ancora vólto al cielo 
le mie preci, rispose Montbars, perciò basta che 
tu non tenti di volgere le tue armi. contro di me, 
non hai nulla a temere. Parla dunque ! 

Lorenzo si raccolse per alcuni momenti, e poi 
così favellò: ‘ • . * * 

i 
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. — Montbars, se la mia condotta li dà il dritto 
di accusare la mia morale, niente, nel mio gassato 
ti dà dritto a dubitare della mia- parola. 

— Sì, Lorenzo, ne convengo, ma che intendi 
perciò? • • *• " 

— Ebbene 1 se io ti giurassi che non voglio ' 
tentare di trarti in inganno , che nemmeno una 
delle parole che io pronunzierò, tradirà l’intimo 
convincimento del mio pensiero, mi crederai tu? 

— Sì, ti crederò. ... . 

— MoiHbars, sino al giorno d’ oggi a me era 
ignoto cosa fosse timore. Profondamente disgu- 
stato della vita, le cento volte mi son gittato alla 
cieca nel forte della mischia, nella sola speranza 
di sbarazzarmi del fardello dell’esistenza. 11 mio 
nome , non già quello di Lorenzo ; ma il nome 
reale ed illustre che mi spetta e.che appartiene 
alla storia» mi prometteva, un magnifico avvenire. • 
Volontariamente ho rinunciato ad una splendida 
posizione , ho. sparso la voce della mia morte.... 
Giudica tu quanto ebbi a soffrire per appigliarmi 
a questo partito estremo!... Il mio cuore aveva 
ricevuto un’ orribile ferita , una di quelle ferite 
mortali che portano in sè stesse il germe di una 
incurabile cangrena...;.. A venticinque anni più 
non credevo a nulla , anzi non voleva più a nul- 
la credere. Ora l’animo mio si. ribella e sento in 
me una novèlla forza, e vivi desideri... L’ambi- 
zione mi presenta uno scopo e desta in me la bra- 
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ma della vita...Montbars, se tu sapessi chi io mi 
sia , non ti recherebbe sorpresa quanto or ora ti 

dirò- * * . '* — 

_ s parla, Lorenzo, io li ascolto. 
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' L'e»(reiub colloquio 


- " ìjf . f ’ - Y 

11 filibustiere, dopo un breve silenzio, cosi ri- 
pigliò: • -, 

— Ciò che mi è necessario , ciò che voglio-, si 
ò un vasto e florido impèro...» una turba di schia- 
vi... Monlbars, 4u sorridi... Si, lo so, quesla idea 
era la lira; sembra che io voglia commettere un 
plagio.... Monibars, ti pregò di riflettere a ciò 
che tu sei. •.. cioè un semplice gentiluomo^. 

— Air! interruppe TVlonlbars , perchè conti- 
nuare questo colloquio^ Come sperare, o Loren- 
zo, che duo ambizioni che entrambe vagheggiano 
lo stesso scopo , e vogliono battere lo stesso sen* 
tir re , possano accordarsi, tra loro!...' E impossi- 
bile che in un dato momento e adescato da qual- 
che propizia occasione un di noi due,. camminan- 
do sull’ orlo di «^precipizio, non pensi di spin- 
gervi e travolgervi il suo rivale. 

I BUCANIERI - Vili. I 3 
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. — Montbars, lascia che io prosegua... Il di- 
singanno da te provato , vedendo quanto era fra- 
gile il tuo potere , quanto poco si può contare 
sull’ attaccamento dell’ associazione, ha dovuto mo- 
dificare le tue idee , e farti seriamente riflettere, 
lo tei dico sinceramente, considero la tua partita 
come perduta senza remissione , e soggiungo che 
ciò potrebbe considerarsi per te più come una for- 
* tuna che come una sventura..... La tua fronte 
cosi audace nelle battaglie non era fatta per cin- 
. gere una corona. Ritorna agli sguardi delia molti- 
tudine ciò che mai hai cessalo di essere, cioè, un 
nobile e valoroso gentiluomo. Che- ti bisogna? 
dell’ oro ?... Tu già possiedi una fortuna cospi- 
cua. Ebbene ! a questa opulenza* io vi aggiungerò 
la somma che tu stesso fisserai, Dieci , quindici 
milioni se tu vuoi. Tu diverrai l’idolo della corte 
di Versnglia. Col tuo lusso sfrenato-ecclisserai ogni 
tuo. rivale per nascita. Tu giungerai a qualunque 
dignità , all’ apice di tùtli gli onori... Vediamo, 
conviene a te questo contratto , questa transazio- 
ne?... io ti giuro che piuttosto che mancarvi mi 
farò trucidare.... MA non paventar -di nulla., nes- 
suno dei F rateili della Costa qui presenti , ardirà 
opporsi àlf adempimento de’ miei voleri. E poi 
dato anche il caso , però improbabile , chè .si ri- 
bellino ^tu ed io riuniti, saremo sufficienti ad 
annientarli. Tu dirai ; Per bacco'j Io dirò: 
Avanti! e mettendo mano alla spada, liaggiuStc- 
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remino pel dì delle feste. Èssi or non sono che 
quindici ,. in meno di cinque minuti saranno belli 
e spacciati. Or attendo la tua risposta. 

— Se la tua esistenza non stesse tra le mie 
mani, disse Monibars con perfetta calma ,^a tua 
proposta, benché io sia disarmato, avrebbe fatto 
di già scoppiare tra noi uria lotta. Or dunque ti 
risponderò con tutta la moderazione che m’ispira 
la superiorità della mia sulla' tua posizione, lo 
non mi degnerò nemmeno di schernirti in quanto . 
alla generosa offerta da te fattami *di una sì vi- 
stosa elemosina^ della bella prospettiva di dive- 
nire uno sfaccendato .cortigiane! 

« Lorenzo , ascoltami , e quanto sarò per dirti 
sia termine al nostro colloquio. Non havvi che un 
sol mezzo per salvarti , se rifiuti , la è finita per 
te!... Or tocca a te adìiscoltarmi con ogni atten- 
zione e rifletti seriamente prima di rispondere.... 
Lorenzo, tu di gran lunga ^inganni sulle attuali 
mie intenzioni. Altra volta sognai è vero , non 
già però una corona , ma bensì un potere asso- 
luto, una gloriosa indipendenza. Ora le mie brame 
non sono più le stesse.... Ho risoluto* o per me- 
glio dire, avevo risoluto, poiché ora non posso 
contarmi nel numero dei viventi , d’ impiegare 
tutte le mie forze , e le mie facoltà per rendere 
illustre ih regno di Luigi XIV mio padrone , e 
conquistare nell’ istoria, un nome puro e senza 
macchia !... Vuoi tu secondarmi ne’ miei sforzi , 
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divenire il mio. camerata , il mio aiutante?....- Io 
accetto il tuo concorsoi Dal momento in cui tu ti 
sarai meco legato con un solenne giuramento, 
io ricoprirò 41 passato di un denso velo , e avrò 
in te-una illimitata fiducia. Pur luttavolta mi af- 
fretto a soggiungere che tu resterai sempre sot- 
tomesso ai miei ordini, che se coll’ andar del tem- 
po volessi sottrarti alla mia autorità ,.tu non nè 
avresti il dritto che rinunziando af servigio delia 
. Francia , in somma tu sarai sempre considerato 
comò il raggio di quella gloria di cui io sarò il 
centrò. ' * , - : 

— Montbars, sospendi a,ncor per poco: Tu sei 
padrone della mia vita, disse Lorenzo, e nulla ti 
astringe, ad affrettare l’opra tua di morte! tu mi 
avvertirai , n’ è vero , quando dadi fuoco alla - 
mina? .* . - - 

— Rassicurali , io non ho. ancora vólto i miei 
pensieri ai cielo. Ma dimmi che ti sembra della 
mia proposizione? * 

- — Oh ! te ne prego, Montbars, non parliamo più 
di ciò !... Accetta le mie scuse, anzi ti chieggo 
perdono per aver osalo testé di offrirti dei milio- 
ni.... Ogni accomodaménto tra noi , ora me ne 
avveggo j. è impossibile ! L’ America non è vasta 
- abbastanza per contenere - 1’ ambizione di en- 
trambi*. - 

— É dunque la. nostra sentenza di morte che 
tu hai pronunzialo! “ . ' • 
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<— Si, Montbars, è stata la nostra sentenza di 
morte! Volgiti al Cielo! ' •* 

— E tu , Lorenzo? 

— Lo vorrei! Ma a qual prò! 1 
— Tu dici a qual prò , o 'Lorenzo? Per far 
sparire il pallore dalle tue gote... intendi ! il pal- 
lore che vi sparge il terrore 1 Riconciliato con 
Dio tu mirerai la morte con occhio calmo e si- 
curo. . • - - - * 

— • Sì, potrebbe essere così! .. Montbars, ti rin- 
grazio del tuo consiglio! " . * 

Lorénzo sì prostrò e per un quarto d’ora restò 
in una perfetta immobilità. Séorso questo spa- 
zio di tempo- si alzò; un completo cambiamento 
erasi operato nel suo volto ; che non era quasi piti 
riconoscibile. ' , * • * 

— Ah ! non credeva che ciò mi facesse tanto 
bene! anche una volta, Montbars, ti ringrazio! 

— Lorenzo , sei tu pronto^io attendo che irti 
dii il segnale Oonvenuto! . 

Il filibustiere così interpellato esitò alquanto , 
e volgendosi a Montbars disse : 

•— Montbars, tu m’ ispiri una straordinaria am- 
mirazione ; sento per te una stima di cui credevo 
non Suscettibile 1* animò mio. Vuoi tu che quan- 
tunque rivali muoriamo amici? lo mi chiamerei 
felice di stringerti, la destra. . .> • 

Così dicendo Lorenza s’avanzò verso 1* antico 
Capo de’ Filibustieri , il quale lo arrestò con un 
gesto imperioso ed energico, dicendogli: 
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— Lorenzo ben mi avveggo , che il pregare 
non ti ha santificato , poiché essendo già con un 
piede nella tomba , tu n editi accora un tradi- 
mento ! J . • 

' — J>Jo, MontbarSi , l’ inganni ! rispose-con dol- 
cezza Lorenzo tu-mi hai sempre giudicato con 
soverchia severità;... Ti giuro che dopo di aver 
stretto la tua destra , in segno di riconciliazione, 
io tornerò al mio posto senza provare di rimuo- 
verti dalla tua risoluzione. Sono forse le mie ar- 
mi clic t’ ispirano dei sospetti? È vero;. tu hai 
dritto di dubitare della mia. buona fede. Ecco! io 
gitto luùgi da me 'queste armi. 

Lorenzo accoppiando le azioni ai detti stava 
per sfibbiarsi la cintura di cuoio che sosteneva le 
sue pistole , allorché Montbars , alzandosi con vi- 
vacità, gli si avvicinò tendendogli la mano. 

— Lorenzo, gli disse Montbars, ho ferma fidu- 
cia nella tua parola. Ah ! - perchè il cielo non ci 
fece nascer fratelli J Avvinti dai vincoli del san- 
gue , saremmo stati da tanto da cambiar faccia al 
mondo intero. 

Lorenzo, strinse ^on somma emozione tra le 
sue la mano di Montbars , e dopo un breve e so- 
lenne silenzio con voce intenerita gli disse:' 

. — Addio, Montbars, più ho motivadi ammirare la 
nobiltà del tuo carattere e più io comprendo quanto 
sia indispensabile la tua- mode ; un giorno o l’al- 
tro la tua onestà avrebbe finito col sedurmi, e al- 
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lora- io. sarei divenuto tuo schiavo../. Questa idea 
umilia il mio orgoglio , e fa sì che questi ultimi 
momenti mi seminino facili e dolci... Anche una 
volta — Addio! 

— A rivederci, Lorenzo, rispose Montbars. Vo- 
glia Iddio, al cui cospetto dobbiamo comparire, 
perdonarci! (1) 

Monlbars tornò al sito die prima occupava , 
mentre che Lorenzo avvolgendosi artisticamente 
nel suo mantello incrociò le braccia, e si compose 
in una attitudine eroica a simiglianzà degli antichi 
gladiatori , che feriti a morte si apparecchiavano 
per ricevere il colpo fatale. - 

Già Monlbars si chiflava per tirare a sè il 
laccio che metteva in gioco la batteria del mo- 
schetto adattato alla mina, allorché si 'arrestò, 
avendo intèso un gran rumore; erano i Fratelli 
della Costa che impazienti di contemplare i so- 
spirati dicci milioni ^he il loro antico capo avea 
sottratto dalla cassa comune , accorrevano tumul- 
tuanti. ' 

— Ah I disse Monlbars, perchè trascinare que- 
sti sciagurati nella nostra Catastrofe? Lorenzo, 
corri ad avvertirli ili quanto avviene... che tosto 

(1) Son queste le consuete stravaganze de’ romanzie- 
ri, il porre le idee più serie e più religiose in bocca a 
coloro clic Ja tulio il contesto moslrauo di non avere 
alcuna cosa piir sii altiera , che quanto ci -ha di reli- 
gioso. . ; v • 


Digitizoi by Google 



176 1 BtCANIEftr 

si allontanino'... lasciamoli in vitati ciò abbiano 
campo di pentirsi ! • 

- — Montbars, li ringrazio di questo contrasse- 
gno di fiducia, disse Lorenzo, io riedo all’ istante. 

- Così dicendo il Filibustiere si slanciò dal vano 
che immetteva nella sala del Tesoro. 

Allorché Lorenzo si presentò alla presenza.dei 
Fratelli della Costa , questi lo tempestarono d’in- 
terrogazioni , e la principale', se Montbars aveva 
consegnato^ dieci milioni? * **• 

; — Montbars, lor rispose Lorenzo, tiene tra le 
sue mani la nostra vita. Noi lo abbiamo vilmente, - 
ignobilmente sconosciuto , la sua vendetta sarà 
terribile. Basta eh’ ei lo voglia non uno .di noi 
escirà in vita dall’ asilo. ■ ■ 

Queste parole cagionarono- nei Fratelli della 
Còsta una sorpresa ed una emozione, òhe quando 
Lorenzo li ebbe fatti con sape voli di quel che era 
a temersi , si cangiarono in sprofondo stupore. 

Pallidi, atterriti, quegli sciagurati piombarono 
in un cupo silenzio. 

— Non tremate così, ripigliò Lorenzo , rin- 
francatevi ; Montbars troppo vi disprezza per 
pensare _ a vendicarsi dèi vostro indegno tradi- 
mento. È desso che a voi ‘mi manda per- salvarvi. 
Partite dunque ! 

Già- i Fratelli della Costa si allontanavano velo- 
cemente quando uno tra loro , fermò i suoi com- 
pagni cosi dicendogli: - . 
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' — Amici questo spauracchio della mina mi ha 

del sospetto Chi ci assicura che Lorenzo non 

voglia ingannarci, e serbare per sè solo i milioni 
di Monlbars?... In primo luogo se questa istoria 
fosse vera, come Lorenzo potrebbe trovarsi in que- 
sto momento tra noi?.... Mqntbars non gli avreb- 
be concesso di qui venirne. 

-, — lo mi sono impegnato con giuramento- a 
ritornare. 

— Si! contalo ad 'altri questa giuramento l 
Come se Monlbars fosse obbligato a crederti ! 
Ascolta Lorenzo, soggiunse il Fratello della Co- 
sta , con voce sommessa, se non è tua intenzione 
di tenderci un’ insidia , allora la tua posizione è 
disperata, tu dunque non devi lasciar nulla inten- 
tato per sottrarti da essa. Lasciane a me. la cura, 
e vedrai se saprò riuscirvi. - 
■ v ~ Spiegati ! gli disse Lorenzo con sussiego. 

— 11 mio progetto è de* più semplici. Ora tu 
comincerai ad alta voce una discussione coi Fra- 
telli della Costa ; e mentre cha Montbars tran- 
quillizzato e distratto da ciò che udrà, starà sen- 
za alcuna diffidenza , e, non paventerà veruna sor- 
preso, in m* insinuerò strisciando sino all’entrata 
della grotta ove egli trovasi rifugiato , e giunto 
colà gli fracasserò ib capo con un colpo di mo- 
schetto. ■ 

Appena il FrateHo della Costa ebbe terminato 
di pronunziare queste parole, che Lorenzo sguai- 


Digitizoi by Google 


178 1 BUCANIERI 

nò dal fodero la sua squarcine r e con voce che 
rimbombò pari ad un ruggito nei profondi sotter- 
ranei dell’ Asilo gridò : 

— Montbars, rilettiti in guardia. 

— Grazie, fratello/ rispose tosto l’antico Capo 
dei F ilibustieri , io son pronto e ti attendo. 

— Scostatevi, apritemi il passo, soggiunse Lo- 
renzo slanciandosi sui filibustieri , che si scosta- 
rono al suo passaggio e il .lasciarono allontanarsi 
senza nemmeno procurare di trattenerlo, lo vi 
accordo una mezz’ ora di tempo per mettervi in 
salvo. 

Questa volta gli iniziati non pensando' che alla 
loro sicurezza , in preda ad un panico timore , si 
diedero alla fuga in varie direzioni. 

— Lorenzo, disse Montbars , allorquando il 
suo rivale fu di ritorno a lui d‘ accanto, tu ti sei 
acquistato la sincera mia stima.... Mercè un e;co, 
che con astuzia è stato adattato in questa grotta, 
io' non ho perduto nemmeno una parola del tuo 
colloquio coi Fratelli della Costa. Mi affretto però 
di dichiararti che io ero più che sicuro della tua 
lealtà, nè ho punto dubitato di te. Tu possiedi una 
di quelle anime di ammirabile tempra, che una 
volta che si volgono' al bene', sono incapaci di ri- 
piombare nel lezzo. 

A questo elogio di Montbars, Lorenzo arrossì 
dalla gioia ; .nessuna* delle vittorie che altre 
volte avea riportalo sugli Spagnuoli , gli aveano 
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mai fatto provare un contento eguale a quello che 
gli cagionò l' elogio e l’ approvazione di JWonJL- 
bars. 

Pel corso della mezz’ora che segui , i due ri- 
vali assorti in profondi pensieri serbarono entram- 
bi un religioso silenzio. Nè l’uno, nè l’altro 
provarono .di riannodare con delle concessioni » 
eh’ essi sapevano non essere accettabili , il filo 
della loro esistenza già troncato per metà. 

Lorenzo poi primo ripigliò- la parola, di- 
cendo: • „ . 

— Monlbars , sento che il mio coraggio vien 
meno.... incomincia la mia agonia..... Avrei po- 
tuto dispensarmi da questa confessione, sicuro di • 
attingere nel mio orgoglio forze sufficienti per 
non lasciarti scorgere la mie sofferenze!.... Ma 
perchè questa inutile lotta?... perchè privarmi 
della dolce e ineffabile voluttà di mostrarmi, affé! 
sotto il mio vero aspetto.... E molto tempo che 
io per mio gusto, mi ricopro di una maschera, o 
pure imbelletto ii mio volto ! Non voglio adunque 
che il mantello del commediante mi serva da fu- 
nebre sudario ! Sarebbe lo stesso che macchiare . 
la sublimità della morte e profanare la mia tom- 
ba! Monlbars, i Fratelli della Costa; i quali per 
opra della tua grandissima clemenza hanno potuto 
scampare , debbono essere a questa ora fuor di 
ogni periglio ; perchè dunque maggiormente in- 
dugiare per scagliarci nel nulla?. . ~ . 
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— Che parli tu del nulla, o Lorenzo? Dovresti 
dire non tardiamo di più per presentarci ai co- 
spetto di Dio 1 Nulla ti risponderò. Ma io ti ave- 
vo promesso di attendere un tuo segno. Io son 
pronto , e da te dipendo. 

Lorenzo si concentrò per alcuni secondi , e po- 
scia prorompendo in un sospiro disse : 

— Quanto è meschina la mia natura. Ciò che 
provo in questo momento, mi fa toccar con mano 
tutti gli errori, tutte le violenze da me commesse. 
N’è vero, Montbars. niuno conoscerà mai il miste- 
ro degli ultimi istanti di nostra vita? Sarà da tutti 
ignorato se io sarò morto beffandomi deila cru- 
dele Parca (1), opure vilmente prostrato al suo co- 
spetto. Ebbene ! sembrami che in questo supre- 
mo momento i sguardi dello intiero mondo sieno 
in me rivolti.- Le tenebre di questo sotterraneo 
mi sembrano popolate da immense turbe , qui ac- 
corse per contemplare il mio contegno , e avide 
di sapere in qual modo il bello, il terribile Loren- 
zo saprà slanciarsi nell’eternità, lo nel morire 
vorrei compiere un fatto glorioso, per cosi sep- 
pellirmi nel mio trionfo!.. Montbars, non è vero — 
tu ti ridi di me? 

' — No, fratei mio !.. Io solo deploro che le tue 
robuste facoltà intellettuali , il tuo amore per la 

/ » » 

(1) Cbe accordo maraviglioso di questa Parca col co* 
spello di Dio, accennalo poc’anzi!.... 
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gloria , i preziosi doni della tua mente sieno stati 
soffocali da un malinteso orgoglio !... Tutti gli 
elementi che formano un uomo grande trovavansi 
in te riuniti.... 

— E T uomo grande altro non sarà stato che 
un misero avventuriere! Qual singolare analogia 
presentano le sorti di entrambi ! Ma basta così , 
Montbars , vuoi tu accordarmi un’ ultima gra- 
zia?.... aver compassione della mia debolezza . e 
permettermi, come tei dicevo testé, di seppellirmi 
nel mio trionfo? . . 1 . 

— Fratello, che chiedi da me? Il sai che non ! 
posso nulla negarti. 

— Vorrei che tu mi permettessi di dar fuoco 
alla mina. Mi sarà dolce il pensare , e che niuno 
potrà darsi il vantò di avermi vinto 1 / ■ * 

— Lorenzo si compia il tuo volere! 

\ A questa risposta' dell’ antico suo capo, Lo- 
renzo calpestò co’ suoi stivali il suolo del sotter- 
raneo, poscia represso questo suo moto d’impa- 
zienza, con una espressione di sdegno e d’invidia 
esclamò: - ” 

— A h ! è dunque deciso che sino all’ ultimo tu 
sempre dovrai esser di me migliore!.*. L’ago- 
nia di entrambi è l’effètto delia nostra volontà...- 
è vero..... ma la tua è sublime per la. sua cal- 
ma... è ammirevole pèrda se'm ri licita.. Mentre 

che io... io, il bel .Lorenzo, il tanto temuto capi- 
tano, e credo di essere nel dritto di soggiungere, 
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e con ragionò -temuto... mi agito... trasalisco... 
manco di dignità! Montbars^ addio... per l’ultima 
volta, addio! 

Lorenzo si avanzò verso l’antico capo de’ fili- 
bustieri e gli tese le braccia. 

1 due rivali rimasero per un momento avvinti 
insieme! 

\ I battiti de’ loro cuori si ascoltavano in mezzo 
al solenne silenzio che regnava nel cupo sotter- 
raneo. Questa. scena non può descriversi. A par- 
tire da quel momento non fu più pronunziata pa- 
rola alcuna. 

Lorenzo con sicuro passo si avanzò verso il 
sito ove giaceva a terra il laccio che dovea pro- 
durre lo scoppio fatale, vi si avvicinò risoluta- 
mente, e si volse a Montbars. 

Le labbra di Montbars 'si chiusero irr un me- 
sto sorriso ; per un momento sembrò assorto 
ne’ suoi pensieri , -e parve non avesse osser- 
vato la muta interrogazione del suo compagno, 
ma ad un tratto il suo sguardo s’ infiammò 
come all’ approssimarsi di una battaglia , e con 
quella voce che per venti anni avea fatto tremare 
gli Spagnuoli, e guidato i filibustieri alla vittoria, 
gridò i ’ . 

— Fuoco! - •' 

U na spaventevole esplosione , di cui non è dato 
formarsi idea tosto scoppiò. .. - 

Le rupi che formavano i pilastri e che sostene- 
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vano la volta del sotterraneo crollarono con inau- 
dita violenza!... Una tempesta di pietre oscurò 
per un istante la luce del sole! L’ Asilo altro.più 
non presentava che un ammasso di rovine e di 
rottami... insomma, l’ immagine del caos. 
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XXVII 


La distruzione dell’ associazione 
de’ filibustieri 


M entro elio avea luogo questa immensa cata- 
strofe , che anche al giorno di oggi la pubblica 
voce attribuisce alle conseguenze di una forte 
scossa di treniuoto, fa squadra de’ Fratelli della 
Costa carica delle ricche spoglie di Cariogena ca- 
deva tra le mani della formidabile flotta inglese 
di cui già si è fatto cenno; 

i bei giorni dell’associazione de’ filibustieri, 
erano passati, V ultima sua ora era suonata ! 

-Due navilì della squadra francese, la Grazio- 
sa r ù il Jersey erano isoli che fossero riusciti a 
sfuggire dagli artigli dei nemici. 

•JVlorvan eletto capitano del primo di questi due 
navilì, piuttosto che cadere in potere degli Inglesi 
non aveva esitato a sprezzare il furore della tem- 
pesta , e mentre clic il resto della squadra non 
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si arrischiava che a far uso della vela maestra, 
egli avea tutte le vele spiegate al . vento. Questa 
manovra potea mandare a picco la Graziosa , ma 
il gentiluomo brettone preferiva la morte alla 
schiavitù , che lo avrebbe senz’ altro separato per 
sempre da Fior de’ Boschi. 

Contavasi il dodicesimo, giorno della sua par- 
tenza da Cartagena ; la Graziosa .si trovava a vi-, 
sta della parte sud-deli’ isola di San Domingo. 

Uno splendido sole rischiarava 1’ orizzonte con 
la sua abbagliante luce. Sin dal giorno innanzi la 
tempesta avea cessato d’ imperversare. Morvan 
seduto su di un banco sul cassero, a luto di Fior 
de’Boschi, contemplava la giovanotta con una in- 
definibile espressione di tenerezza. 

Giovanna, benché con gli occhi bassi , indovi- 
nava e sentiva su lei questo sguardo. L’emozio- 
ne della vezzosa fanciulla palesava abbastanza da 
quai sentimenti essa fosse dominata ; il suo im- 
paccio ed il suo rossori equivalevano ad una in- 
genua confessione dello stato in cui trova vasi il 
suo cuore ! Mai non avea goduto una .sì comple- 
ta felicità ! 

11 grido di « Nave sotto vento » pronuncialo 
dalla scolta , trasse Morvan dalla specie di estasi 
jn cui era immerso. 

Egli si armò di un cannocchiale e lo volse in 
direzione dell’ annunziata nave. 

— Grazie, mio Dio! ei disse, iò riconosco quel 

■ I BUCANIERI Vili, ' l3 
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bastimento, egli è l’ Aquilone.,., alto fine avre- 
mo notizie di Montbars.! 

t - f 

Fior de’ Boschi con tremante voce pronunziò 
il nome di Lorenzo. 

— Non ti agitare, mia diletta .Giovanna, ri- 
spose Morvan; la nostra felicità 6 opera della 
Provvidenza, nè alcuno evento potrebbe distrug- 
gerla. L’equipaggio della Graziosa è a me de- 
voto, e conosce il tradimento di quell’ infame, lo 
saprò vendicarmi della perfidia di quello scelle- 
rato in un modo giusto e clamoroso, lo tei ripe- 
to, vivi pur tranquilla, tu sei sotto la salvaguar- 
dia del mio amore e del mio coraggio. 

.— Oh ! mio caro cavalier Luigi', gli rispose 
dolcemente Fior de’ Boschi . se tu sapessi da 
quale ardente sete di tranquillità e di riposo io 
sono divoraja, certo che non mi parleresti così ; 
sempre sangue, contrasti, violenze... ciò è orren- 
do !... RI io caro cavaliere, te ne scongiuro, fug- 
giamo lungi dall’ Aquilone. 

— Fuggire innanzi Lorenzo ! no, giammai! 
esclamò il giovane con concentrato furore. Fior 
de’ Boschi, perdonami lamia disubbidienza , egli 
soggiunse stringendo tra le sue la destra della 
vezzosa fanciulla; per soddisfare il minimo tuo 
capriccio son pronto a qualunque sagrilicio; ma 
rinunciare alla punizione di colui che ha osato in- 
sultarti e molestarti coll’ insolente suo amore , è 
cosa superiore alle mie forze ! No, noi posso !... 
noi posso assolutamente ! 
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Due ore dopo la Graziosa con le vele spiega- 
te e pronta a combattere, tirava un colpo.di can- 
none, e nel tempo istesso faceva segno all’ Aqui- 
lone di mettersi in panna. 

La nave testé comandata da Lorenzo obbedì e 
una lancia staccandosi dal di lei bordo si accostò 
alla Graziosa. * 

La sorpresa di Morvan e dei suo equipaggio fu 
immensa nel mirare i cinque filibustieri che mon- 
tavano quella lancia. Quegli sciagurati con gli oc- 
chi stralunati , il volto turbalo , il contegno agita- 
to e timoroso, mostravano chiaramente trovarsi 
tuttavia sotto il peso di un gran terrore morale. 
Fra impossibile riconoscere in essi dei filibu- 
stieri. 

La prima domanda- che lor fece Morvan si li- 
mitò a questi due soli nomi, Montbars è Lo- 
renzo. 

— Morti entrambi ! risposero quelli. 

— Morti! replicò il giovane con profonda emo- 
zione. ' 

A questa inaspettata nuova un religioso silen- 
zio regnò sul ponte. I Fratelli della Costa istin- 
tivamente comprendevano che la morte di quei due 
sommi capitani trascinava seco la rovina dell’as- 
sociazione. - 

1 Fratelli della Costa risparmiali dalla gene- 
rosità di Montbars , narrarono iTlugubrc avve» 
nimcnto di cui l’ Asilo era stato il teatro. Disse- 
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ro. iUradimento di> Lorenzo, T eroica e disperala 
resistenza del loro antiqo capo; i quindici cada- 
veri de’ quali avea seminato il suolo; la pretesa 
sua rassegnazione , e finalmente la grandiosa e 
spaventevole catastrofe che avea segnalato la sua 
vendetta. • ' 

-N eli’ udir ciò Morvan non potè trattenere le 
lagrime. In quanto a F-ior de’ Boschi essa era di 
un mortale pallore. . ' 

— Oh! mio caro cavalier Luigi, essa esclamò 
senza riflettere, con uno slancio passionato; quan- 
do penso che se lo stato di mia debolezza non ti 
avesse trattenuto a me vicino, tu avresti seguito 
Monthars e ne avresti diviso il destino ! 

Alano fu il solo tra gli astanti al quale la tra- 
gica fine di Monthars non cagionò grandissimo 
rammarico. 11 Brettone era dotato di una mente 
al più alto grado positiva. 

— Ecco, egli andava dicendo tra sé, ecco cho 
al signor cavaliere spetterà una magnifica ere- 
dità. Ora siamo ricchi. Affé che ciò non sarà sta- 
to senza pericoli e senza, pene. Quanto me la vor- 
rò godere, quanto mungerò e belerò! Or ora 
scoppio per la gioia. Bisognerà che chiegga al 
mio padrone di concedermi uno schiavo per ser- 
virmi. 

Alano non s’ingannava nella sua supposizione, 
Morvan aprì il piego sigillato che Montbars gli 
avea dato quando partì per inseguire Lorenzo; vi 
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trovò un testamento in piena regola col quale suo 
zio gli lasciava in legato la sua magnifica abita- 
zione al Capo e un milione nei differenti banchi 
di Europa. - 

Alcune linee scritte con vero sentimento e mol- 
to commoventi accompagnavano questo vistosissi- 
mo legato , e nel tempo stesso dimostravano che 
l'eroe de’ filibustieri avrebbe potuto, qualora si 
fosse deciso ad abbandonare i suoi ambiziosi pro- 
getti , godere della calma e della pacifica felicità 
che solo trovasi nella affettuosa intimità di fa- 
miglia. 

Questa lettera rese più cocente ihrammarico 
ed il dolore del giovane. Ma la vicinanza di Fior 
de’ Boschi leniva le sue pene e lo aiutava a sop- 
portarle. . ’ 

U n’ ora dopo la Graziosa approdava alla parte 
francese dell’isola di San Domingo. 

In vano Morvan propose ai quindici filibustieri 
iniziati che erano imbarcati a bordo dell 'Aquilone 
di accompagnarlo. Essi rifiutarono dicendo : 

— Noi non ritorneremo se non dopo che avre- 
mo preso su gl’inglesi la nostra rivincila. 

— I vostri bei giorni son finiti, lor disse il 
giovane , voi credete di essere ancora filibustie- 
ri , v' ingannate, ora non siete che pirati. 

Questo detto era di una esatta verità. L'am- 
miraglio Pointis aveva pienamente appagato il de- 
siderio di Luigi XIV. L’ associazione de’ filibu- 
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slieri era distrutta con da morte di Mofttbars e di 
Lorenzo. , . 

In seguito, alcuni avventurieri procurarono ma 
in vano di galvanizzarla, i loro sforzi altro risul- 
tato non ebbero che di commettere inutili delitti, 
p i corsari che in seguito vollero assumere il no- 
me di filibustieri , furono trattali dalle marine di 
tutte le potenze, quali vili banditi, come lo erano 
effettivamente, e loro fu data senza posa la cac- 
cia e spietatamente appiccati, alle antenne. > 
Sono appena trent’ anni che questi languidi 
imitatori delle famose tradizioni dei filibustieri 
infestavano tuttavia e danneggiavano il commer- 
cio Europeo nei mari delle Antille.' 

Devesi all’ introduzione de’ bastimenti a vapore 
il vantaggio che quei lidi, una volta sì pericolosi, 
offrano presentemente una perfetta sicurezza. 

Pur tuttavia il nome di Montbars non ha nulla 
perduto del suo prestigio. Non havvi marinaio 
alcuno addetto al 'cabotaggio delle isole » che nel 
sentir pronunziare il di lui dome, tosto non inco- 
minci a narrare la lunga serie delle famose ge- 
sta attribuite a questo marino per eccellenza. 

11 nome di Montbars è divenuto una leggenda. 
Ora poche parole saranno sufficienti per. ter- 
minare la nostra narrazione. 

. Morvau dopo una felice navigazione di dieci 
giorni giunse alla città del Capo. , 

Appena sbarcato, mentre dirigeva i suoi passi 
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verso la magnifica abitazione che aveva ereditato, 
un aiutante di campo del governatore Ducasse lo 
pregò di seguirlo in quel punto al palazzo gover- 
nativo. 

Morvan accompagnato da Fior de’ Boschi si 
affrettò di ubbidire. •* . * * , 

Ducasse vedendo entrare il giovane si affrettò 
a muovergli incontro, dicendogli con insolita so- 
lennità: 

— Signor conte , ecco quanto il signor ammi- 
raglio Pointis , investito de’ pieni poteri di sua 
Maestà il Re Luigi XIV mi ha incumbenzato di 
consegnarvi. Jo son lieto di soggiungere che que- 
sto alto di giustizia a voi reso mi reca una viva e 
sincera gioia. * 

Tosto che Morvan ebbe volto gli sguardi sulla 
ampia pergamena, munita del reale suggello, che 
gli porgeva il governatore, proruppe in una escla- 
mazione di gioia e di sorpresa, dicendo: 

— 11 mio brevetto di capitano di fregata! Ah! 
è troppa felicità ! 

Un sospiro che Fior de’ Boschi non seppe re- 
primere attirò l’attenzione di Morvan. Egli vide 
Giovanna, col petto affannoso, e gli occhi pregni 
di lagrime. 

— Fior de’ Boschi, le disse il cavaliere, mia 
diletta amica, perchè in tal costernazione? Che si- 
gnificano quelle- lagrime ? e così favellando la 
contemplava con passionato sguardo. Chi t’ im- 
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pedisce di prender parte alla mia gioia?.. Io sono 
capitano di fregata..,, capitano di fregata, hai tu 

inteso?... La foia gloria sarà anche la tua 

quanto è bello l’avvenire che ne attende! Ma ri-' 
spondimi dunque... parla... Mia diletta Fior dei 
Boschi spiegati ! dimmi il motivo della tua me- 
stizia ! 

— Ah! mio caro cavalier Luigi, disse Gio- 
vanna con voce appena intelligibile, e abbassando il 
capo per celare la sua confusione, io sono gelosa! 
— Fior de’ Boschi ! tu gelosa!... , 

— Ohimè ! pur troppo , mio caro cavaliere 
Luigi, sono gelosa della tua gloria !... Oh!.,, te 
ne prego, non prendere a scherno la mia inespe- 
rienza ; questa volta sono sicura di non ingan- 
narmi. Io mi rendo perfetto conto della portata 
de’ miei detti. L’amor della gloria trascina all’am- 
bizione... rammentati di Montbars.... e l’ambi- 
zione, mio caro cavaliere, avvelena ogni felicità I 
A questa risposta fatta con una grazia amma- 
Jiatricè, una nube di mestizia adombrò il volto di 
Morvan. 

Egli restò per quasi un minuto assorto in se- 
ria meditazione , e in aspetto grave e pensieroso. 
Finalmente sembrò appigliarsi ad un partito de- 
cisivo, e volgendosi a Bucasse gli restituì il bre- 
vetto reale dicendogli : 

— Signor Governatore , sarete compiacente , 
ve ne supplico , di farvi presso Sua Maestà l’in- 
terprete della mia eterna riconoscenza. Io non 
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mi credo degno di accettare l’insigne favore che 
si è degnata accordarmi. 

— Siete voi folle , Morvan ? esclamò' Ducas- 
se; rifiutare un brevetto di capitano di fregata!... 
Rifletteteci prima.... 

Signor Governatore, la mia risoluzione è 
irrevocabile , perchè conforme al volere della si- 
gnora contessa Morvan. 

— Che hai tu detto, mio caro cavaliere, esala- 
no Giovanna fuor di sè per la gioia; tu mi hai 
chiamata col tuo nome... Io contessa Morvan ! 
Ali ! mio Dio ! è tropea felicità ! . 

Fior de’ Boschi , senza dar luogo' ^rifles- 
sione , e senza che un istintivo sentimento di pu- 
dore la trattenesse dall’ abbandonarsi ad urv- pri- 
mo movimento, si era slanciata verso lo sposta 
Fu la voce di Ducasse che'^ mliiamò il giovane 
in sè stesso, 

Il vecchio e ruvidò- mTTt jro'eT^Sjitenerito al 
punto , che ne’ suo.i.ò^ch^hShvaM^cune stille 
di piamo. , -V. : 

— ■ Conte Mordati | avete ra- 
gione, io vi appròiflta jSj 

Un mezzo secoloidopo^ San Do- 
mingo scoppiò la Vn’Olt^ /a memoria 
del conte c della cdRte&^Mèr\òiv$j/ tuttora così 
venerala e popolare ai loro di- 

scendenti. 
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